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1^ tutte te fcienTie, & arti liberali, lequati sUnfegM^ 
no con dritto ordine , innanT^ che fi vengki a trattare 
le co fé le quali pertengono al /aggetto loro t é Bem 
fatto che prima. s*infegmno i principi/ d'e/fe • Con* 
ciofia che At queGe dipendono tutte F altre cofe ; d* 
fbpra qucfliy come ne* fondamenti fi dri:^a tutto il rimanente ^ 
M contenendofi li principi/ in fé medefimi, & lafoìV^ di tutte 
t altre cofe , lequali sinftgnano doppo loro, è necejfario che nel 
forre , ér ftabilire t principi/ , fi ponga diligente fatica, accioaht 
fiabiliti, & ben collocati più facilmente l'altre cofe s*intendino. 
'Mora y olendo io trattare delta Geometria pratticà , innauT^i che a* 
particolari difcenda, è di bi fogno , che fi pongano quei principi/ ^ & 
termini, innati fanno mefiieri alla inteUigen^ di quefi*arte . 

'Et trattando io di quella parte , laquale ha più delprattico, che 
.deVaflratto: non conuiene che qui fi pongano tutti quei principi/,^ 
termini , i qualifiricercano nella Geometria afiratta . ^n^i fup* 
ponendo io peneri, cJr* noti i principe dati da Euclide^ di quelli 
fon io per feruirmi » nel pregrejfo di quefia opera . togliendo /oh 
alcune diffinitioni , fewa^ lequali imperfetto farebbe queflo tratta^ 
to, & quelle verrò dichiarando , che ben' intefe qu^e , l'altre cofe 
poi fi renderanno pia facili . Et accioche meglio fi pofia intendere, 
quanto fi dirà intorno a quefle diffinitioni^ & principi/ ^giudico efie* 
re non folo pertinente alnoflro propofito 5 ma etiandio neceffario 
prima trattare qual fia il /oggetto , & la materia , circa laquale 
yerfa il Geometra , conciofiache dalla intelligeuT^a di quefio /i 
apporterà gran luce alle cofe ^ lequali fi diranno nel progrefo di 
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4 PROEMIO, 

pmarop^m. Verfknomtelewfti matefM^che inttmb aUdMm- 
$itÀjfiatr4ferono 4iÌctenti'yahrf per hdiufrfe nature detta quan- 
tità confideratai&aitrì^per ifmtfdo del confiderarte . Za quantità^ 
(tome è noto a ciafcbeduno, altra ì continua » 4{ltra é difcreta^ Con-- 
tinua quantità è quella^ If cuiparjti tr^fefono mite, & congiunte 
per vn termine commune ad effe parti, laqual diffinit ione per me^f 
delliefempiyfi renderà chiara j continua quantità fono , linea ^fu^ 
f erfUie yér corpo (iafciando^horadapartrilt^mpo^ & H m^to^ 
aome quelli j chealnofiro proPofito non fanno J ma il punto noni 
quantità , né parte di quantità , inafolo principio , ò termine d*aU 
tuna quantità continua , come p0co dapoi fi dirà : & per quefia 
cagione il punto t comprefo fotto la quantità continua 5 perche fi 
mmf^^cmeil^ diffinitiàne d* alcuna forte tU quantità continua 9 
^4à altt4f genera fi può a£a>tuodarei E fendo adunque la linea, la 
fiff^^k 9 & il forpo quantità fontitfua datadi fopra.. Et prima 
tidi^ li^f^ t iodico y chelaUnea A ■ ■ » ■ 1. ■ ■■ < " ■ ' B^ 
d quantità cot^inua , perche pigliando con U imagikstione due 
farti di effiti^ dividendola nel punto C> cotttfiredela linea 
^ y B lap4rte AC^fi ynifccjijr 

p toi^iunge fon V altra parte C^^nel punto C » il quale è con^mn^ 
ne termine della parte AC» tàf' dell'altra parte C B, talmente 9 
che' l punto C , éfine della p^te A C , cS^ principio dell'elitra C B 9 
^ per tanto dir en^o% cbeogniUneaé quantità continua, per cloche 
* prendendo con U imaginati^ue qualfiupglia parte di cjfa linea^ 
quejia p^rtc è vnita co» Inltra qualunque parte , con yn termine 
cémmune ^ ilqu^h nella linea i il punto . Etia qui fegue t che il 
punto è termine commune di qualunque parte, la quale s'imaginin* 
mo y chf fia^t^lfiuogjiia linea ; Similmente ancora la fu^rficie i 
quantità continua^ per cloche ft imagin49dofi noifuperfictey laqua^ 
k per efiempio fi0 ABCD9 
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C - . ^^ D 

&'di f¥^4jntendi4mpdi pigli4rrna parte y ouer pià> vedremo^ 
$hù ciafiun^d'ejfe parti farà congiunta, & ynita aU'altr4fua,per 
yntevminfcmwme. Dinidafi éfduufic la fupfrjlfie ABCD| 

in due '' 
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in due parti con la linea E F$ la parte AC E ^> ^ congiùnta con U 
parte E F BD^perla linea E F, commune termine dellafnperficie 
A C E F, cìr della fuperficie E F B D 5 talmente , r*^ la linea E F, 
r fine delfina i & principio dell'altra • Et da f m</?o fegue 9 r^r 1/ 
r^ rmine , i7f «a/ rif i/i:^ , & congiar^i^ Upartidella fuperficie 9 i la 
linea . 7{pn altrimente di$iamoy che il confo ^quantità continua, 
Jenon, perche le fue parti ^ delle quali con l' imaginatione fuppo* 
niamo » che il. corpo fia compoRo > fi mifcono^tra fé > pertaf»^, 
perfide commùne , termine delle parti di quello $ & fia (per mag'^ 
gior dubiarationcjyn corpo fidido ABEFOGC» 




• "X 



^ ■ * 




Hot imagitUamoci^cbe quifio corpo fia dinifoimiue 
fuperficie U I K 9 «m* Mrema^ che i^na di effe pani ì congiùnta 
aUal^raper >n termine commune ad ambedue effe pani ^ ilquat 
termine commune é la fuperficie H 1 K > cioè diremoichela parte, 
H I K D G Cs fi cot^giongt con l'altra parte HI KEF A Bt per 
la fuperficie i H1K> ^quefta fuperficie étcrnint d'ambedue te 
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» • 

farti del Còrpo. Onde è da conclriuiere , che ftcófneilpanttneUa 
jtì'i ^*V^^*"^ commme delle parti della linea j così chediuiden. 
dofi l^ linea, la diuifionefifa in punto . Similmente ancora dotten- 
d^jfi dmdere la fuperficie la diuifione fi fa per vna linea j Tion 
attrtmentebauendofi dipartire alcun corpo, è nece/Tario che la 

dtuifionefifacciapeffuperficie. '• 

Finqu' " ' - - ■• 

0Otttinua_ ^.^„, 

/ente loco è conueniente . Huantirtiifentaditikm'o quella 
parti non fi congiut^a^o da termine commune, 

Pràle/peciediqueflaqu(intitàéilnumeroi concìofiache diui- 
dendofi qualonque nun^ero , la diuifione fifa iti parti , lequali non 
tanno numero alcuiu i che fifl fine d'vna , & principio dell'altra . 
Tartifiilfei in duefentfini, ciafcuno d'efft è feparat» , & diuifi» 
dall altro y fewi^a legame alcuno , perciocbeiiireéfinedelprim» 
ternarto j ma non ^principiò del fkc'bndd , umilmente il quattro i 
principio del fecondo ternario^ma non è fine delprimo-^pet quefi» 
tlftumeroé quantità difcreta. 

: Piwpa ia^qtunitìtànelthódo poflo di fópy», tornando al niflro 
pfopoftto, dica, che la Geometria ^èr fa attorno «/?« quantità con- 
t$mMj manòntìtttay percioche il tempo i «^ il vièto fono'd' altra 
confideriawtte , che del Geometra j percioche e^li confiderà fòla- 
' mente la Imea yla fuperficie , & il corpo j òper dir me*liosli acci. 
-*fntt,.&iepaffiMHvro, €mefonofizurt,sran4e:^e <equalità, 

•"■ • ineana- 
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proemio; ^ 

ineunti ^ &fimili altri aeeidenH 5 Ma cùn/ideraàmli^dimtiffit^ 
mente di quello che fa P^Uronomo » // 'Per/penine ydr il Fiio/òfè, 
naturale 5 cmciofiacbe V^fironomo confiderà i corpi celeri y la 
terra j&la loroffrandeo^a , & il lor moto ^ né in tutto Jèpara gli 
accidenti dalla materia^ percioche tratta egli di ejji in quanto fonOi 
nel Sole > nella Luna > & negli altri corpi eeleftij mahon con quelli 
meT^iy che fa il Filofofo naturale > ne inquanto in e/jt i naturatale^ 
il Terfpettiuo tratta di linee, difuperficie, & dicorpi i ^de i loré 
accidenti^ in quanto cafcano fotto ilfenfo del yederepna conprotte^ 
matematiche . Il naturale FiUfofoy confiderà tutte le tofe inquel^ 
mpdo che hanno re/fere » neUa fua propria materia fenfihile i Ma. 
il Geometra quefio fa differentemente da ciafcun de i fòpradetti y 
Ci^nci^a che con l' intelletto fepara le cofe^ cV e^i confiderà^ da&a- 
materia fenfihile dal moto, e da qualunque alter telone 3 chefeben^ 
Vtfiere della quantità é ne* cor pi naturali y nondimeno con Vintela 
letto le coifìfidcrafenxa materia , éfens^gli accidenti fenfibili\ II- 
perche nelle dijfinitioni delle quantità , & degli accidenti y i quali 
fono confiderati dal Geometra non fi piglia nome alcuno , // quale 
non fi pojia imaginare fen's^a concetto fenfibild onde non fi fa men^ 
tione di mot y di tempo » di le^iere:^, di grandei(^a$ di caldo y di 
bianche^pia , jy d*altri /infili' accidenti . 

. Etauantun(ff» fed^uitioni & i principe dellaGeometti^fikno 
intelligibiliy (ì0>a}tratti dai fenfii nondimeno fi accammodaM 
ancora nella ^fironomia^ nella per/pettiua, nella mecoìiica y (jr 
nella filofofia naturale ^ & perii meT^o loro fi prouano le propofi* 
tioni in ^iafcheiana di quefie faenze , doue fi tratta delle gran^ 
dfx^ey & delle figure y delle linee , ddlefuperfieie , e de* corpi fog^ 
getti al moto rèi* aUa materia fenfihile y ^ fi come chiaramente fi 7^* 
^e y non foio in infiniti luoghi apprefiò di ^4rifioiile $ ma ancora 
d'altri pdofofi . •» 

' Hora fé altjefcienXe fi feruono^dei principe delta Geometria 
eontenlplatiua 5 quantopiùa me farà lecito di sfarli in quefiaop fa 
di Geometria prattica i Et come da la pr attica è nata la Geome'" 
tria fempliccy & afiratPa y & dàlie cofe^fferuatenelcotidiàno r/i 
del mifurare ha ella hauuto il fuo principio § così è cofa ragione* 
ifole y che e/ia ac commodi fé medefima alla prattica, come a quel" 
la , a cui è obligata . T^acque la Geometria approffò gli Egkif per 
così fatta occafioney il 7{iUo ci afe un' anno l* E fiat e trefbend^ 
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fmi% tlrtermktt'ipray ftriUbe ersnù ccHreni ugniamo di nnwm 
mifitrinrt i itrwùnki per f^^mr' fafere^puA fnfpt U parte fun , tnU 
mente dal fitef/ptenterfo éH mi/hrareF ingegnò di qné^ihuwlHni 
a p0t9 apae0 riduffe FétrteinqnelUperfettione > Uqnnle quegli 
àlètifhftempieemportauànOy^dagliBgirif fàpoicornmHnitdtM^ « 
e^.G^eciyfi eeme nnaara F^ritmeticn dà Fenici ha ta propri^e 
erigine kàwuttiri per le mùite Metcantie da lore efferì^iroit y nette > 
éfmalie^nd^necefiariayartedelfnpputareyfinaUneHtefìiappre/^ 
Jùlwr^ ruri^metica primieraméme ritrùuatat & peHa in lucei 
^donque aecioche meglio s'intendtme le coje deHa Geometria 
fratiieat ìaqnale infegna forte ^ <Sr il modo di miJUrare pianta 
attr:(^ r prefondità , ò baffi^^ > che dir vegliamo > capacità f ^ 
ampke^edecofpiiy cani ò/blidi ; qnì porremo le diffinitioni j&i 
prjncipij pcftida EMclidenelTrimo Libro y cioè del punto ^ deUa > 
tineapdeUafuperficic e del corpo*y&queUi dichiarar emé. 

PRIMA DIFFINITIONE. 
. IlptmrocqtKllOichenonbà parte. 

* ' s 

ìnqkeHaprtmadiffinitioney fi diffinifce il prìmipia^deUaquan' 
titàcouÈmia fekett il punto J &dicoy che il punto i quello , che* 
non ha.parte alcuna^ nei parte d'alcuna quantità ^ ondefegue > che- 
egli é indiiiifibile y fecondoqnalfiuogliadimenfioney manca adufh^ 
que di lui^hcT^a, di largherà , & di profonditi 5 Fvnità, éancV^ 
offa indiuifibiie in quanto rutta > nondimeno non Jfbloi principio di > 
numeri ; ma ancora, compone quelli : Conciofiachenumeroatiru 
noniy.chemokitudiue.comppsi0di'pnità. T^on cosi éilpuntòp 
perciocbe fé bene é termine , & principio della linea , nondimeno i 
punti nonpoffouo confiitmreiinea y ancor che infiniti fi prendano : 
T^é la linea fi puòri/bluereJn punti . Efiendo adunque cosiy non 
puòilpuntobauerl'efierfuotfe non nella imaginat ione: concio^ 
fioche tuttele cofe, lequali hanno l'efer nella materia , patifcano- 
dinifioue almeno peitme^oéellaftgHita materia. 7{è appreffo il 
XHofofo nataraie fi concede , che il contatto fi faccia ìnpuuto , fi 
tome, -nude H matematUo & lo diviofiruy quando t'im^ginay che il 
aeteélo tmcbi Ttnà linea r^ttn . 
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, Lftlificft.èinatÌnigiKnaftnstI«9lien«:UMrayai4eÌli 

Im qu^ jdifimtkmt ^ fi iifinifi^ Uff ima fj^MeÀiMé fWJiMiml 

/ftK(alarghe:^a alcuna , e confegHentemente fifmifa fm^fmiiritì; 4 
€m termini fonQ due punti , purché s'intenda terminata , & finita 
ferciwhe il Matematico non ^mpre simagina la line a finita \ ma 
frolongandola indefinita , ^ indeterminata non yà com Vimagim^ 
iione ricercando il fine • . » .* _^ 

Et apprefoil j0irtematico)§in é co/aimpoSbilej che laquait^ 
iità 9 & grfftde:^ a^arefoi in infimiiw^^ laquai^ofa è contro al 
parer deìfihJj^naturale^jiMal vuole^ che tntte le ooje hahbia^ 
no detpfmitMtagHmte^y &ZèT^mim^i < ^ùj^cioho^^ Oltre a 
€iò mninecejjarioy che ogni linea finita habbia ì fusti y- iquali 
effettualmente la terminino : conciofia cofa che il circolo non 
ka principio > o fine alcuno ^ ejjendo fatto a^na linea fola y il cui 
fine é mito al principio , e quello iftefio punto y che fia fupfffio 
efier fine , queUo fleflo farà ancora principio . Onde il circola 
é chiamato figura infinita : cosi ancora é da dire di qualunque 

^itTa^nmyM^kA^49mitsi9^ftMd^ r9mlnfignr4omle^ 
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TERZA blFFINITlONJB. 

vn*altro» che riceue Vvaoy e Taltro cU^qHOlU ailìt 6ìi^ 
cftremità. - 

Efpojla le diffinitione della linea yniuerfalmente iute fa, fegue, 
^efidiffinifcaniolefuediffi^ef^i tequalifonéqff^Si iH^e^lla 
linea alcune fopo retft% ^{cime ti^ruey ò torte i linea retta é 
quella y laquale da m punto aU'attro , fi Jlende coubreuiffimo in^ 
teruallo,\Siam> fitr ejjimph 4uc pmti. A't ft Py i^ylioo^ehe 
quella linea , l4q%4 é tirata 4éA punfo A 9 ^l pm^ B 1 ^ pi^ 
breue j & que^aìrttf^ i d^ui,yi9m ahfik Ubm Jimr^m ò tartayÀ 

quella . 
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9/ir//4 , /4(^i^4kf /2nv2 f»^;fa àrei/è > ter 4^e^^^JS^ punti . /« m^^ 
to»^«^ modo adunque fiano collocati due punti ^ & daWmodiefi 
idtìueajMnfiesmtifrìnàliBn Tatay fia tirati^ altabro puito ^ 
quella lineacbiamaremo noi diretta , non riguardando , cbtlinsà, 
ò in già j ò altrimente guardi , & ausila linea , laquale più 
fiaihutaHerà deità kuea retta ^ queÙa farà pia curuay e con^ 
fegueutemente più lunga , come fi può y edere qui fitto per mag^ 
giordichiarationeé 
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La linea ACB» é più curta della linea ADB, St AEB^ 
9c A F B , adunque la linea ABC ^ é la linea retta , né poten^ 
dofi tirare altra linea dal punto A , al punto B , più curta 9 
che la linea À C B , dunq$ie tutte Valtre linee faranno curue 3 
& ejfèndo la linea A F B , più lontana dalla linea retta A C B t 
che qualfmoglia dette altre due 9 adunquela linea AFB> é più^ 
cur uà detr altre dlie , :. , > 

. QVARTA piFFINITIpNE. 

Lafupcrficicèquella, che bà folamcntc lunghezza, dt 

larghezza: litermini della quale fono linee • 

'.. . > 

In quella auart4 diffinitione i fi difinifce la feconda fpecie 
iella^uantita continua ^ {che è la fuperficiej & lafuperficie è 
quella y che ha filamente lunghe^ , c^ larghe:^, cioè ^ che gli 
' ' : manca 
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ffténeéi la proféndità , ouer grojff':^ : $ termini JBMa quale fon$ 
linee', ò almeno yna Jota'tméa . " - - «. . — ^ 

Lafuperficie dunque aggiunge larghe':^ aUa lungfe^ay^per 
la larghe-:!^ è differente dalla linea . J 

Di più y fi c0mei termini della linea fonai punti ^così i termini 
deKa juperjficie fono linee 5 quando la fuperficie n(M fia di figura 
eircolare , euale y òfimigliantei qaefie ; conciofia y c^'à terminare 
yna fuperficie y & ì conchiudere alcuna figura balla alle fiate 
-pna linea fola , la quale ripiegandofi infefleffa vni/ie il fine alfu» 
principio , come di fopra è fiato detto nella difflnitione della 
linea. 

Et neUa fuperficie , la lunghev^ ynfuerfalmente fi dijfegnafe* 
condo quella parte y la quaVé di maggior fpatioy la largheT^a 
fecondo il minore J^at io , come in quejta fuperficie quadrilatera 
A 6 C O • . 



y 



» • 



•^amwtimm^Hit^'-mm^mm^mm 



, 'T •^^ 



•Bv 



""m 



ì 



/ 



• V. i 



/ 



Ulunghe^Xadireiéonoi fienderfidal punto Ky fino al punto B, 
.& la larghezza^fiere dal^unto A.j a{ punto C^ TieUe fuoerfic^ 
quadrati , ò cercolari ^ fi prende la lunghezza feeòndo^ualft voglia 
latoi & e fendo adeguata la lunghezza, fecondo ynfito^ lalar^ 
ghezza s*intenderìper V altro fm y come neU^Juptrficie £ f G H . 
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Ut»» éU'abréopfi^tùUtù; EtfifuppgniamotckfUlHngbeiiZ» 
fitialUt» EGySl44t*^H^i^tm«,chrlatarsheZzafaridat 
iata £ F > tff 4«f a G H > /ìmilmentc nel tir cala A , iioJ^*mafecttt~ 




l^ndimm» fedieej0imo» tie U Iht^lmiAa fi* /cctndo il dìo- 
- . ^ metré 



<onchÌMÌere hreuemtn^t ia^ d^^tkfH9 àMé^ fitptìéM'r fn^ffmé^ 

4ire , che fHperficie , filtro non è i cAj U lunghezza > dr larghezza 
^ inficme 9 taimente ,che mentre con CimaginMtione intendiamo Um- 

^hezza , Annetta in/ieme,eongiungi3tmola larghezza . 

Et quanta fuppQnianto > thefia akunkfuperficie , tanta débbio- 
^ w# noi imaginarc > .^ifr^ Ai lungbevA fi dKati , r chela larghezza 

Jiprolun^Js 

OyiNtA DIFFINITIONE. 

.r 

La faperfidepianaà labveiiiifttiaeftenfionedaTiia linea 
àyii*alcra> cfaericettanelli Aiccftiemiti r?iia» e Talcra dì 

• « * 

Wau&fOé ifjbpra éifhfté^ ^e Hf^ fiafitfféfjiéie > ivi |ay«ff 

fé percbfftjm ine flette pfh§ap$lì H fuf^fiete\ tk^ pufM , è 

^ XUbofa^ ùiter counerfas tfner sfefi€S^^i$et fumxmf ^J ferii in iht^lt 

diffmitiijwfifà poiehtitra^che^ajkffi^f^e^ jtemnf 

ancora dalla diffinitìone della linea retta yfi conoffehtfi^é t(^éK- 

i Sluanio adunque fiano determinate pia linee , puer vna t le quali 

^ dT/egnìno alcuna fuperficie , noi airemo • che quella fuperficie , U 

r quale 0* fecondo la IwtgjhtZia^ & larghmoiA e hreuijjìma^e piana, 

tr non bafla affkgmre due oppofte linee rette, 4t€Ìochefi determini 

fuperficie , ^fìtciofiache non ne xifulta fuperficie atouna i ma bifo^ 

U/Hperjvie ABC Dr " -. I 
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i4:erméfddeIUqinthfinaitéo UhnghetMfiiifH^il Utto' AB ! 
/in^ C Ds &fMfondo U0 larghèfita ilhito M^^ {Ir^illamS Ds i# 
ài^o^fhrifuMétfufìerficieytét q$tàVè4rà tufttf!$ìtfii't4tttemfiJSS^ 



-«■» 



le 



proemio: 



■mtnteripiegandofs affiti siiìfmilment4fftm.is'iwvig,mam9'»f»t 
Une* eircolàrt come w^tm U &^^D» • . % 




lorffV^, che^uelU/uperficies la quale cùmprefdiM quella line a è 
ye^igfmajchwquefiaépiana^ & tutte P altre faranno cupe ^ ò 

!jf^^ ' ^ ^^ ^^^/^S^^k^ non faranno piane j Et inquefio luoga è 
énigentemente i*auuertire^ che nonpenfìamOiCha quella fuperfinc 
nonfia^iana^ laqMaVécomfrtfadalati^HrHi^ come quefla fufer^ 

G 




il cui Uto A G B , &.il lato C H D , fono curui , per ciac he efìen- 
io fiefa inpiano , è dinecegkipidnà, non ripiegando/i ne ài bafot 
ne*U'aU0^^» & fra qn^i lati AB, * CD* non fi potrà pi' 
gUare fuperficie minore $ che fé alcuno dieejjè U fitpirficie 
A E B C f D , ifr' lati retta e^ minore, eie lafitpe^cie A G B. 

& 



\ 



li* CHD. iè Ufi torti it:^ènfegmmf^ 
pianai c<iftHÌs*tn^annartbbe$ È^mftéfiacheMnreflanùqneUi fi&gi^ 
tétmini diprintay cht'da qwtUièVómprefàtafi^erficie A^ B C D^ 
'Debbiamo dmifità rigké&darè fkat fiéjpUffitt^ fta pin ^anafréi 
rncdefinHiàtiy&qHtfiadiremo^èjferpiat^àyefàkf^^^ # 

tlefttttéìeper cénftguen'^^a maggiori i M^rettMi ontr obUqtta chi^ 
pfortmo-noi quella , la qUalehà i fuoi lati'retti , ^veramente obli^ 
'àui\ dntòfehe fià piìfid^ in fi^né^ qual farcihe)auefia fìiMeflieit 
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ixHì lati A B C D E F, Tom obliqui , perche fnpponiamo > c%^effk 

fi a fiat 4 inpianoy non in concauità , ne in conttejh eleuata ;* . - ' 

< » . .1 . . , • ' , • 

S5STA DIFFINITIONE 
del còrpo. 

< Corpoc quello , i tqaale ha laivghezza > larghezza i e pro- 
fondità » ò groiTez^a, che.vogmmo dire» i cui termini 9 
onero eftremi fono vna > ou^ più fupet fid) • 

Ti corpo adunque altro di piò non contiene delta Jkperficie 
^hela profondità , ò grojJcT^a . Intefo adunque ciye cofa firn fu^ 
perfide , facilmente poffiamo intèndere y che tofa è corpo . Ogni 
yolta adunque che fia alcuna lungheT^ay & largheo^y laqual 
contenga in grojjh^ay quefio diremo noi efier corpo, fi come 
adunque la linea è dittifihile fecondo la lunghei(:(a , lafnperficie 
fecondo U lunghè^a • &" lar^e:^ ■: cosi il corpo fi può diuidere 
Htncora facondo la ^pro/oHditÀi i^a^nandofi fioi, che yn piano > 
è qualfi raglia fuperficie diuidendo le fuperficij che conteng^^ 

» B no>& 



£h^ fueMi^^^ Viia^fpUi ftperficùt » ,Uqu4U yniii i fuai fini a ft 
fit^9 n^« W in :pgrM jfiUBmprimifiJe 9 0^ fine j i^^h^^tmlr 

h€^M A^fMtp^A<H/àif%cme /<m. i/ieU i J^H^iMnnoy^nafMr 
ferfipij^ interiore conjcaùaj V.alPra lefleriorfi cmupfi^s jtr^hjqu^i 
fi comprende la profondità , .0 grojfe^a d^j^jfoitorpò^ Oouè alcun 
corpo habhi/i le fuperficij ^ ^^^3^^^^ joccorreniio infieme fannia 
MngoU , è neceffario , cheilcofjpo fin terminato da pm fuperficif^ 
/come fono le figure colonttoii^j pivmmiMU^ quadrangolari, & tuttfi 
l'altre: - .' ' '^S\ 

Ottetto che hflhbiamo detJ^(ldcUa^lji^^ » é^M'^ghe^a ne^ 
la diffiniPioMe de^fit^^rficij y^tancora^ìi^^ù^ forppf 

£onciofìach*^ftcorpo}ntendiaf^ ^0 U^ghe^^ per 

hauereegliinfie la Superficie . ^^dunqùcy banche néHn sfera j^ nella 
palta]^ è nella figura puale ppn fia principio di lunghe^v^ y p di 
iargffe%p^a : nondimeno Jmagin/indofi noi la htnghe^a /ìxcndp 
alcun làtg 5 dirftn^ chela làrgbeo^fia fecondo r altro . 

f^Uimflmente la profondità fempre àfontertutaprà le fuperfic^ 
pia , ouer yna 1 1f qu4Ìitfrmina%ofl cprpp . 

Hauenjdo fihqùrffpoJh.qUètediffinipi.^^^^ 'fhe farà a bafianT^a^ 
per r altre in quel modo y f he' fono pofle da Enclide fem^a aggiun^ 
^etur' alcuna dicbiarapiont > tonciofiaché talmente da fé fono 
ubiate , & facili , che non hanno bi fogno d*efier e/p^e 5 Seguirò j$ 
ragionare di quelle co fé che alfccpo , &particcdaT nf^pfappar> 
tengono. 

^ Tf^A Piuifliia machina delP j^HiiterfaMondùj pfiene da' Sapienti 
If uomini di¥ijk in ditmfe parti \ Awofhe fi^^ poffa iurnepin pitna^ 
'^ compita nopitia i^u^ro jcc^ifi^ne » così hifognauflo fare per 
ijmke.ciJlità t ^ Aeholezxa délf tfttfUetto noflro% ilqual nop pui 
dimprfe co fé capir iijt ytfifieffp tempo 5 daquefta debolcT^a adonque 
fi^,^ focati i fihfiS diuidere in diufrfe parti quefia gran 
ma^bJm 4ell\ynÌHpr/b ^ EP prima la diuifer&in Fflofofia » Me^ 
tafifi^^ & M^eméttiiM^ & safi federe (reparti di tmoqnefit 
Mondt. 

^ T>ieÌld 




'NieiU Hfi€A truttùfùn^ it'^ printipifr dtUè tùfe^ tttmmntmféei 
CieUy dellM Terrd^ de iMftiy atijm -jpi^^gftr, f&i 4ifimiUi€ùfe >: iUèmk 

il quelle cofcy cbefottogiaccionó al ferifà nofiro , & propriaé4nML 

'ì^etia Metafificatrattoronó di più alte.offi defieimtetìigeMT^e^^ 
civade gli .Angeli f dr diifuéUeccfiU^t^^^/^fittef i nù/hifeii/ip 
ijr fpetUUàenttdi ipté^iftimi^pfì^^ 
Hoftro a far le fae opefattòni nel conofcefe quefie cafe^ / , .. ^ * . 

^ Jjt, Atkteiftatita pd! trkttàdi i^ittipdrteéetiitFikfijfiji matura'^ 
ttj€&e e^à y MT^fo/n latìnif fi cBiànuf ^uantira'ii? d^rJk Volgare Ik 
€Ìi4nMf€m9 ^jwtniiti^ gjm^tT^dimtmiudinèf^^ ^trtaf 

& piena notitià^ che 4 lorófufle poffibile . 

^. HifelUfKMtitàj^ jueH(fy che" cinàm'au4^figgeU(fi.^ aggetta, in 
^^liéjia fcien1(a qudfi che fottogiaccia^i^ Ìo cé%fiàeut^ 

0$tÌiftelUrtiiòif0a iijko, foggetta/ari^tiatailhtùndo y fetando , 
che te parti fue fona generabili , é*corro^tibili. Isella tag^ail 
JtiO foggettù farà il dri':(7(ar l'^opeYationi delV^inteìtettùpef formar 
ta demofiratióne^ IJ^IU Matematica fa£i.U,quanpità, dr ilfaper 
qnal fia quefiùfoggetto^faridi motta' importanza > anxiénecefia* 
riofàperlo^in ^i cofa, che fi voglia operar^ bifog^a faper il fuo 

fogget(Q\ , , . ' \. > 

Qjéefto neltà Matematica farà la quantità ^ detta quate douendot 
ixattar^yna parte ^ cioè il modo di mi furar > & damequelta notitia 
fni piena i e chiara ^ che fia poffihiley indrii^aridolaincjiuaichf 
parte a quelli, che poco fono effetcitotine* principe detlaMate-^ 
matica, & hanno ff^fo tempo di impararli 9 ó' altresì l*vfoéne^ 
cejfariof a torà. "^/Jf^^j^tflT'^riT tiiÙtV'T' ilfiio^foggettOf ouer I4 
cùfktòtfiiefaiai pèrtiie facendofiyrtfH^o di errore nel principio^ 
iiefce poi grande neh0ne >^ ^ *" 

i^efia quantità , ^xhe l^Jo^rataWtarnòieko effer* il /oggetto^ 
ietta Matematica vlen dimfa in altre parti pia pattìtolafi^ nètut^ 
taquefla i confiderata dal tiatematico • \ 

Ver che effendo quffiaqimntità altra continua,& aUradifcretat^ 
laq)i4tfafàitnumeìv\& toratione: quefta ^tiontviencwfide- 
rataiatPÓratoreydatVoeiay &dafimiliy ihstumefolofconfidera 
it Matematico". ^^, . . ' . 

La continua quantità farà ta linea, Xafuptrficity itcorpo\ i^ali 
tutti tratta > confiderà , maneggia il Matematico . Il luogo , & it^ 
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t0^€0gmtioncmis&€Tc% ^bepuò fitaclletto kumano haiieir in quefiù 

Et éiuefiefono le partii ouer dimfioni della quantità > cQslda più 
grandi b'uaminìp'artìfa.. 

Qjiiui adonqu£^.trattarenM^ Ài queffa qudnt'itày fecovda che fi 
fùffitmifararey&quefipfainàMfùggePtadi quejlo libro % & il fondai 
mento di tutta» >^ y .■^■^^:S:. ;. -r : ." ♦• i . v. 

' .Lxtqnanti^cnkruinHaiiitrcfpeàc,. LAÌin^aiJafi$perfieie^f& 
Hcorpo^ Ckiamafi^antinua^ asdifferenT^adel numera % Hquatpui^ 
fiartigninumùro t tbc fi pigli da fefieffo^ mummpuifiarcosìU^ 
linearne il corpo. . . * . . . . «.^ 

r Jbaiineafari,ftfietia rche\baìut^he7;p^ yfem^a largbtTp^a %^cajnc 
qtti^ffa' A ^''"• ' 1 i^ *: "• • ^' i j '» r B« »'*••:. ^-z» '.i" : <* 

Ltt/fuperficieAqHeHa^chebft^iunghe'^^y & largie^S^ f^otUTi 
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\- s» 



* * 



i. :' Uw 'v 









o*r^ 



V' ,"• 



.U'^»ov:ì i4c ;i 



r» 



* t . 



\è 




\ -. 



J. 



* b « . . 4 



■ ' 4 



^llitiVh 



PRaEMio: it 

' ^A^iufi^afiìl punto ^ il qual fi imagina così tiecioto^ cht me 
habbia parte da poterlo dikidere , né anche con umaginathne • :. 

mtornafi poi a dividere la linea in altre /pecie pia particolari » 
tome linea retta^ d dritta, circolare, Parabolica ^ EUi^e^ Elica > ^ 
fimili delle quali noi non rfaremoaltr^^ che la circolar Cy & laret-^ 
tUy h altre te ridurremo -a quefie • 

Diciamo adonque che il punto i yna cofa imaginata così pic^ 
èioU j che a modoniuno fi può diuider^ ite anche conVim^gina^ 
ti9ne. 

La linea retta é quella , che tirata da due parti fttrÀ Upià hreue^ 
che fi poffa tirare. 

' La fuperficie è quella , che hi lunghe:!^ » dr largieT^a termi^ 
nata da vna linea , come nel circolo ^ onero da più linee c^wtc nelle 
figure triangolari y &f quadrangolari • 

La fuperficie adonque iifogna imaginórla y chefia y come ynfi^ 
glio di carta fottiliffìmo , che non fi pojfa diuidere > faluo , che per 
il lungo y (jr- /■/ targo y mànonperffroffe^ay&dicoafimilitudinc 
4iifn fogliodi carta ^ accioche non fi penfajfe alcuno y che fi po^ 
teffe ritrouar yn foglio diparta > ouer altra cofa pia fiottile » che 
par^ffe y,cht a modo alcuno non fi potejfe diuidere^ perche ni 
4ncbe quefia farla poffibile > che fojfe. la fuperficie Matematica^ 
Ma fola fitròua v^ramente'neW imaginatione y fSr fuora ' 
nrni può trouaifi . 

Ma chi defidera faper y perche caufa a quefio modo fitrom 
quefia fuperficie $ bifogna yeder gli Ruttori y che trattano i prin^ 
tipif della Geometria fpecuUtiuaj^hefodisfinranno^ pienoni qu^H 
quefiti. 

Di quefie fkperficie fé ne ritronano*di circolari^ di rette y dipo* 
rabolicheydiirregolari^dellequalifenedaranotitiapiena. , 

Bette^ircolari fie^netrattarànel mrfurar il circolo , hparaboìi-^ 
chcy & fimili fi riducono alle rette linecy & così le irregolari • 
' Le rette linee fono y onero triangoli > ò quadrangidi > ouet di 
più lati. 

Belli triangoli fé ne ritrova di Equilateri > quali hanno tutti tre 
i lati rgualiye daquefio chiamati equilateri qnafi di ygualiiati • 

ifofeli fono quelli , che hanno deòolatiygkali y dt qn^iyè ne 
fi^nodi tre forti Rettangoli, ^ccntang^li y ^ Ottufangoli . ^ 

la ter^ /pecie di triangoli cèinmati fcaleni , & hanno tutti 
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iiHT§Hane4i dufi jfirth^iHadrata^kthAti^H fuattr^ i lati ìfgkaliìi 
c!r ^uadraì^oloj the ha duo latipiitlungbkdfi^gl^^Uri , <Syififyno ht 

lati, Ejjagono difei lati , h" tosìfegùitando in infinito di quali ve 
JimttktA^^iiiàio^^ ^ U in^gòim%.<hef nw bàm$oÌ la0i ygwìt . 
Et quefie fono tutte le fpecie delle fuperficìe , ìA^ fi pt^no ri^ 

ìéimmhtHH U altta 4r fUKffle^ 

Il carpo i quello ytbebà lun^v^ » 2cj&f!(!(4t > fSrp^f^JSwiiai «v 

fiàfiipeìikit. 

Vu9fa3fineU0sfh^yOMff^pé&4\tSrntgìi ouatii&fimiH i,Tiùfu^ 
^4»ì^,nwAÌnTmqmadrodifeif^ftft%okéP^ 

* €Qnt!fiuuàte^tttttitqu^^/eb^<^goiai prim» 90tttebiumJbiitnifif^ 
làcokfapnd:iiyaebentodQramanuim^^tìintui^ fiU 

nontrattareAOL^JàitiùtpJà. 

s'Qjl^^ie^tà* filmili ^fefiméquMe, cbrhffigm^fitpmoMnti k eb^ 
fi vadii <ir s'incaminiper intender il modo di mijur^c. i SS^9H é^ 
jUmt pii èuugo\ t^ compittìkttiasM!o difMifiiprimipify. bip^na 
figiàaxlods^EuiHd^^pefTixefMdhidJ^ 
mtMstodituitetc MatetUM^icho cogiMiom 3 pera thi bM^riintefb^ 
quello y facilmente intenderà quefle cofe dette . Et non poi^ndi^ 
fil^iir^Mfiipimfiif dàEikelid^3.lfirpgnA€hefia0kikkfÌA inMt-^ 
der^&cM9fk(BTaqu9fi»eùftJÌettty<SrlJt4bre%iih^J(^^ 
nétiiì^Jvmpar^ythe^haueiuLqudiJk^ d4 bUT^ngik il 

difetLadi non intendere x&nMiédUin^ 

Et^ non^fàccitt €Qmt wdtifàim»^ Kbdegg^BO iltiihrtf4k4ndù 
bora qua > bora in là 5 perche così fi confonde, & mai s^intendiutt 
ktfi^Mx^mimiuitdacaifny et ^tìUmiUniMtéi^ggerbt^. fìr in ^ 
xeg^fm^mdu^peratiomp^^miiUoptatbewfn^ mfitmni^aifiW* 
tickm7kaémafiirht9ptfratìtìmx f^^h^fH^c fom a^^ ch^^W- 
fifiono injt/btgfémiam ^^ ej3^t^^ SÌféfi^dinatf^ii dttéé. 
ftfiiffi^/iiei^ma^fir^i^itt^^ 
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D E X L E 

R APPRESENTATIONI 

de; N VKf ERI 

DEL MiSVRAR LE TERRE. 



LIBRO PRIMO- 

\eipio atta materia mfira, cemincianio dalle rap~ 
haatìam ée'tiimeri, det mifUYOr teterrey così 
(mcticamente.comeCeopìetrican/entti&pma 
t^rifhictùamente, 

' '^l!-"' '""Vi'' /«"»" ?»««'■'' tamk, mroficdi J. yi^. 

CMa!^,fa taeie, filmo nfl^mnr /iferfatli . 
"'^VtifajKMl.fiununts^fiatiJìiptrfcHti. 

Vxcitfairactìt,fmmotmitpif«ftìalì. 
Awtemfia onde tfanm pimtiJùpnftiaU . 
*r*cmfap!iiHi,finmtxmiufiferfciali. •■ 

»KÌefatmit,faim»ltmfìijxrfciatt. 
Otiifapnmitfatnn manti fuftrfcialì^ 
'PimtiftfmUyftmnmiimtifiiptrItnaU'. 

B ♦ J2.B»- 



LIBRO 

l 

12. mementi 9 fanno 'PH minuto. 

\2. minuti yfannoyn atomo. 

l^. àtomi y fanno yn punto. 

1 2. punti y fanno mancia . 

12. oncicy fanno vnpiede^ infuperficie, & vn braccio in lineai per- 

chcporrei intendere in fuperficie piediy & in linea braccia . 
12. piedi fxttnoiPtnatauoU. 
2S.Tauole alla Brefciana y & ^2^. alla Bergamafca fanno ma 

pertica, 
jluuertendo che il caue^i^o è diuifo in braccia 6» & il braccio y in 

onde 1 2. , c5" altra diuifionenonfifàfopra il caue^T^o . 
^uuertendoui ancora,che il caue^^o Brefciano éoncie 6. dipiié del 

eai4e:(p^ Bergamafco y della fua mifura > cjoé di quella Berga* 

mafca . 
tt il caue'3^0 Bergamafco è braccia 5. onde 6.& di f,i. Torti ó.del 

Brefciano . Qui fotto fi vedrà la lunghe'^z^a della quarta parte 

d*yn braccio Brefciano y & Bergamafco^ diuifa in onde 3. 

Quarta parte d'vn braccio Brefciano . 

^mmmK^Wti^itmmmmmmmmmmmfammmmmmmKmmK9mma^immmmmmmKmmm.mijmmii^mammmmmmmÈmmimmmmm^ 



Squarta parte d*yn braccio Bergamafco 
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Detto hauetfdo della rapprefentatione ^Arifmeticamente , qui cow»^ 
• fèguententente fi dirà deUe rapprefentatitìni Geometriche . 

D I C H I A.R AT I O N E G E DM E TRI CA,' 

perche moltipllcando cauezzi con cduezzì fanno quarti \ 

di tauola > cauezzi Aa^cauczz i fanno quarti di Tàuok • "' 

/ prattichimifuratori hannoritrouato Gffomettieainente , che 
ma figura quadra reii^angola lunga due caue^Xh & larga altri 
due , fanno yna Tauola di terreno , fii Ur^dano y.<ir fui ^Berga-^ 
mafco y& in altri particolari luoghi : adunque mcaucT^'s^olungOy 
dr m largo faranno m quarto di Tauola , <a»ff l^/ofireìa figura 
quadra rettangola A BCD-, che moltiplicando coMei^iz. lungo% 
con 2. largo fanho 4. quarti di: tauola ^ /ff efyno ma tauola ^ 

•^ / ^' DI. 
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D I e H I A.R 

Perche moltiplicando 

fanno me: 

si fari vna fgura quadra rttl 
A B C D , lunga vn caue^T^ » & 
««^0 di larghe^^ fi è diuifo in h 
teue:no , con braccia 6. fanne 6. % 
ABCOj che évn quarto di tauola» 



IONE 

i con beacela* 
li. . 

, eùHie Mofira la figura 
l'altro caue^o j & il ta- 
'. } hor moltiplicando >n 
iì > eomt OK/ìra la figura 



A Larga braccia 6. B 



su 



|4 L t B b: o 

ttlCH TARATI ON£ 
Peri he uiuiiinli m iU. u tane2zi CDaoacie 
fanno mese onde. i 

^r/Mpp6niam<tdifinmare-vmqnttdran^ùl:o.ren''angoto, chefir 
tungùvncauc^OiiJFlafsavn.brat:cia, &■ U braccia diUrgbe^tr 
fia diuifa in Aodeci oncict comòmojhalir figitra A B^C Ó. cbe- 
vttpftefcntanA TX.neXe^oncìe^ che fann^oncie\ 6. tanta cornei' 
yn we^Q pifdt^i come ài /opra yi è detta che Miteni jfa hratci*. 
f^mQme:^ piedi ^ 



DI- 



p B. 1 M- a. ^ 

B I e H r A R. A=T 1 ÌQ H ■ 

lanno uao punto. 

ABC 0v<li( »2^ritn«<l*miE<»^^«a»U ^W^AiiHiiK 
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B l'OH LA.R;:A:T I 0;N E! 
Per che^oitqplìottuiobraccia ìcDiitxraccia ^ faiiiio tlAcie l 

4» 

5/ fupponerà di fare vn quadrato rett^ angolo , chefia lungo t d»^ 
lafgi^yn caut:^*, '& per ^gnilatofi4iuidetàinpafti6. cheja- 
ratmo Imattia 6. cbé- iupta la fuperficie di tal quadrato faranno 
^étdfifti^6 xfbefonop«r4>n€Ìe s^come mofira la figura A B C D»^ 
&jtìK9r di jfbprè fi i dato che braccia fia bracicia fa ontic J 
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A targa braccia 6. B , 
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DICHIARA TION E 
. Perche moltiplicando braccia con oncie fanno ponti . 

■ ' ) * l 

.> ! ; ; i < I • ^ 
Supponeremo di fare l^n quadrÀto^rA^*4n^lo , che per ogni lato 

far a yn braccio, pr^/i (jtiuffdifr^ Id^ l^^gh^tKf '?^^- P^^^i^g^^Ht 
che ogni parte faràynonciai titnoUa figura faranno 12. quadrane 
goli rett* angoli 9 cVognyn di loro fari yn punto difuperficiey come 
fi yede nella figura A B C O • 



Larga 



Ja^MtaMfa 



f'.vn^ 



daafei 



PoRjiIaNt Q[i 
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targa ynbtacciù^ B 
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DICHIAHATIONE 
Perche moltiplicando braccia con pqnta, £uino atomi J 



Supponemo dì fitreynqMdriò^q retfangphx cbtfia tta^ 
yaiktM£ia, & targo i^n oncia » & Ulargha^a^fia imptiiiiz» 
farti eguali t che farà diuifo ti quadrat^olo in 12. quadrangoli 
teett'^ngitli , ci^<^'vfà di lor&fìri >» atvm«4tjhpirfit^'^ »»>!** fi 
r'edtHeUafigMr4.A^CD, 



««{« 



}» t I B R' O 



, - . Pf CHI AK A TlOìne 

. erette lw4*>l>Jicai|<lo oDcie eoa oqcic r '/a«iio atoaif;< 

- -.. ■ «n- ■ • 1. ■ .-,- . ■' .:■ i ,. i-...-.. 

jaràynbraccio', ^ ft ditttierà ìllsn^t »&il Wg* in dpàià fgfti 
eguati I che faranno quadretti 144. Juperjtciali , eh*'ogn'yH di larv 
firiyttatvma j' etmefivede nella jf^wr* A B'C D ^ 



tiri» 



p a I M o- ti 



Die HI A R ÀTIONÉ 
Perche inc(ltip]icando«ncieìCon punti* -fanno minati.' 

' Et voten^cvedere , perche oncia fia punti ftnnaminnti , fi fiiri 
v»<]Hadran^oloTett'an^6lot che/aràptr'tìgnitato'uConciM, drfi 
diuìderà il lant IH dodici parti tgH^Jì ,&/<trMnn» i2.^itidr40iX''^i 
ret fattoli , ^beogn'vn dUoro farà dt/uparfitìé ìmmiHHt»» come 
fivcdeneUtfixHrM ABCD. 



DI- 



^ .^t r ff K a 

n> I e tì rÀ R A T I O K E 

Perche nKjctpficand^ puióti^ con punti > fan^o momenti. 

y olendo Wìiire allajct^itione ferfle putito fia punto faccU 
mòmffuti, fi farà yn quadro reti' angolo, che fia per lungo, <^ per 
largo vn' oncia, poi fi diuiderà il lungo , ^ il targo in parti iz, 
eguali y che- faranno quadretti \t^^. ftiperficiali 3 ch'ognyndi loro 
faràvnm - ... - fiABCD, 



\Auuertendo^ che le^t^ure foprajhritte ,J»on fono dijfegnate 
fecondo il debito del^a fua prepprtione j ma- però douemo con 
l'imaginatione dell' intellefta , invpginayftchgftanoproportionate. 
Detto ajfaidellartfpprefenfati<^e, c)iefavn numero moltiplicaa- 
dolo con vn'altro'^ non tanto ^ritmetieanrente , quanto ancor 
GeometricamenteiQui feguemt emete fi darà 'ad intendere lefuper' 
ficif de' Quadrangoli, rett'angoliì triangoli , capifagliati , & doppi' 
capitagliati : cpm\nàiand\} prima al quadrangolo rett'angolo , che 
moltiplicando la l)irghe';^a , co» la lunghi:^T^ fi hauerà la fua fu' 
perfide , cioè t4nt'f Taifol^ , piedi 3 oncie , eJr akre minutie 5 come 
^^ai fiotto fi vedrai ' ■ ' 



FRI- 



PRIMO. 
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t T R I M O E S S £ M PI a, 

Del moltiplicare U lirghezza > con la lunghezza del 

qaatirangolo rett 'angolo > per hauere la Tua 

fuperficie d'vna pezza di terra-*. 

Hot pongo , che s*h abbia yna figura d*vn quadrangolo rett*ang%^ 
fo d^rnapeT^ di terra chefia di larghex^a caue^^i 1 2. braccia 5 . 
cncie 7. & di lunghex^ catie7;7^i 15. braccia 4. onde 6. come 
tnojlrà la figura A B C D» &p.erbauer lafHafHpcrfisieificommQ* 
àarà la larghe:!^ fotto la lunghev;!^, come quìfottofi vede . 

^uuertendOi che i cir coletti negli angoli delle figure, /h^uificanf 
cingoli retti . 

LHnghe:^a catt. 15. brae. 4. 021. 6m 
larghex^a can.vz. brac, 5. on. y^ 



Trimti Figura • 

X'trga caiKzzi ia. ^. 7. 
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F4ttt 
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Fatti> quific^fimolttplifàeranno icanea^deHaUr^e^Xf * ^« 
icàuiXti^ ^^^^^^ > &^ci^ ^«2tf ikHiheT^ y & quello ckc héié- 
nirày fi faranno in Taiùde^ fjedi, OHciei & pMti ^& fi acc^mmode^ 
rc^nno fìtto alla lunghe^ , iSrUrihe^ . 

^fpreffo fi moltiplicherà le braccia della larghev^ y ^on i ca- 
uei^iybracciay& onde della lungheT^a^reducendo à Tauole,piedi^ 
encie , & punti , &fi^guire come difopra . 

Oltra di qutjìo fi moltiplicar à le onde della largbe^^a > co Ica^ 
n^^ypìedi^ oìidedellahmghe^a, &fifegmrà il modo difoprai 
toìjte quìfeguendo il tuttofi potrà y edere . 

PRIMA RAGIONE 

djelUp^ima finora. 

Lunga cau^.A$* irac. 4. m. €• . . 

Larga cau. 12. ^brac. 5/ M. j. • 
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fémt 



'TTauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole ^ 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
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O. 
3. 



Pii 3. 

pie I. lon. fS, 

o. pie !• 4>n. 8« 

O. pie O. 4P/I. 2. 

O. pie 4. 4>n. 4. 

o. pie o. ' 4>n. 2. 

O. pii Q. ion. o. 



pun. 6. 
pun. 60 
pun. 4* 
P«». 3. 



4f^#»rì <;» 



Tauole 



50. /'V 10. <>«. II. jpurir. 7. ai. 6. 
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«Cmì*. 
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Prima 
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p R::i:M o- 



15^ 



ima molcfpljcatione del 
moltiplicare i caaezzì del- 
la larghesasa f eoa meta la 
lunghezza • 



Satomla ìUoJtf pUtaciDiic dtf 
tuìoltipUcare le braccia^ 
della larghezza # coù tutta 
la lunghezza^ 






12 



braccia 



15 
5 



30 Me^ipt 

15, • ^ f^^^^^f^ 
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Mirii 



partir per 4 
Tauole 



Ito 



X 



; pie 37. o»rdr 

parNr per iz 
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T anele 3 . ^// 1 » ' òncS 
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cane^Xt 
braccia 



'immé' 
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13 



HcT^piedi 



48 
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braccia 
braccia' 



4 



fnrtir ptt 
Tauole 



24 







partire per 



Mete 
partir ptt 



12 
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■^ Hi II» Il li^l II ^1 >|^ 



$ncte 
braccia 



W«nM«^ 



partire per 
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pumi 
partir pgr'. ' 'li 
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iHieì& 1. puhti t 
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Terza 
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Terza «okiplicatìone» dell 
moltiplicare le onde della' 

. larghezza , con tutta la^ 
lunghezza^ 



5 . 



§ncie 



15 

7 



i<p-#i 



Itie^pncie 

partir per z 



105 
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otifie 52. p«»;/ 6 
partir per iz 



/>iy4. ©«..4* pHtnió' 



Froua della prima ragione • 
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óncie 
braccm 
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partir per \ z 



28 



o»n> 2. punti 4 
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onde 



7 
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Atomi 
, partir per iz 



AZ 



punti i. ato.6. 
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onc. o I o atomi ^ 
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onc^ OÀ o . atomi • 
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, Così moltiplicando cancri 12. braccia 5. o«ci> 7. i/ei?4 /4r- 
She^ay con cancri 1$. brada 4,. onde 6. della ImgheT^a /fa-^ 
ramo Tauole 5<x piedi .%q. 4mde 1 1 . pmtÌ7. atomi 6. &'di qn^ 
fj. moflra la fua proua per il 7. 

E$ per far tjinefio^ prima fi farà ma croce, come fi^ rcdc^ 



MfeT • 



--• * 



pQi fi torra la prètta della lungben^a, eomindando da i caues^ 
ì $. che la fua prona farà i . oltra di quefio , fi farà vn caueT^v^o in 
bracciaj,£hc faranno braccia 6. & braccia 6 fi moUiplicaramio 
fion.1. proua del i|, faranno braccia 6. & braccia 6. fi aggiun- 
geranno co» braccia 4, cbo faranno braccia io. & di braccia io. 
fi torri ta fts€ pnmrrttepcrà j • poi fi farà m braccio in onde , 

che 



r r; m n e: % 

"j^.-J^òM dì 10^ ifWéi^^ farànki^^fUtieX 5. taw^im di i5v/M 
^f^0ta di onde j. jktàQ:^ a JifìimàfkjpfM mIU créftd^fmrH 



^Wx 



:»1 
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F4t^o queflo per il medefimo modo fi torrà U prona iicaueT^ 
i 2. braccia 5 . onde 7.. della Jbr^^CE^^^» «^ venirà pur o.& Q.fi^ 
mttseràfom alla croce da manoftn^a com^ fiyedc . 



0nc. o 






•iTf. a 
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^oìfì mohiplicberà le due prone ieffa km^kot^x^ * ^ ^«•3S*«^ 
^ > />« 4 wif <f Afr4 fa^amio, pMtQ^^ U prona ielo. è pur o. càoi^ 
c^, atorn^ \ perche mol^iplic4Mii4AHeJfifi4o»^^^ oHm tf!t<^ 

atomo 9 fi metterà di /opra alta croce da maw i^a^^ ^mnet fi 
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me. o o ato. 
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Et ti^gliendo la prona di Tauole 50. pie 10^ onde li. pnntiy, 
atomi 6^ ène^Jfario che faccia pur atomi o. da pottere fotto aUa 
croce da mano dtfirai & per voler torre la prona di Tanole$o. 
pie 10. onde 1 1 . punti 7. atomi 6. fi com inderà a torre la prona 
di Tauole 50. ch*è i. poi fi farà vna Tanola in piedi y che faranno 
piedi 12. che la proUadi12.fi è ^. & $. fi moltiplicherà con i. 
prona delle Tauole $0. farà pur $. che fono pie 5 . &pié 5 ,fi agginn- 
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f^twm§ èUcie i<. d^. la frèmdd t^.Ji i meie ^. pùi fi fmk i^vf^ 
^mcm4$^f^% forame f$m^ iiMfnfmàisl ir fi ^ f$ni$H*pù 

10.Ù prona del io. Ji è punti 5 poi fi fark vnfmHimatomi^ €ht 
fono atomi 12* la prona di atomi 12. fono atomi 5. bor fi molti^ 
plicherà punti ? . proua di punti t (r4:ofiha0$mi 5 • faranno atomi 1 5 • 
(^ 4 atomi i$.fi aggiungerà a^0mi 6. faranno atomi 21. la prona 
del2i. fi éo.&o. fi metterà fo^o alla croce da mano defila ^ come 
fi vede. 



cnc. o I o ato. 



Cosi la nofira ragione Jhrà i^rm; tronandofi li due numeri di 
fopra y & di fitto detta croce da manoAfira , yn mede fimo 5 cioè 
tutte due ó. ouero altro numero , purché fieno eguali 5 & ancora 
4^^medf^m^rmMi6 . tt fe¥ n^lhr 4iti)4apatUntde[it iofe 
tfèptadffUtt ,■: qtèìf^Pt^ fi 4nrà n^iì* altra m^MpUtatione ifV«i fua^ 
dtangohwttt*Jtug$h;, 4^ ^HUìtràmfHaiunghe^l^y t^ Irn^i^^ 
ìp^ffim^fimaipHmf. 

Hor fia yn quadrangolo rett*angolo > come mofira la /^gurk 
A B C O > ^ modo d*ynape7^^a di terra ^ che fia lunga cauts^ 15. 
lraccia4..gncie6.puntÌ6.&ìaxgaeau^i 12. braccia 5. onciej. 
punti 6. 
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Cosi fi yeJe > €be moUifUcmi$ catteT^i iz.hr4ceU ^.énch fm^ 
punti 6 . diUr^bfXp^ 5 con €4U(XXf4,S • braccia 4. oncie 6. pm^i 6. 
4i luffgbcT^a , d'ynapev^^a di térta , infùtnuLwadrangiAatercti^ 
angola, conte moflra la figura dijoffra A B C U j fanno Tauole 5 o. 
pa li, oncjt 6 Jfunti^. atomi 6. minuti 9r jptdiqHcfio fi /arila 
"Jka pròna /' ' 

dolendo far ia prona-, fi comincieri éMni t mjf k nj^ ^ t o mt Wi 
f òpra sfacendo però prima la croft come fi yede. 






.1 



* » 



la prona de ixane^ Hmfiii-.Ji farà ynsoMi^m braccta skè 
fonohraccia 6« <ìr iraccia C.JÌ naììtiplicherà£OM,lafronadelA%M 
^k*ii. faràbracciaé^ & braccia 6^ fi am$mgi»mmòc^nbraui^ 
4 faranno braccia iQ & M braccia j,ù, fi Corrala fnafiroua^sbt 
farJ 3 .foififarà.d*yniraccioìnoncie,4;htfonofin€ie 1;$. 0* diiz* 
1m frmta fi i$. bor fi moltiplicherà lafrouadi bpOfcia ioui*é $. 
C4mla pronaM4mcie-i2*'tb*J %*/araìmo^ncit 25. noncie is*fi 
eiggiun^àonMeS. faramio onciezi fi torri la prouaMmuie zu 
€h'è o. poi fi farà ynUmcia in punti ^ xbe faranno pmai iz.& il 
punti iz.fi torri la firoifay cbefaràptmti $:& plinti 5: fimoltiflir 
cherarnm^cZlaprsuadi oncie zi Uò'é o, fanalino pur o*punt^tìr Qu 
fi ifggiungerà conpunnió^ faranno pur punti 6*& punti & fi mctt;^ 
ranno f^^rmJUUaja^accxda ntanojinifira^ comeji y£d^\ 
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fmfitvrrà luproua4eUa larghexscaycme s*é fatto doia lungb eii y ni ^ 
UT i^tmrà pur punti f, parproua^é'pnnU^^finpntermmfiftto mu 
cf^f^^^annmofimfirUftntùfiire^^ 
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1 . 
Oltra di quejlófi moltiplicherà rnaproua , con F altra f aramo m$^ 

menti i6. perche à moltiplicare punti con punti fanno momenti, àT 

la prona di momenti ì6* fièu^i.fi metterà fofra aMa croce da 

mam delira ^comefi vede 9 



TaHo le co fé fo^r adette % fi torrà poi la pròna deUe Tauole 50. 
pie 1 1. onde 6 punti 9. atomi 6« minuti 9. cominciando dalte- 
Tauole $o.che lafua prona fìèi. fot fi farà yna Tàuola in piedi, 
che fono piedi 12» & di piedi 12. fi torrà lafua prona , che fono 
piedi $.& piedi 5 . fi moltiplicherà con i . prona di Tauole 50. fa* 
ranno piedi 5. & piedi 5. fi aggiungeranno con piedi 11. faranno 
piedi 16, & la prona del 16- fi é 2. poi fi farà yn piede in oncid che 
fono ónde 1 2, Cì'" la prona del 1 2*fié $•0'$' fi moltiplicherà con la 
"prona di piedi 16 ch*iÌ2^ faranno onde io. & onde io.fi aggitiU'- 
veranno con onde 6. faranno onde ì6.& la prona di onde 1 6. farà 
onde 2. poi fi farà yn oncia in punti, che faranno punti 1 2. la 
prona di punti 12. fi è punti $.& punti 5* fi moltiplicherà conia 
prona di onde 1 6 ch*é 2. faranno punti 10.& à punti lO.fiaggiun" 
gerà punti g, faranno punti 19. la prona di punti 19. fi é $, poi fi 
farà vn punto in atomi, che fono atomi 12. laprouadeiì2. fi é$. 
poi fi moltiplicherà la prona de punti 19. cAV 5, con atomi 5. fa^ 
ranno atomi 2$ & à atomi 2$*fi aggiungerà atomi 6 faranno 
ato mi 3ì & la prona del $1. fi è atomi ? . poi fi farà vn atomo in 
minuti faranno minuti 12.& la prona del 1 2* fi è minuti $*& f^.fi 
moltiplicherà con atomi 3, prona di atomi 31. faranno minuti 1 5. 
1 <jr à minuti 15./? aggiungerà minuti 9. faranno minuti 24. & la 

prona'di minuti 24, fono minuti 3 . ^ perché di fopra hanemo >« 

"tìiOmento per prona ^ pofls> di fopra alla croce da mano deflra y ancor 

fotto aHa croce da mano deflra.^ é necejfario pinete ynmoment.ù% 

\l s^efTa 
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s'è fa ragione deueflar bene, adunque faremo vn nUihttóin moinen* 
ti ii»& la prona di momenti i z.fi é$,&$./i moltiplicherà per 3. 
proua di minnii 24. faranno momenti i$%"& la prona di momenti 
i$,fiévn momento^ da ponere fotta atta croce da mano d^ra^ 
comefiyede} : "■ ■ 

* punti 6 I 1 mpmemi. \ 
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punii 6j i mc^nunti. 



&per q^eflo la nòfirà ragione fiarà hene^ il mede fimo farà ùgnaltr€ 
r agioncy con la fua proua» . . : ; 

Et volendo far la ragione con maggior ptdhaa , cij^^ à doppi-- 
eauezzi'^ prima fi metteranno le fuerapprefentationiy come qui 
fiotto fipòtrà comprendere . Vn doppiócaiiezzQ ifi^ ha da intènderò 
lungo bracèìaiz^ * ■ : . • - • 

Doppicauezzi fia doppie auetzi ^fartno taUole » 
Doppicauezzi fia braccia , fannapiedi^. 
t>oppicauezzi fia onde , fanno òncie . 

Doppicauezzi fia punti ^ fannopuati. - . ..- - .- *. ,, . . 
I, ■ lo replicherò le due mifurationi flifoprain dmne baucre hfua 
fuperficieà doppicauezzi^ 

T E R Z A. R A G I O N E 

della prima figura. ' • 

Ungi can. 15. fw- 4.; . «a^; Ì; • 
Largii can. it. ■■ tra. 5/ «a. 7» • . 
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Za prmrm fi fitrì come Hi fbprunélta prima ri^wtCp wcett^ 
tolto la prona de idoppicauc^i y in tambio di fare il saueT^ m 
h r accia 6. nei doppìcaue:^]^i > fi farà in ir accia i z% Ò"ffS^ÌT9 » ^^ 
idine di fopra storne qui/otto. \ * . 
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i:^ila feconda ragione^ e^v^tn^ nhe in quella fi tolfe la proimnei 
€^ue%^ y &fkifatt»-im eaue^ inbMCcie 6. & in^^urfia i doppia 

> ^U09(^ fi^fii ^H04n h « re Te 1 2 rirfmitfts^rit^rtitntMtà JV^ 
i^MdamgioMyim^ler la prandi * ^ 

i^g<nirettiy,^deTmÌ4>^^ c^nyna f^l hvgbex'Kfy 4r 
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Ilmododi miftiria-fT(tmt9iffeefi4ri(i^,&ytlleà tutti, witp»^ 
tendofiquaftfaroperatiotuélcu'M. <luuMO»vada,òmmero, ùwen 
tùmpMto di mifurarej.neift i aUra, ohe .ritrtudr quanti quadri di 
quelle mi/Ure , che fi vfanon^lpdej^ ,fi rMMW in queUMfuperfi- 
tittfbefimifwra* ' | ■ ! 
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|jt fw fiiiiatel^tfr^fia U freftnt^ ^;fiiiéx,fit:fi^^9^itmrtmB 
afif i^'ìUrf . A«Cr' àiHifyim ^yfimmtvirfyM ^.^c^I^Ììmm* 
A9> ■fMK^'¥^*'^4 fi tnoiki yafo G O rJiiKiM»do iHa^^nidim-^ 
^otK^^tPftcv fitto, fitf jfS«w^(tfixHuKf i'tvE?<mJr«s6me>v)iFsybnat^ 
^.qi^KStò 4i i^ quMÌrfUi^Mti.^tl4^ti'':MitSiHtàfhvd9iti^ìi* 
moitjflisfir AC» -VA"/!* iif-^'p'0ffit^.^A^,pm-Jiiii^»-mè^}4i 
farti j & 'il fimilè farà d '<^h altra Ukea dtuifa in quante yyvti^ 

■maU. .- ■' ■ ..■■.:■■■.• Wi^v:" ■ --■.l;u;5: 

y ^4 'jwr^ fyfilnente fi *^iit*M4ei^ à-^t^MJJù-éiir^mmm^ 
'l^oltipUcaftdofi infipiu fi prf{4ÀfA UJifpttfifii/^f tf' tbricafii fi» 
MtftUottht fi Pr^diK^tt ■ li "1 -' '( t 1 ' .'' it tiii' ~ 1 °- > ■ /' 

numeri, & mifure, èémeper ejfempio. Braccia, & wuieS òaawpm 
punti , ilchepiù chiaro jat^, 4»Mfi J lFttMf*imti'Ì^<téo4'imify'ar 
tfrreaÌM*lUTffrx*.^l>(f'**,- ..w, : i ^„ 'v j -- '• 

"Uè qitefio édaìàfciar aJietra^xbeiiuauri -,*lfe fi^asiti^iw»- 
n» , ouer fono v^uali , come nel fopr^frittt «jJìmHia^ ipHcre fitno 
inusuali, come moltiplicando A-^ .6. i-cyw AC |. -Mnpra- 
dotto it.&fempre,eheinHmei^fimfimXii'i*ifi^àad)m€vn^M'. 
^aagoU, ■.;,-,-,:•., r . .:.■ \ '■'--■■' ■■ 
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9^fiilmifktanfipHÒfat in due modi > oirf ro Geometricamin* 
H rtn mifwtt del paffo Géèmetrico commtme i tutti , onero com 
mi/kftpartitùlari, che fecondo i diuerfipaefifi Tofano . 7{pi quiui 
dmremo il modo di mi/urar/ecpndaH modo , che fiyfa inBrefcia j 
lÉrfiioTemtoiriQt C4m il ifkale fi potrà mifurétr' itt ogni paefe 3 HSr 
hiogo pigliandole mi/itre, ibefi v/kno in detti luoghi^ opermfdop 
$§me ctmqmfie fi i fatto. ; - . 

Emendo come dicemmo di^fopra , cheU linea , la fuperficie % il 
ocrpoiconfideratoy còme foggetto del Matematico ^ f»/ noi mf 
metttrèmfo itmoSo dktHiJhrair teìineèfimplici, conte co fa hoitfJlfkM 
àiuni^iirchefaciUnfktefipHÒimparardafefiejìor. (ftmryirtt'U 
gvatiay la diflantiadk\pn lu^oaltaltro^,comètlpann&, téla ^ corì^ 
delU^drafpif t^fkaUfimifhrànojcdnUmifHra ^ciafcunòfarti^ 
oàlàet i nhtltro rivàf fittuo nmnhrarquànte néifnre , c^ parti iiff 
Vfifiire^pi'àanMB^ 9 ^ ì^uefia/ìtrit léquaMità di ^uelta copti che p 
èirxrciff »'• , •*^-; '»• ■• . ^ • - *• 

Tutta la di0coki del mijhrare fari^ quandpri occorre fotff^ 
èuemmrfkfe^ii-piirfdtii i eome ^ìrue(7ii j mete > ir»{^4 ^ alche 6 
ner/ApMiii dàar^golfpii^/arìU^ekefiapo^ . 

7{el Territorio di Brefcia fi yfane per mifìtrarliterreki net 
tomut4Ìrdaipti0t(>jiMUn^ ilqnalèdinrfa, 

carne ifmhfitto^' \ ' 

- ilfjmei^yit^ftmlélungohfaceiai^. - 

Il Braccio » il^ual é lungo 1 2. oncie^ i^irn*omia iluf^a éiuanto 
^fia linea y^,^^^.. . .. — ' ■ ' ■>■ v ■ ■ | 



VfmciafiAiuide>inìt.pmnt. 
Mi punto fi dikiitiviz. atomi. : . 

I^ atomo fid^e^4n 12. mifhuf . 

// minuto fi diuide in i z. momenti . tencbe raro fi faffa i punti 
tieW adoperargli . 

le Terre fi mifurano à Tié, Tauole , piedi ^ onde ? pnhii , atomi^ 
minati imomenti.T > yn 
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Vn Tiò è vn quadro dì, caiux^i 20. p*r latti W^^ dì lBr*C€Ìà 

1 ZO.per lat» , circondarà caue^i^i So. 

Contiene pertiche ^(^Tauole IQO.& piedi i2iOQ./AràbraccÌA. 
«uadri 1 7 i%oo. perche tanto viene à moltiplicar 144. hraccia,cbe 
vÀ al piede peri zoo. piedi, 

Vna pertica è Tauole 2 5 . ouero il quarto di yn^tò farà bracci* 
quadre 45203. : 

Sarà -vn quadro di Tauole cinque per lata , &di caue^ lO-p(^ 
tato, onero braccia 60. ... ,. 

y'naTauoUèhràccia 12. eontienebraecÌM quadre i^4:,perchf 
tanto viene moltiplicando 12. braccia per iz. braccia. 

Con! iene vn quadro, ouer fuperficie di braccia 12. per tutti i 
lati, /Contiene onde quadre zozìó.percbe moUìpl^caodoi/y^ffr 
IJ^. tanto fi produce. ,,,... •...■■> 

" ynpicde ila duodecima parte dì vna Tauola, eontienevnafjt- 
perfieie di vn quadrangolo iongo braccia 4. & (argòhracciaj. . * 
■ Ouero farà vnafuperficieloitga braccia i z.,^ lar^a vno , 

Ouero faràvna fuperficie di 12. brace. quadri. 

Contiene onde quadre 1728 ««'"' ■■ . - 

E t qui é da notare, che varia la 
quadro perfetto , come gli altri de 
■lunga braccia 4. & larga 5 . & così, 

f^n oncia èia duodecima parte ù 
ga j & larga vn braccio lineale ; 01 
•ncìe vna contiene oncie quadre 144. 

Vnpunto è la duodecima parte di, vn' oncia, ouero yttafuftrficif 
di «MCf>4 lunga, &'larga'oncÌè 3*, otiero di ondi ^ii.fjuadre,9,ner» 
yuafuperficie lunga brace. 1. &' larga onci,. , , ■ , . ■ - 

Vn' atomo farà la duodecima parte divn-pmto ^ ouero vna>fu- 
perfide di vn'oncia per ogni lato , 

€•'= ■ -"'■• 
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Ìerf eie unto grande y quanta iquifia figura A B, pérthédini^ 
endo rnitjfkpevficie di yn* oncia in 1 2. paréi tariti^ ne lenirà di 
Jkf effigie. 

Vn moménto farà detti 1 2. parti yrio di vn minHÌd\ &farìgiufio 
^nafupttfitiedi->nà di fuetti^ quadretti deBa figura A B rper efse^ 
fio B C • Et faremo venuti à tantòpoca cofa^cheit^ogm cmtonon' 
fotrAdàtcìertfyr&ynafimiii quantità, 

^ Ma chi yolejfèhaueriéancofa piif minute^ fi póirìa diuidef iti 
\i:f^tks&operaritomenettàltre^ 



\ ' 



' Wpm net^ffhHo difapere, &tenerfi à memoria, comémottiptù 
eando cauezzi concauézzi famù aualrti di Tak^ta. éujefo fànntÉ 
pitàii.àìftiperfieie^ifideiiceti, ^ 



Cauezzi con cauezzi fanno quarti di T'auota\» 
<autzzi con hracda fanno mezipié^i . 
Cauezzi con onde fanno mezeòncie;. 
<( aùetzi con punti famtofmeìt punii. 
Cauezzi con atomi fanno mezJ atomi ^ 
Cauezzi con minufi fanmymezi minuti^ 

Cnuéti:iconmomemifam<fmezimoininti^ 

• ' ■ ' li • 

ÌKmtpiieknio Braccia con irate ia fanno onciel, 
^ JSf'aceiacù^ onde' fama' piinti^r 

Braccia con punti fanno af orni i 

t^raccia con atomi fanno minuti. 

Braccia conminuti fanno momenti^ 

Braccia con mementi fann^^ , 



t . *< ■ , 



Moltiplicando onci e con onde fanno atpmi 
onde conpuutifanno minuti . 
onde con atomi fanno momenti , 
onde con minuti^ 
oncit con momenti • 
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Tim^i€ón fmtifannQ mimenHf 
T^untUm Atomi. 

H^MUti Cuti JMJMUté « «. « 

^Hnticonrkomjfnti., 

^^tòmi con atùfHi y 
atomi con miwtJ.» 
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Ver maggior dichÌar40onedeUf pre/iati co/e , JUU frefti^e 
figura, prima U qttdf fi imagittaremo , che ftnvni fup^rficie di 
tiutfauei^T^i periato, o KtP t d ri mf ^ t ' fBvm i^ fitM f'iKaT'M ifila dJ ... 
terreno, & ogni quadro faràvnàrac. periato. Et fediqutfiatie 
pigUaremo la duvdecimttparte, ^eflofar& vn piede , &far^ ctme 
Hquadrangoio ABCD. 

Onero, fé lo ridurremo à br4ecia^ua\ire , farà, comeU^nn- 
drangolo B £FG> il^aìé pitr la duoìpcima psrte di tuttala 
figura . \ 

Et qui fi vede, come ft't pur deìtolSifòpr a, the noti S ridotti 
à quadro perfetto, ma ìnvrt quadrangolo 4i lati inngualit effendo 
i /ari E B , & f G , di ifraccia tre, & ilatf E ^ > & B G , braccia 
quattro periati), 

Sepoidiuideremovnpiedeint2.parti,'peniràv»'oncia,Ìaq«atfi 
farà vnafnperficie divH braccio per lato , f&'farà , ^pme il quadro 
A B H 1 , j7 qual è la dmdefJm^Mrt^ di flutto P f . . 

Mora imaginfa>jwi,)c:he tuttala figura LKfiC. non pia fìa 
braccia, machefia diuifa in onde, & ogni lato Jta iz. ,oncie,/i chfi 
'LEtfia 12. onde, 0-cofigli alti-i iati jiaKo iz. onde per yno . 

Setjuefiafuperficie, la mniffdi'vnbraccio per lato, tadiniitvrr- 
IMO I» I z.parti, vna di ^t ii^o; la qual farà > come 

verbi grafia , ilquadr,att} Ittiquafi la duodecima, 

parte di tutto il quadro i^ ^fia^jomeilt^todmgfilo 

1. PQ_0, fi quaré puri rie. 

Se 4iuideremoinj2.fi da hV (XO > & ne pi- 

^liaremo yna di quelle, iQ.,^ ofeioj Ilqual f/tràyn'on~ 

eia per lato, & farà fomeil eu'adrato L'NSR, il qual fari 
fn'onda per lato, & Ari la dkodecima parie i^l auadreagolo 
LPQp. I ! 
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Sìa poi ia pre/ente figura, U ^ualj 
fdrk ài ynatomogiufio , fé adunàue i 
iiquejtenè pigjtiittemovnàp^rie, q 
/ari Vrià fHperficie, come il quadrane 
quadrandolo A EFClVli-p^t/rf 
^iteflofari vn momento &farà, còm 
gratti \^iittfkal'^àitdntap<i<!ai 
proceder più oltre coniadiulfioWep 
furar o^ni corpo f^n:^ errore dlèunii 
''' tìttneìtd<)àfìi0ciéitzéefpUratòqi 

di fdpere aitanti i chefìpa^àmifurarelefuperfide, Horacomin- 
iielrema à dar nótiiia' del moda di mifurare le Terre, che farà 
l'ifiel]o con il.ntàdà di mifurar le fuperficifyt^ prima cOmi^ciarg^f 
ittlhfi^Hrequàdrite.eoHiiqaeUe. che fono le pi^ facili . t>equali, 
fi f'ujfe propo/ìovna pezza di Terra quadre , ^ di angoli rettimi' 
furaretno ifuoi lati, ^ moltiplicando vnUtodeUa lunghezza, con 
il lato della larghezza il numero prodotto farà la quantità deWar- 
la^ibtficercaua. Ma 
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Jfef « quando fu^e vn ^ufl^r^ngolosit^Me entrajfe diuer/e fpecie di 
rnìjure, come cauezzi, braccia^ cJ- onde, come quafi in tutte le mi- 
fureinprattica occorre i t{ui è molta difficoltà t & ricerca) che la 
perfona, che lo vnol mifurartìfia molto ejfircitata : Terò per aUe~ 
^erir lafaticbiaSeperfoncfhf non hanno tanta co^nitione,<^ per 
dargli quella Maggior intelligenza , fbefia poffil>Ìleì daremo vu 
ejiempiopiù cfiiaro ,^piit facile , che fi potrà . • 

Sia adunque ptopofia vna pezza di terra , /* qital fia quadra , 
ìonga cauezzi i$. braccia 4.onc.6.& larga cauezzì Ij. braccia j. 
onc.y. come nel effempiopoco fa dato . " 

Trima accoaodaremo i cauetzil^. braccia 4.. onde 6. della 
lunghezza^ drfotto metterernfi cauezzi tz. braccia 5. onc.j. dcUa 
larghezza^ mettendo i cauezzi fitto a i cauezzi, & le brace, fatto 
alle braccia y cf Uonciefoito all^-okcié, come qui fi vede , 



Cauezzi 1 5, 
Cauezzi I2r 



. braccia 4. tncie 6. 
braccia '5, ' pncie j, _ 



fauote 45. 
Tauole 2. 
Tauole o. 
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Suppóniamo h&rf > dlfit^tF^fen$ffgsn'aJl4 Upexta di temi ia 
mifuTore , la qualfiimaùnat eifiu i thtfia^iuifii ìp tauéizi', brac^ 
€ia,& oncieiC(Me^yo^/ii& ^è il lato K B ,fia Ji 5. cauèzzi B Ej» 
fc ^.brmccht £ tj > oncidó. Et il fato A G ,yJ<r // j a, tm^ tzi rfe//4 
largf.y^'iT.c^ C L > // 5 • irWitf^t^ LI?, onciej^ , 

Moltiplicaremo primu cauezzi 1$. con carezzi 12. rapprefen^ 
tanbpj^r Ù lati A B, flc ÌA. C ^fifrodmrrà 1 80. Et perche difopra 
h abbiamo. detto% che mottiplicanao cauezzi c4>m canez^iji produce 
quarti di Tauola , adunque quefti 1 io. faranno quarti diTauola L 
i quali diuìfiper 4. pj^rfyrgli in Tauole darà 45 . Tauole yfcriuerer 
mo adunque fatto alla lincaJTautle 45. & farà finita ^uejla prima 
operatione. , 
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Con quefia ùperatipne hahhiamamobiplicatio i lati detta. Jfgura 
ABCD» cioèilìato A B, diti, cauezzi con il lato di 12. €0^ 
neizi AC j & fi é,produtto il ^draté ABC D, ifiijSafMf 
dretti di fei hraccidper lato i^quali fonoil quatta di TtnaTémU » 
0- per quefloper ridurli in Tauok hi fogna partirgli per 4» 

Si patria ancora duplicar i camzzi > & il numero 9 che pprodm^ 
riay furiano Tauole^omeper ejfempio partito i z* in due da tf.^icr* 
titrf 1$. in due da 7«>c^ auanza Tana moltiplicato 7* per <{« da 42* 
Tauole 9 & ma dm^nzato^ che farà il quadrangolo B D> ilqual 
farà 1 2* quadretti » che daranno $ . Tauole , il qu^l giunto con 42. 
farà J^^, come pur iijopì^ fi è fatto. \ \ . . 

Dipoi moltiplickremo il lato B D , carezzi 1 2; con il lato B E « 
hraccia 4. fi produrrà 48* fuperficie lun^e rn cauezzo, c!r lar^e 
T>n hraccioy i quali fono mezi piedi , come difopra h abbiamo detto,, 
che vn piede i vna fuperficie lunga bracci'^ 1 2 . &darga rnoj ouerm 
"vna fuperficie di la.* quadretti di >» hractio l'ynù . Et qtéitfii fané 
folamente lunghi tirojctiafiTìiytar^he yno , Qr*' di qui auuiene ^che, 
moltiplicando cauezzi rM hraccia daifuo fuperficie di mezm 
piede. y '. ^ ' - ' 

Tarti^ 
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E G>, .(// .wiìir 6«,^cr £fK^rYa ^iumtdtÀ d<u^rra yJcl qa^ììrMHg/iù 
£GFHf mottipìicato 12. con 6.[^7Am fiffit^deluf^^ie y^^^ 
nfXjKP y & larghe onde yna ^ Et perche di Jhprà hdhbiame ietiil 
che yfConcU dì terreno cbiuhano yna fuperfde iungd brMcda i z* 
fylargacfideynaj&quejleji.fonolHn^ebrkcdae & Urghe 
<ÌP^jjf ^ ^* "J*^^ ^« the fnoRTpUcandó eaMQSJeonoHdedann$ 
—mt^eoncie. ÙupticMtoadhiiqHe 72. dariilS 

Le quali partite per 1 2*per fargli pitdiimarà ? . piedi , & quejli 
li fcriuwfotto 4^^li^iri4i/opraritroMatij & farà finita queflét 
terTif wperationè^ 

Et per confequem^a j? finita 4f moltiplicare // 1 2. cauei^ detta 
Jar^beT^T^a con tutut^a lun^hfiT^T^a * 
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#• Mcie deUa lar^cp^a per hdmer r^trea del renung^o C D P Q. 

Ei prima moltìfUtmremo U Ufo CD^ di caue:i^i i^.ean il Uh 
C L 9 Wiero D K y di braccia $.p€r hamer la quantità dtVarea dH. 
^Modrangalp C D L K » però moltiplicato i ^.per ^.daj^.i éftuM 
fono y come dicono di /opra > del quadrangolo B O F E , /kperficia 
di vncaueT^Q^p lunghe y &.Urgbeyn braccio, ouerfei /uperficie di 
yn braccio quadro Frna, & perche yn piede é iz. JUperficie di 
quefie . & quiui ne fono/hio^ó. diuiene , che moltiplicando caueq;^ 
con braccia fanno mexi piedi, i quali diuifiper 2. per far gli piedi , 
danno piedi 37. & auaw^ mcT^o piede , che fono 6f onde , perche 
12. onde fanno vn piede • 

Ma perche ij. piedi fi pojfono ridurre à Tauole , perche ogni 
numero deuefi ridurre àUe fke mifure piò capaci , che fi può , per 
poter far più commodafnente 1 conti cosi quefto 3 7. partiremo per 
12^& haueremò Tauole $ . piedi 1 . onc^6. difopr4 auan^ate, tanto 
adunque farà l'area del quadrangolo CLK D, cioè Tauofe i. 
piedi I. onc. & le quali fcriuofottoaUi altri ^comtfiyede^ tìrfarà 
finita quifia quarta operationa p 
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Dopò quefio moltiplicafiil lato KL, di caue7:^i i$.con il lato 
l^Vy e di oncie 7. per hauer U quantità demarca del quadrangolo 
L P Q K, & produrrà^ 105 :f uperficie lunghe vncaue:(^o,& larghe 
yn oncia , che fono me^ oncie, jferche come difopra habbiamo 
detto, yn oncia , è yna fufcrficte di braccia j2. lunga, dr larga 
oncie yna , onero di braccia 6. lunga , <jr larga oncie 2. Duplicando 
adunque 105. rf^ 5 2. oncie& auan^a i . che farà mev^a oncia,ouero 
punti tf. perche iz. puutiyanno à farynoncia, partito poi 52. 

per' 
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pn^ 1 2« ffìT fér lipMi détti piedi 4» 9m€Ì§ 4. pmi^i 6. '& témto fkrà 
U fùperficU dfléu4idr49gala L P QJK 9 Ar quéUi ferii» fMf,Jti 
éikri i f!r i finita la quinta operatione • 



15 
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52 Mf/> ^«ifli tf 
11 
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iiiffia h$ra di kauer ancora la quantità éet^sMa 40lq m é$ ir aim 
£qIo DHQT, dclqualeilUto DHa ikra€€ia4. mtci^^ & il 
iato OQij é braccia 5. onc.j. 

Cornine iaremo adunque à mohiplicar D K t hra€$ia 5 . €on IMF» 
braccia 4. faranno 20. fuperficie di yn bra$eio quadro per egftì 
iato y che faranno onde 26^ le fuali partite per 12. daf9M0 piedi U 
& onde t* h quali ferino, & affinità toperationàm 
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MokipUje0remopoiÌll0to fH..ekeéomie^emiitat0¥U » 

^«Wr^niSt/o f MH >:^ ^^ bauerla fma mta ^fi.proiurami§ 

laripeo 




ba bhi^mo detto^cbeyna fuperficie luuga braeeia i. & larga oÉ€. t ; 

o^yn punto , onero i z. onde di fupftfieie forno fmr yu punto , di qui 

auuiene.^ che fi producono puntk^^^.qu/^i Udiuideremo per tz^ 

daranno one. 2^ puntici quali fmnefem^ fftto aia lineai 
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6 

5 



12 



2 onde punti 6 



•t 



Mdtifiiemremo poìHatiàelquttdrangolaYiQJ^ S, del quale 

„ il tato K Q^, éoncie 7. drrHvrtr¥i M , braccia 4. moltiplicando 4* 

j^<*r 7. /i 28. fiiperfiei^lar^hltbriteeia i c5r larghe otte, i . /^ ^«^/f 

faranm punti \ come di foprahabbianio detto y che partiti per 12^ 

J m M i mm n n t lt^ xsplM^ 4 ilr gmfiifi ponenmnm e%n. Ita kri àii^emim 
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7 



12 



4. Mr/> 2 punti 4^ 



«* ••• . 0* -M 



1{eftarà per Vvltimmiof^O'éibauerf area del quadrangolo ÌA% 
o s T, // quale par it lato M O^ ione. 6. & per il lato ÌAsyè onc.7. 
Moltiplicando adunque ^ p m^ jK farà 42. che faranno /uperficie 
tunghcy & larghe ynofibia periato : Intendendo per ontia^ hora in 
quejla mi fura yna di qu ^^fxìli ^ detttquali 12* fann^Tm braccio 
perche é^ di ferente t oncia del cauev;^ , dalF oncia delle fupet^cit 

t'ìu pmt^^iimaWmè h^ée^i&té^ nmki i&mijliaap^ krjhpa¥/hir * 
'ìm^fikp'faD^ìèlmgit^ i!^b^éìféntweiS'M$<^'^/ifHi^méfì^ 
fhr^tm piàup*^ffm^i^è^f<i^tàmi^ Imtem* fMdtrvs m» di^ 

fkpa^ki^ùmgm, ^ btvgt^y^è^iw i -w étwm di frf ^m^^e , 
ehc mtè tìftiimri \ ì mW Mf^ ^9Hì^ fi^ p l t dk mm aM99Ìy farmnt^ 
"-■ * • adunque 
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MUmfue j^i.Mt0mi prodotti ^ ifUMlidmifi ferii, déiramop^mif 
dr atomi 6. i quali fcriueremo con gli altri » mettendo ipnnti Jì>ttù\ 
mUì altri pimtiy &glié$t§mi feparati^ & farà, finita la nona\ &^ 
yltima operatione • 

7 
6 

42 atomi ^ * 



» 



Uabbiamo adunque rsceolto in diuerfe fumé tutta Varea del 
quadrato AGXPy fi come da principi^ era propoflo , hauendè 
moltiplicato tutte le parti caue's^^i 1 5 . braccia 4. onc. 6. con i ca^ 
^^V 12. braccia 5. onc.j. & raccolti tutti i numeri prodotti tu 
yn luogo . 

B^fiafolo 9 che fi fumino tutti i numeri già raccolti in vnafuma ,' 
Et per far quefio cominciaremo com*è folito da piccoli^ i quali fono 
gli atomi y i quali fono 6. & cofi gli ferino fotto atta linea . 

Sumati dapài punti fanno IQ. de' quali perche 12. punti fann^ 

yn* oncia riducali 19 punti à onde 1. & punti 7. ferino adunque 

fotto alla linea y.&feruo i ^d'aggiungere atte onde ^ le quali ritro- 

fio ejfer 22. & yno , eh! aggiungo fàz^. canato 1 2. quante yolte fi 

può refla ii.eSr ma yotta > eh* ho cattato 1 2. la qual mi dà yn piede 

ferino 1 1 .fotto alla linea^ &feruo r . d'aggiungere à piedi , i quali 

ritrouo cffer 9. air yno ch'aggiungo fa 10 & perche non eccedono 

il 1 2. cioè non arriuano àfar yna Tauola, gli ferino tutti fotto alla 

hnea. S untate le Tauole fanno 50. dr così tutte le ferino in yn 

hiogo $0* fotto alla linea, & tutta lafummafarà $ovTauoley piedi 

IO. onde 1 1 . punti 7. atomi 6, che farà lafumma di tutta lape^i^ 

di terra propofia,flr haueremo finita tutta Voperatione . 

I. // cap^agfiate^ bà^i luti tppcf$ti4ftegualiy &' duediqueUilati 

^pofuijono equidifianfifouero pairofeUi^con due ij^ngfili r^tti'd':»na 

mtdtfima pane ., ,\Ì', 5 . ^! / • *• * .; 

'. il AoppiocupotagUaf^ pHo boiler e .1 lati oppofiti eguali > ^ 

inegualiy^' l/à 4u< l^tiequidifiantir onero par aUUiy ancora hi yua 

Unta retta, che ^ffopra h due linee equidiftantf adangoli retti . 

' ' E 3 Et 
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L 1 B K O 



Terza Figura. 




Tefi4 cauèT^i % i» 4^ 



Hy& dnt tingali \^ et B,- ratVr^ mttfcfèHi ijfifUiiérMi ne4Kep*i^ 
j& , fic.B , /e dnetejte A C , & B D , fom cquidifiMti , ifnef^fmr^t 
Min ìàtefia AC-, W*ii. Ìì\èrac''t..0iit:^^fSt^ Uttftm B 0.é 
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mànMcaièea^xzi^réc, ^.^tujeil^ &. de fMu^T^p^ zz^ braccia j^. 

Ijr queSii tiePÀfi molfiplicari coirla lia^htT^ de cau.. iiibrac. ^. 
0ttii€ 7* come fui fino fi >ede i ^ a^mt bà mnétratia U frim^ ^ ^ 
ifuana ragione » yenira Tai^le 1-9. pie 6« wcie 6 punti 9. at^mi |. 
m/vttf ir (6. &' t^nta farà la/ìrff^ficie > ot^a qfta^UjàJeUcrrt^nosJ^ 
màio dal^apo^a^Uaìo A B C Q.9 fof^iem^ , 

C^^VINTA a ANIONE 



■ III I • > ■< ■ I ■ ■> ■ Wi 



Zar^acaH, li. i^r^rr. 2.' onde li. fHitÈi if. 



"•-▼« — ir 



u m '* hm li l'I— — — ■— — HK^ 






. . . ■ • . 

Doppiames^Tii i. hraccia iq. iituie. 7. * 

DapptcauiT^i 5.. hraccia «• ^«^> 11; /i^««# 4$/ 

Tau^lé [30^ 

Tauole 4. p/V 2 

Tauole 4. pie 6. on. S. 

Tauole o. pi^ O- ^«. 4- ^w». •• 

Tauole o. js)/^ 5. ,fw. é. ./>«». 2. 

Tauole .0. pie o. on, 9. 

Tauole o /'/t^.o- ^wr- 3. pun. 6. ^f. 5. 

Tauole ' o. pie o. on. o. i^Wf. 5. 

Tauole e. j>;V o« <>ir. o» ^«ff. O. ^. 3. i»f. C^ 



Tauole 39. /^/V 6. «» €• Jp»»« 9* «T. S. i»/.6. 



Prouà 



DirriV 4 2 un». 



£ 4 5/a* 
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n. t V B^ R 

Mofirat0 il modo,' che fi rime dibkutfe Upt4idr4tmg # '%uere 

?' nantiiì dtl 'perrcno\ vùn U /uà pretta .Aritmeticamente , rfW fy- 
radeùùcapotaglidtd ABCO> qui di fotta fi mofirerÀ Qeome^ 
eneamente. Et per fatqùèfio fi taglierà deUaiinea AC, yrne 
eguale alla linea BDJa qual fari la linea KG,&la linea G C , 
fitadier Un due parti eguali in punto F,& dal punto G, al punto 
D , fi tirerà -pna linea retta, chefitri la linea GDy& dalpumo p, 
fi tireràyna linea equid^ante allaUnèa G D , the farà la limem 
fE,&la linea B D , fi allungherà fina al punto E j cofi i due trian- 
goli DHE, 6c fHCrfono^eguaU di fuperficie , trauandofi 
Ivn i altro di lati eguali; leuandoadmqueconl'imaginatione il 
triangolo F H CcSr ponedo eguale à e fio il triangolo D H E, reniri 
à formar e vn quadrangolo rett' angolo , eh e farà A B F'E , che fari 
per lunghezza caue^i 13. brac.4.. onde 7, & per largherra la 
metà dellafumma^^^ue tefie, che viene àefiere cau. ii.brac.2. 
M.i i.punA & che queflo fia il y ero fi cauerà la linea B D, cau.7. 
brac. 3. onc. 6. dalla linea A C, cau. 1 y brac. 2. onc. 5. refiarà la 
linea G Q , cauj^. brac. 4. onc. 1 1 • cìr caue^v^i 7. brace. 4. cwir. i r. 
eh* è la linea XjCj fi partirà in due parti eguali in punto F, ch'i U 
'linea FC , & G ¥y faranno con, 3. brac, $. onc. ^. punti 6. & tanto 
ancora farà la linea D E , cau. 3 . brac. 5 . onde 5 . punti (J. &farà 
compito il quadrangolo rett'angolo A B F E^chefarà lungo cau. 1 3 , 
brac. 4. onc.7. largo cau. 1 1 . brac. z^onc. 1 1 .punti 6. come ancor à 
il medefimo àfummareleduetefletnfieme^ & di quella fumma 
pigliar la metà, come difopra Rifatto in voler la fuperficie , onero 
quantità del terreno del capotagliato ABCD5 to nonhoroluto 
dire:, doue Euclide li dimoflri nel fuQ Libro di Geometria^ perche 
Vintention mia ifolo di trattar delle prattiche Geometriche. Detto 
ajfai dd capotagliato yapprefiofi dir4 della fuperficie , onero quan- 
tini del terrenod*yndoppiocapotagljato^ 

Mora fia i due doppicapitagliati ABCD,«cEFGH, àiuerfi, 
cotfiefi vede nelle feguenti figure . 



Qj^rta 
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Si 



PRIMO 

Qgarta Figura. 




Quinta Figura . 

jTf^rf ca». 17. ^ ^,. 



fS 








r^/?4 w». 19, 5» 8# 
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^uuertendOf theìHw^Uapìta^imi^ nenhaw^ alcun* Mngfkh 
retto , come ha il tapo^aglki^ deBa tevT^ fìg^frà j & chi ejfo ha due 
angoli retti , & due linee palette , cioè le due A C > & B D ; 
I doppicapitagtiati bonno aiiC4a^eJJiduflincex^idiJìantiyComejl 
doppiocapot agliaio A BC D, ch^ bàie due linee A C> & B Di 
equidiflanti 3 <^ ancora il doppiocapotagliato £ FG H * che ha le 
due equidiftanti EG, A: FHj Et per volere la /kperficie , onero 
quantità del terreno de i doppicapitagliati , Jblo s*hà da tirare con 
lofquadro vna linea , che cadifopra alle due^ linee equidiftanti , ad 
angolorettoy come niofira le due linee IL^ & la KM. t de i due 
doppicapitagliati AECD 9 Se Et GHj <!r mifurar ledUe linee 
equidifiantiy& la linea^ che cadeptfra ad effì ad angolo rettoycome 
di fo fra fi vede ne i due dappicapitagliatij ^ quelle due linee equi- 
dijianti fi pojjbno dimandar Tefle'y come quelle due equidifianti 
del capotagliatoi & come la lìnea j che cade fi>pr a alle due linee 
equidiftanti ad angolo retto , fi piglierà per iunghcT^j hor fia 
adunque la linea > ouer tefla A C > lut^a caue^ 1 4. bracci^ j • 
onc. 3. la tefla , onero linea B D 9 cau. 2 1 . brac^ 4. onc. 6. la linea, 
ouerlunghei^ I Lj cfiue:^ il.br oc. z^onc^^. dèi doppiocapo- 
tagliato KE CD. 

Et la linea^ ouerfefla E G jCaue^ 1 7. ir^r, 2. onc. 9. la linea, 
ouer tefla F H , caU. i ^.braùe. 5 . onc. 8. la linea , ouer lungheT^T^ 
K M > cau. 22. brac. 4 onc. p. & volendo lafìiperficiey ouer quan- 
tità del terreno » de i doppicapHagUaii 5 fi procederà cok quel me • 
defimo ordine^che fi Sfatto nel capotagliato fiémmando le due tefte 
infieme, & di quella fumma pigliarne la metày ^ quella metà farà 
la largherà del quadrangolo » da moltiplicare con la lunghe7;^à » 
^ fihaueràlafua fuperficie y oueraquantità dèi terreno , informa 
di doppiocapotagliato come qui /otto fi vedrà • 
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SESTA 



am 



P K % U O. ^s 

SE STA R A GIONE . 

deUa quarta figura. 

Tefia eau, 14, èrdc. f. otL 3. 
Tefia cau. 21* èr4c. 4. ^ •»*. . 6. 



i« m 



Summa £4 ti. $6. . brac. u w.,.9. 



Larghex^d cau. 1%. brac. O. on. IO. fuà. 6. 



I l ■ '' M ii m 



DoppfcaueT^i 9. ir^rc, o. w. IO. pw. tf« •* 

Dopficauei^ji 9. 4w#. 2. •». 4. . A/;/, x 

TatukU 81. 

r^i^o/e o. pie 7. •». tf. 

Tauolc o. /?/V o. •». 4. ^ML & 

Tmo/c X. pie 6 

Tauolt ò. pie o M^ i; ^W $^ 

Tauotit O. pie o*^ M. Or pii». I» 

Tauole o. /)iV o. «à a >ptm. 3. mL 4» 

Twole o. p/V o; ••• o; ptm. a 4i; 2. 



•"«■^•«■MBWMaM^BMMaaMa^wiivMPMMrtBai^BateiM 



Tmo/c s^« f /V 5. m. o. j>i»#. tf. 4r. <• 



'!■«■ / «Ili > i— ^«t»— *— — «wìti^— »»«M#^— i^^—^— ^» 1^1 



pìmti' 5 j 5 ntinttti, 

Pfoua - ^ . 

««t/> I I 5 minuti. 



Cùsìfivedcj cheitdoppiocapotagUato ABCD^JeBaquatU 
figura fi è di /uperfivie^ouero quantità di terreno Tauole 8 j .piedi 5 . 
oncieo.pun6.atomi6^ Hmedefimoordineji tenera inyoìerelafu^ 
perfide, ouero quatità diterr€uo4tldoppio€apotailiato £ F G H > 
€Qme qui fitto an€9r fi ytdri • 
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7% LIBRO 

SETTIMA RAGIONE 

della quinta figura. 



TdM 


IdU,. 


•17. 


iric. 


2. 


OH. 


0. 


rèi 


tdH. 


I9- 


trac. 


i- 


0». 


S. 



Summa eau. 


37' ' 


brac. 


2. 


•». 5. 


/ 






li. 

22. 


brac. 
br*c. 


4- 

4- 


on. 2. 

OH. 9, 


/*». <S. 


Sìeppieaue^i 
Hoppicauez^ 


9- 

li. 


brac. 
brac. 


4- 
4- 


on:' 2. 
oa. 9. 


pùn, 6. 



Tauole 99. . 

T anale 3. pie S. 

Taucle o. ^/^ i* «n. IO. 

Tauole o. ;»«? o. on. j. pan. 6. 

Tauole 3. pie o. 

Tauole o. pie i. on. 4. 

Tauole o. pie o. on, & pun. %. 

Tatuale. o. pie o. M. o. pun. z. 

Tauole • Q. pie 6. «», a. 

Tauole o* ^i^ O. on. 

TmuòIc . o. ^(V o. on, 

Tauole o. pie o. ,on. 



3- 

o. ~ pun, i. at. 6. - ■ 

O. pun. o. at, 4. a»;'. 6. 



Tauole 106. . pie 6. cn. i. pun. 5. at. io. m. 6. 



fiotti 



punti 2 I 6 minuti, 
v/tfie 3 \-6 minati. 
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Unecr fi vede che*lJ^pfmpS^oUI^^ G H> deta quinte 
figura fi édi fuperficiefouero quantità di tefi'&nOyTauole i CX5. pie <J. 
•nt. 8. pun. 5 . atomi l o. min$ui 6^ Jl medefimo órdine fi tenera^ in 
volere lafìtperficie,, quoto tfuantiti dè i tfrr^ ^ g . d^^n altro doPPiOt ^ 
€ apot agitato , Et hautndo mofijrafo à fare i conti di ^uere la futh 
perfide t ou$ro la quantità del terYjeitOy con le fue prone ^r^nteté^ 
€ amente d'ogni dùPpiotapotagliatX ; Qjiì feguendo con breiit^fi 
mofirerà il modo ii faper quadrarli Geometricamente» l ' 

Et fia adunque li du^.doppicapiiagliati A B C D).^ E l^GH, 
ieUa fefia^ ^jettima figura , firn ili aUi due detta quarta , & fninta 
figura s hoffivede^ cl^ la linea rtttaj che cafia ad angoloftetto , 
[opra le dAr. linee equid ifianti , dje i doppicapitagliati i àktide i 
doppicajfitagliati » in due capitailiati , come mofiri le iuf linee 
Ih, ài KM'y& cofi\per la dimofiratione del eapoiutgjfati della 
figura t er^a % facilmente fi potrà itfendere lofquadraie felli 'doppi- 
cap/h agliati\ & per efiite maniù^^fenfo > piii oltraàton tm ften- 
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Seda Figura. 

.*•> , \^ì>-.:Wju«v ■ t .-.->V^<i'^'^ ^'•^■♦^ «fc^s. 0*t»€ 
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1 Settima Figura. 
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JÉ^ per bauerc la quadratura del triangolo ABC $ fi mifì^irà, 
la linea A D > ferpendicolara^& la linea B C > ttafe^ come fi y^drà 
nel triangolo E FG , nona figura i&ta Bafe tGyfia cantici i $• 
hraci.onc. J^& I4 perpendicolare cau. i2.brac.$.on. t:f^oÌendk 
fapere làfuperficie , outr i[uant4t'à del terreno yfi piglierà là meti 
della perpendicolare^ & fi moltiplicherà contuttdlatajii vuet^ 
fi torrà la metà della Bafe , éhìi moltiplicherà con tutta laperpeih 
dicolare > come dimejira la Tfpna figwafeguente • 
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Balncaa. 131^1^ 



OTTAVA RAGIONE 

della nona figura . 






^^^rft4feit éJfoi^ioU tHetà iéUéi ferpeniicddre taun^^i 6. 
']^ai^j:ii,09cÌ€\o/& €MM^6^^^^ miùe 10^ fi m&ltipthhefà con 
($4ÙiÌ3^i li^Mav^ 5..9»f. 4 ^ome^HÌf cruente JiiNsdi], ridùcendùH 
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Dpffi' 



amim^mt^-t^M^ 



P R i: M o. 



ti 



I>ÙppÌC4Nej^Ì 


7* ir^f** > /^ip^ 4Ì , ; 




Doppicaueo^i 


ì. brac, 2* M. IO* 




Tauolt li. 


... . i • • »• •,. 


> 


TauoU z 


pie J- . , , 


■^«•" 


Tauole o. 


pie I. 


• 
* 


T duole I . 


/)iV 2. 


•\ 


Tauole o. 


pie !• <»»• 6. 




Tauole o. 


/>iV 0. on. 0. />iWi. S, 


f 


Tauole o. 


pie $. on. 10. 




Tauole o 


pie 0. oh', y. pu». 6. "' 


• . ■». • 1 


Tauole o. 


pie 0. on. 0. pun. j. at. 4. 


• 


Tauole 15. 

» 


pie 2- on. 0. pun. 5. tf#. 4. 

■* p 


« . 






* » • 


Prona 


• 




A & %#ft*M 


i 

Mcie^ 4 l-O 4#. ' 


* 



Et così fi yede , eie tolendo la metà ieUa perpendicolare^ 4r 
queU/tmoHiplieé§rU con tutta la'SaJe ^ farà di fìtp^ciey offerB 
quantità di terreno Tauole 25. pii2. ofteieo* punti^, atomi 4.^ 
tanto donerebbe fare* tolendo la metà detta Bafi 9 & quella molti^ 
p li caria con tutta la perpendicolare 5 & queflo qui /òtto fi vedrà la 
mei à della Eafefiacau. j.brac.^. onc. S.& tanto fi-moitiplicherà 
con tutta la perpendicolare^ che è cau. 1 2. brac. 5. onc- S. ^ quefla 
woUipUcatione fi farà per doppicaue^i -y intendendo pere le fi^ 
perfidi dfiUe terre , di far tutte i doppi$au€7;i^i , per effèt lorh pf& 
facile, .... 
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U L I"B KG 

NONA RAGIONE 
della nona fìgura . 

poppieaueT^i 6, hraccia 5. onde S. 
Doppie aue:^^ 5. braccia, io» oncic 8> 






Tamle o. pV z» 

Tauole 5. ' 

Tauole 9 Q. fié 4. o«; 2. . • .. 

Tauoh^ .0. ]>;V o. 0». 6, . f//Kr. S; 

Tauole ' ^C. pie 4. * 

TmJoU .. o^fiio^ (m. i^ pHH. éfi 

T duole y ^. pii o. 0». o. />«». 5. «/'..4. 



''«"w/r- ; ij: j»/? zr.*"©». a /»«?/. 5., «t. 4. 



Proua 



onde 1 I o «f. 






o tft. 



i,.mrcosìfi~7i^e fèftaptcfìi di/upetfide, Mero <n terréno i 
mplttpUtAre Umeta dftia perpendicolare co» tutu la Bafe, come é 

éjnoUtptuareUmetìdéUaBaf^^contmaU perpendicolare. 
, Mm»t»difopr<tilmododibmterela fuper^cie, ouerquantitl 

9^iterreHifdtvvtKÌ4mg9h^quìdifattofimojheràGeometricanten- 
$ela€4mf0, perche U djftta nodo debba farevmt fìiperftciequa- 
m^Svar^ rMtlat^fU , toiettdo la metideU» perpendicolare con 

*'!^yf i'^^'f^'^"^*^ fi?:eS^e.àquelU^ che fi pigliata detta 
metadella Sa/e, con tutta laperpe»dicatare, . 

Siaadun^f^illnansolo EFG, /òpradetto, dico, chetavi^ 
fora dtfuperficte , tolendo la metà deUa perpendicolare con tutta la 

xllJTV a"" ^f ""''^^ '''^* ^"Z''' '*" '**'* t* P'^P'^ndicoUrn 
at qnefto fi teoflrerÀ » * 

^ "^ Dcci- 
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Decima Figura. 



y 







t0l> & dal plinto I • fi tiri iMmline4Tettaeqmdifiante4dltiBmJb 

triéif^ùh E F G>^ éédfiMù K % ^Ipuniò F> iitifi ymtlinèAretiay 
sbe fiiràUiint4 ILF % awardal pwtt^Là Mpmio G%Jcmtin 
ytC altra linea retta y ehefarà la linea L G i^e&sifarÀamfHtw H 

^iadrai^hrett^afiptà K F L G > il quote farà egnédèaltrias^o-^ 
r £FG» Cf>medi/bprai*émoflratùnelcap0htgli^^^^ doppio^ 
capai agHatiò 5 perùheli due triangoli ElMy &! fMK^dei lati 
eguali » ancer fraiéro fimo egnali 5 ilmedefìmo è de i due triangoli 
ÌLlìi^yScG^h} che ancor fiàlor due faranno egnali. 
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Vndccima Figura • 




^ Mofirktùdi f^pra , che il ^Madràngohrétt'angéh KFL G, f 
eguale al triangolo E F G 5 c^* ffuefiù fatto vedere , t olendo la metà 
àeUdf^ffenài^oUt$e^ intatta la Bafe apfrejjkf$ mofireràyche 
tolendo U metà detta Bafe , con tntta la perpendicolare , farà vn 
r^tt* angolo egUdle dlretiang^o, tolendo la metà delta fìprpendico^ 
lare, con tutta la Bafe; • <- . . 

. Jtf or fia dwufue il triangolo E F G > di /opra detto » dico , the 
ancora tolendo la metà della Bafe 9 con. tutt/^ la perpendicolare , 
fì»à Agitale al rett' angolo y^ tolendo la metà detta perpendicolare, 
cù)i' ratta la Bafe . Trima diniderè le due linee FH , & H G > 
Bafe del triangolo in due parti eguali in punto L , flc M 1 dr 
detti due punti L, & M» fi tirerà due perpendicolari ad ango^^ 
lo retto 9 che faranno L I > & M K > & dal punto E > ango^ 
lo del triangolo Elt G9 fi tirerà yna linea retta equidiflante 

alla 
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alla linea F G t B4r/? del triangolo EVG, che taglieri in punto 
I »/àc • K , cosi jfkràfM^mato ri ^uadr^n^ofeii'ingólo^l %,LSL% 
eguale ak$riangoio Ì;BGi fieféliè ti duesrìaugdi^ ^ N 1^ & L N F> 
fono di lati eguali , & faranno adunque ancora fra loro eguali j // 
medefìmo farà de i due triat^oli E O K » A: M O G , /r^ loro due 
eguali i & efiendo il quadrangolo rett' angolo I K L M , eguale al 
triangolo Ef Gj // medefimà éj che il quadrangolo rettangolo 
I K L M 9 ancor'ejfo é eguale alvtedefimo triangolo % F G i adun- 
que per la prima commune fentem^a delTrimo Libro di Euclide $ 
li due quadrangoli rettangoli faramo fra loro eguali^ il che éjgiuei- 
/#» chedoueamojlrare. 

Duodecima Figura • ^ 
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Moflrato difopra^ritmeticamente%& Geometricamente y che 
tanto è torre la metà della perpendicolare^ con tutta la Bafei quan* 
to ancor* é torre la metà della Bafsy contattala perpendicolare, 
per douer hauere lafuperficie, onero la^uantità del terreno in 
forma triangolare^ & quefiaregolaé generale à tutti i triangoli; 
perche de' triangoli fé ne ritroua di juattro/l^ti, come qui difetto 
ih figura fi rede, - - ^' 
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rxiau^olocqoikyero» onero IfoptoutOb A: aacott oBgA" 
' nio^pctodieJuiiitttìiìiiiioiidanfeliAcitti. 
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Triangolo Ifocelo» ouerequicurio» perche ha li due lati 

eguali 9 Se l'altro ineguale $ ouero triangolo o/igonio > 

perche ha tutti tré li fuoiangou aleuti» 
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Tfttng òlo Tcaleno, è CfatHkt» cftthkìtti Iati rhegoàlK 

oc ancor può efPttc trìan^Iò ampjigoi^» 

c'hkvà'ingioìoctmfo. 







Triangolo ortògonio può hanere> 8c non può i due Iati ] 
effUiUfSc l'altro inegaale, oàut però ha vn'angolo retto . j 
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^HHertatdo, the tteUi duearitufgfUi, cioè equilatere » c^ e^nita^ 
rioi piantuBdq Ufquadra in qual lata fi voglia , fempre la ferpert- 
dicolare'caderi di dentro del triangolo -^ & al triangolo ortogonio , 
piantando lo fquadrónel lato maggiore , Ca perpendicolare caderi 
di dentro del triangolo, & piantandolo in vno de i due altri lati , la 
perpendicolare cajcherà nell'altro lato . 

Et fé farà vn triangolo atapligoni», ebe babhia vn'angolo ottufo, 
fé lo fquadro farà piantato nel lato maggiore , la perpendicolare 
cafcberÀ di dentro del triangolo, & in vik dei due altri lati, la 
perpendicolare cafcherà di fuori del triangolo , come qui fatta il 
tutto fi vedri . 

^mertendoui Lettori , che in tutti i fegiienti triangoli , quan- 
tunque nonfaràfegn^to . come é in ejueflo la perpendicolare, i lati, 
i^laBafe, potretv perà davoi Jleffl conofcer dette parti , poiché 
tutte le linee, ^ehecaderanno nel cerchio in punto ì>, faranno le 
perpendicolari , quella che interfeca detto cerchio per trauerf» 
s'ittteBdeJèmpre la Bafe , le altre linee poi fono i lati . 

Tcìaogplo equilatero ASC. 
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' ' Triangplofcqmcurio^FCj.' ^ 
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Tnangsk»^inplig<mi9 H.IK» v^ ha 
Ch'angolo ottuTo; "** ' 
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Triangolo arapligonio H I K, che hi 
Tn'angolo ottufo. 
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Hautndo detto ajfai de i triat^di j mi refia dir fole deUa fnper^ 
fide j ouer quantità del terreno 9 del triangolo ampt^onio , che hi 
ytf angolo ottufo % quando la perpendicolare cafca di fuori del 
triangolo . 

Hcrfia in triangolo K IH, & la fufl Bafe fìa caue^^i 1 5. 
trac. z. onde 4. la perpendicolare cafc^ra in punto D > di fuori del 
triangolo , dir i lunga cau. i z. hraccCz. onde 6^ in auefto triangola 
s^bà da confiderare due triangoli ì>rtogoni t Py^io fi é il triangoU 
K D I , l'altro il triangolo K D H . 
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j^r ^er ibiTi^^ la fuperfick y mctù qn^ntUÀ del tef^è fp 
triangolo K H 1 9 ^ cauerà prima lor ijuantità del terrea deti 
due triangoli K D I f ^ K H> D i PoiieHa faperficie , òuer quam^ 
tifi del terreno del triangolo K D I j y? cauerà la fupeìjicie > 
Mer^ quantUà-^del terreno: del triangolo K H D 9 dr* queUo ^cba 
rejlerà farcia fuperficie , ouero quantità del terreno ddtriat^oh 
KHly come qui/òttp per efiempio fi yedrÀ. 

La metà della perpendicolare KD> fia cau. 6. brac.ZMOnc.g.U 
f^fe 1 D > del triangolo KDly fia cau. 1 5 . brac. z. 



DECI- 



^^f 



m w: B m a 



DECIMA RAGIONE. 
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Cauezzi 1 5. braccia a* onde , 4. 
Cauezzi 6* braccia z. onci^ 9. 
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T>oppìcaue:^ 7, braccia' S. cncie 4. 
Doppicaue^i 3. braccia 2% onde 9. 

f 

$ 




Tauolg 2I# ♦ 
Tauole 2. - . 
Tauole Ò. pif il C^ ' 
Tauole 1. pie 2. 
Tauole 0. pie i. cu. 4J 
Tauole o- /'iV 0. m. a ^im. t. 

Tauole ' 0. pie xy. mn. 4i. 

Tauole o* ]>ì^ ó. ♦». o* ■ puu^ fé 

' ^ * . •. - - ...... 
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VNOECI'MA: RiAGIONE 



Cauev^ a. hifac. 5. «». 4. putì. ^, 

1 1 



/il linea HD. 
perpendicolare • 
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CaueT^i tf. £r«r. 2« im. 0. iKfiri delUferpendic^ 



'ta^i 



l^-M* 






Deppicati, 3, brac. z. on^^g. 
Doppicau. !• brac. 3*. .o«>'4. ^«». 8#* 
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Takole 
TaHòle 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauole 



' / 



j. ]>/V 2. on 9. 

b, f /V 9* on. 6. 

o. piV o. on. 2. pmn. s» 

o. pie I. 0». o. ^«w. S. 

o. pie o. 0». o pun. 5. 

o. ^/V o. on. 2. j&«». 1. at. 4. 

o. pÉ^T^. TO. o. pmr o. .41^ 6. 

^ «— ^»i—^i——i— ■——*—— »M»l^M»Mi—l^»—l < . 
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Tauole 

Tauole 


24. pie IO. 0». I. ^«ir. li. 
4. pìi I. 0». S. pan. 5» ^- IO. 
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, zo. pie i. on. 5. pun. , 7^ <f^. jo. 






.■ -, 


_^^_^ 



4 

Et per le ragioni fiat e di /opra, fi trouerà^che la/Uperficie^ <mer§ 
quantità del terreno del triangolo KHI» faràTauole^o. pié$. 
oHc.\$.pun.j. ato.z. li m€.defimofi/arainognitriangol^,jfadendo 
t^fn^ perpendic(dare di fuori di ejfo triangolo» 
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DEL M O D O 

di mifurar le Figure . 

TutteVoperafioni del mifurar firiduconoà far di qkeltafigurdf 
che i propojia , yn quadra , però Intuendo dato il modo di mifurar le 
fHperfiaie quadre, come quelle , cbefmo piufaaili , & piti necejìa^ 
rie. horapùnererHo tutte le figur eliche pofionoMcorr ere nel mifurar 
terr^^xLociò checon facilità ^ & prc3e':!;p^a fi pp£a hauer perfetta 
cognitione di tutta quefia parte . 

Et prima cominciaremo da triangoli j de* quali fé nefitroua di 
3. forti Equilateri y tfofdi y Scaleni". 'Cominciando dà Triangoli y 
Equilateri y' ne -quati^ntti li fuoi lati fono fempre eguali , & per 
queflo fi chiama Equilatero 5 Et^u^ù li angoli fono eguali r sperò à 
ini furarle faremo à quefto modo \ fi^iil triangolo ,4 ^ C > e^quila-- 

-Quarta Figura . 

A . G > E * 



AB IO 
BD 5 




IO. 
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10 



B 5-\ D. 5. e F 

tero y ouerEquicuro mifuraremo yno di fuoi lati, & trinato y che 
fono eguali fer efiempio di cau€7;v^ io. periato^ bifogna dipoi 
trouar qùahto è ìa^ferpendicclare ADj la quale ne triàngoli 
del mifurar terreni fi ritroua con lo fquadro à qucfio modì> , metti 
fopra tutti gli angoli del Triangolo dèlie Guf[ey, oueriucchctir 
dritte àliùeUo-fiipm il pi aito 't 'ouèro qualch)eiliro fegnì) y^ poi ri^ 
cerca ilp^nto D, così àdefcritt ione. & piantalo fquadrò^ facendory 
ébelemiriy OJter traguardi, guardino giufloi punti B, * C* & 
per l'altra pòrte guardino le mire il pHUto J^^^fcallaprim^ofc^ 
. '* ratione 



J 



ratjone nèjf fugc gmfi$ Hjbgàé m$nejtU h sàt ^in^ firn tm^è 
y^ltefino , chefia giuflo y & che la linea A D t fartendòfidalptm* 
t^ Ap: càfìhi a mngUlfetti f^pra Uà linea BGs^ IHpòfi mifura ^ 
^ftrouata la perpendicolare» qual fia per effempio t.Jtj éueré 

cAurs^T^ S. & braccia 4. & i UtNel triangolo A B C > fiano !••, 
figlia/} filo la metà del lato B C> la metà farà D C , 5 . undtipU* 
cafila perpendicolare A D>^.-^ coK DC^ $. il numero proditio 

farà la quantità dell'area » céeficercaua • 

Efftmpio fia la perpendicolare . A D » iracc^ % brace. 4. chefir 
n0Ìiracc. 52, il lat^^ e cauei^j^ to. la metà écauex^i$. che fino 
brace. 3 o. mokiplitato 5 2. per lO^fa i%6o 4r tanto farkdi hracCé 
fuadre r area del triaìfgolo ABU. ^ 

Onero piglia la metà deUaperp'fndicclare 1 Imqual i S2^la metà: 
é 26* & piglia tuttM il lato o t^ I jfo. braccia moltiplicai zé* ptr 
60. farà 1 560. come difipra • 

La caufa , p^che fi piglia U hetà del lato B C^é quefia fi fi 
moltiplicafie ^ta la perpendicolare A Ds 52. con tutto il late 
B C 1 60. /r produrrla yn'area , c^me il quadro A E D f ^ 1// 5 1 2#t> 
braccia quadre » che farla al dopfio dii$6o. Ma percbn iltriàm^ 
golo ABC yéfolo U metàdj^ qHÌ4tS AJ&P F> ^ cniqu^tt che fi 
piglia filo Ta meiXdi B C > acciò fi produca il quadro A D C G« 
yguale al triangola » comefi ceica^ > & q^^^S^ filone ha ktogo iw 
tutti ì triangoli. 

. Occorre molte volte > che non fi può mifirar UperpeuHcMare 
per diuerfi fifpétti , però è bene faper diuerfi modi di ritrouarlaper 
valer fine ueUe occafioni^fifi yorrà faper la perpendicolare • Àiot-- 
tiplicafi yn lato in fi $ & poi fimoitiplica la metà deWaltr^^ in fi , 
canato il numero minor dal maggiore y c^ del numjtro^i che refiaM 
radice quadra^ farà la^ù^ntità della perpendicolare A D > EJSfi^ 
pio fia il lato A C > I o. moltiplicato in fi fa, 1.0CX piglio Utmei\ M 
yn altro lato > che farà %. perche tutti fono yguali 9 moltiplico %• iu 
fi fi 2$ canato 2i*da lOQ.refiaj^. di quefio7$. cauatolar^'ce 
quadra più propinqua % la qual farà f.^y ^. S.2 firà la perpendi^ 

c^ùFare A D , qualfaputa operafi ^come difipra y per hauer Vitree i 
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• B ' 7. ' D 7.^ 19-! Arca 126 C 

* / triangtlr tJhfàKfhno tfndli , chihMnni due UH y^unti , fé né 
\ìtr^uaM ài tre fìtti di Ì{enngBH, drìliquéiU fi dirà da poi di 
\;iccutttng0Ìi , c^* F/ofili ottnfkngoli , quefle due /òrti fi mifurano 
u vn mtit> ,* cioè vroltiplicMndo la perpendicolare , con la metà 
"della Èajh > A Mtmero prodotto farà Vare a ^ eh e fi cercaua . Ejfem - 
Vfofi^H trktngeio Ifbfhle jlt cut aiuòlo ABC, del quale la Safe 
B tl^fitt 14. La perpendicolare A u^ 1 8. moltiplicando laperpen^ 
HìcHare AD,i» ernia metà delta Bafè BC, la quale 14. la 
ifrehài% fffbth'plAando 7*per i %.>iene 126 & tanto farà Varea^ 
ontft mtUpipticando x 4. BÒfe per 9« metà della A O » perpendia^-^ 
lilteVÌ0H€fér^iz6^ d'areali : 

Se la perpendicolare non fifapejfe , fi può ritrouare con lofqua^ 
dre , come di fopra fi é infegnato , onero a queflo modo quadrifi il 
Uf0 A C > ei^mokipUchifi infe flefie . Et parimente quadrifi il 

lato 
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Uu D C> 7. céiuatc ilimmerù minore dal maggióre del numeròicbe 
refia U radice quadra /arila ferpaudù^i^ > cheftcercaua . 

La ter^a fpecie di triangoli fonò glifcaìeni , // quali fono di tré 
fortiyfcaleni ^gttangoliifcaleniobtufangeli^&fcaleni^ccutan- 
gali , & prima . Ter bauer Parea de triangoli rettangoli fi mifura- 
no i lati 9 che fanno Vangoloretto . ^fi moltipkcard la metà d^yu 
lato con tutto l'altro lato. & il numero prodotto/ara Varea^ che fi 
cercaua. Diquefii triangoli rettangoli ne fono di due forti ^ di 
IfikfeU rettangoli , cioè , che hanno due laii yguali , & di fcaleni 
rett'aiigùli « cioè, che hanno tutti tré i tati inuguali , & tutti fi mi- 
furane a rn modoy fono quejli triangoli mot^ adoperati in quefie 
mJfure per la regolarità loro » 

Sefta Figura . 
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AHj 18. 
BC) 12. 
Area ioS« 
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«. Mpmfit fi» il triahgtU rtu^Mg^h ABC, 4^<ftntk HUf 
AC y fi* li. tir HUttB Ci 3. fi^h la m*fHiìt.é^.&>Hi>tti^ 
plùétteoM 12. VM» iot.& tétij»*firàftfe*ieitHimg»U A'BC; 
Outr«. wuàifl$ss\t- & il. f4 si^. f*Hi fttìiiHÌ-»Pfn-ì09> 
fomt di fopra . 
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Settima Figura 
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AB 32: 
BC 56, 
AC4S. 
AD 27. 
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Il triangolo Jculeno ottufangclo fi mi/ara a queflo modo : fia il 
triangolo ABCO. Illato A^C, fia4S. AB, 32. BCy^Cla 
perpendicolare A D , 27. pe/cbe in quefti bifognafempre hauer la 
quantità deUa perpendicoléìr e . Moltiplicaremo adunque là metà 
della Safe B C, 56. la metà è 28. con'futtà la perpendicolare 
A D> 27. & moltiplicato 27. comi. producey^6*& tanto farà 
tarea del detto triara[olo . Et così fi mqUra il triangolo fcalen^ 
^ccHtangolo. .• .. . 

LaperpendicolaréJTriiroua conio /quadro , come di fopra fi Ì 
iìifegnata , pigliando per Bafe fempre il lato maggiore , & quefi^ 
potrà baflar per mìfurar terreni . Si può ben pigliar per Bafe an^ 
coragli altri lati ,maé molto pia difficile a mi furargli 5 p^ò fi ri* 
metteremo a quelli auttoù^ cht con più lungo trattatane bannm 
fcritto sìilmod^ ditrouar Ut perpendicolare in tutti li modi^d^ 
datp il modo dimiftirar tutti i triai^oli a ogni modoi % xir qucfii fon^ 
tuttele forti yò/feciedi triangoli y ni d*éiltri fé m risroua . 
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// ^mbo è ma figura equilatera, che non ha angUi retti ^ cùme 
fi vede nella figura A B C D • ^ fnifurarlo fi conduvno le linee 
A C » & B D , chefifegano nel me^p a angoli retti chiamate Dia- 
gonali , poi fi mi fura yna di dette ùiagonali , c^ U metà deWaltra% 
& fi moltiplicano infifme, & quel numero^ che fi produrrà y farà 
Varca del J^fmbo . EJfempiofia A C , 24, la metà ^ 1 2, dr B D> 1 6. 
moltiplico ló.per tz./a 192. & tanto fixrà l'area . 

Nona Figura. 
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IlHhombùide i yna^J^mti^ chekiéUtÌ0ppofii ygH4b\ come 
AByévguéJeall^f^CD, &UUto \Dyivgiiale allato BC^ 
non Sfigura équilaturayne equiangola . dolendola mifurarc fi piglia 
Tno de lati più lunghi del J{honibaide &fì mi furerà , & per confe- 
guenxa fi faperà il lato imp0flof ^rffhfdoiuquefla figura eguali . 
Toi fi conduce vna linea , chejia 4 angoli retti a i lati più lunghi^ 
qual chiameremo perpendiiolare\ Sia £F. Dopo quefiofi f/tolti'* 
plicarà infiemtìl lato pH lungo, & la perpendicolare H nùmero 
prodotto farà lo /patio ^ 0uer area del ^howaoide. ' 

EfiempiofiaiiUato A B f. la perpendicolare E F4. moltiplicato 
7. per 4. darà 2 8. (j^ tanto farà Vareay ouero/patio del I{homboide • 

La propria natura del I^mboy & I{homboide é di batteri lati 
oppoffi Inguaiti & paralleli ^ c^ ancora gii angoli oppoflifono vgua- 
li i però fi chiamétno con yn fui noifie parallegrami , cioè figure rf4 
linee parallele contenuti . v 

Decima Figura • 

•• ^^ ' ^ Tapczio UoCdcV ' 
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'' ouero doppiocapo tagliato i 

li Trapé^if , 9ner9 come molti li fhimanotapitagli4ti glint 
fon» di due forti . Trapeli» fcalenOy & Trapeli» I/b/ele . // tra- 



TrapeT^io I{ett'aìigptQ3 perche ^^ l'^^^olo^ 
regolare dell* altro . Folendolo mifurare fi operar a j come difopra 
nella Ters^fi Figura 4/0Ì.70. perche quello é yn Trapezio, ouer 
capotagliiiltofcahno. ^* 

Vnde* 
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V{idecimaFigaea« 

Trapezio ftakoPj 



Ì9% 




ouero capotagliato . 



it trapelo ifofeU è vna figura quadrilatera t & quadrarcela i 
ha due lati paralleli , &gli altri due lati oppofii rguali j quefio fi é 
eppoflo nella Squarta Figura àfol. 73. & iuifi puà chiamare doppi- 
eapitagliati , & per quefio non metteremo la fi ff$rat ne il madidi 
mifurarlo per efier trattato in quel luogo . 



Duodecima Figura . 
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Sia fer efiempio la figura AB CD , pei' mifliirarla fi condurrà la 
linea AD 9 la quale partirà il Trape^pide in due Triangoli , qu^i 
fi tniJUrano con le regole di triangoli date disopra . 

^>eciinaterza Figura . 



CircoAfeienza 44* 




Diametro 14.' 
Circonferenza 

44* 

Area 154* 



. 4 
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diametro 14 Area 15 4I 

Volendo faper lo /patio 3 ouer area della figura sferica , fi mi/k* 
rerà il Diametro y& la circonferenza , poifipigliarà la metà dell*-' 
vno, & la metà deW altro , &fi moltiplicaranno infiemci ilprodo^ 
to numero farà lo fpatio del circolo . Sia pp¥ effenipio vn circolo, 
eh* habbia iJ^. braccia dì Diametro ^ la circonferenza fia^^ pi- 
gliate la metà di i/^. èj & la metà di 4^. ch'é 21. & fi moltipli^ 
cano infieme il 7. & 22. fam^o 1^4 j& quefio 1 54. farà Varca del 
circoloycheficercaua. . - 

Onero moltiplica tutto il Diametro 1 4. con tutta la circonferen-^ 
^444. fanno 508. del quale 308. pigliate la metà farà 1$^ & tan» 
tofaràl^area^medi fopra. 

Se non fi fapefie quanto fia la cirtcnferen^ > ma folo fi fapejfe 
9ffmnìo^yfi^iiDilimetrd% operhaquéftoraoio a ritrMarla, fkol- 
Jépti€^kfitiémeii^7s p^ri\ fa ^i. aggiùngi yno.fa^xj&tan^ 

• / farà 
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Jkrk U cir€0i^eren7^a , prrche fempreft il Diémetro /iati 7. la tir- 
ftnferewT^a è xx. come dimcfira Archimede . 

Sdpgnd^fi il Diamene» iì qaal facilmente fi può pigliar . Sia per 
effempio 12. & colendo faper U circonferen^ /fanemo à quella 
modo , con la regola aurea del 3 . diremo fé j. mi da 2 2. che mi da- 
rà 12. moltiplicando il i2.per22\viene264.il^alloparteper7. 
darà 37. 1 ^ & quefio 37. !> farà la ctrconferenT^ del circolo. 

Et cpiejla regola fer uè molto nonpote^dofi molte yolte diuider in 7. 
il Diametro. 

Se poi fapejpmo la circonferen'^a , (^roleffimofaper il Diame-- 
tro » faremo a quefio modo , diremo fé 22. mi da 7. 3 8. che mi darà 
moltiplico 3 8. per 7^ fa 266. & quefio 266. lo diuido perzz^ reni' 
rà iz. 1 > dr tanto farà il Diametro . 

:Si può ancóra fàper Varca del circolo a quefio modo : mifuriffi il 
piametro , ilqualfia 1 4 quefio lo moltiplico in fé , cioè 1 4. yia 1 4. 
fa 1 96. poi quefio 1 96. lo moltiplico per 1 1 . /^ 2 1 5 6. cJ" quefio I0 
diuido per 14. Diametro yien 1^4 & quefio 154. farà Varea^ che 
fi eercaua . 

Decimaquarta Figura . 

Circonferenzi 22* 
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Diametro 14, 
Circoofcrei&a 

Arca 77. 
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^ , Diametro 14. Arca 77* 

il femieir^ùloy il qual 4 la metàdella figura sfemca . wer ci;rcM- 
to per mifurarlo , fi piglia lametàdelDiametr^yitrì^meti delta 
fiu9MferenXa9 ftheéynfuarto di tnttoiUir^ol^»^ fi ff^\ipU- 

ean» 
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fm» mfiémi itìmmein predetto fmrà U ijuaMità de^Mt^ , • />«i 
tiQ del /emicireolo . SiéfO- efiemfii» H tUdmetro 1 4. U metà fifri 
% UfemirirtitUjfkt zz^UmetÀ/sri i i.mdtifiif j.per 1 1./« 77* 
&tM»t9 fkrà tare» del femiemalo. 

Dcciniaqùinta Figura . 
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fé fuffe, p€^i n^n mcT^o eireoUry waynaportfone, tvuìe A B « At 
éfsUl fi chiama fègmtntojii}' perche il circolo Ì4tlla linea fi^è 
itnifò in duci parti ineguali y la maggiore fi chiama fegmento> 
^^SS^o^^y & ì altra f chiama fegmento minore. E nece/faria 
auantii chefipc^a miJM^are difapermifkrare ilfittore , &/€ttore 
fi chiama quetla parte ieidrcoh^'thefchiufa da due linee iiratt 
dal centro alla circonferenza ^ come le linee A B> & A C> tutt^ 
quello /patio A C B E > /f chiama fettote . ,, . 

Volendo mifurarÀeito fattore / bi fogna prima faper it centrm 

del circolo y pop fi mi furerà i^na di dette linee y che chiudono Im 

/^atio i & fi n^iffiieari con la meta detta eireéufi^enxa iiiufa 

fra^ detU due limee;- il prodotto numero fata lo fpatio del fettore i^ 

Sia fot ef[kmfÌ0Ìé imea A C é la cire^/trenTia B fi C> S.U metà 

' ^ farà 



ì 



Hùvéi fkfmt U rtsoUdi mifwTMT il fHtmrM » iétMm U mède da 
mifitrarUfegmc^fo mangiare » & il /igmeM^ wunsre , & frimé 
éelntmort. 

Ilftgmntù mitureftrài c^me kò dett^.fufUd parte r cb< àaglié 
Ì4 bnt€ A B I ^r mif/trarh bifogna farle diuenutr fHtore ; pfri 
^udwrrtm^ dn^ lùtee del lentrQ dtlU ^irt^^ferens^y dr al termine 
della eterda* K B» f C^rdf fi chiama U linea, A B« che fa il 
figment^J dr e^sì dimenterà fettcte , il qi$al fi mi farete cenia fre- 
gola data difopra di mi furar ilfettort . Va^i feparatameute fi mi^ 
forerà il triangola A B. C t reSitim^ C(m le regale date di fkfra , 
il qualpfottrarà da tutto Ufittere^ dr quella j ehf^ auanxari ./ai^i 
il/egmeata mtworeyche y^gUamafaperey comtfi i^ede nella /igfit4 
fofia^fiafer effeiupio nella figura pofia >« lato delfettore formate 
6. la cirto)ifcreu:^a e hi afa fià t4Ja metà fkri y:petxbe fi molti* 
plica folo la moHjx mtltiplicamle yi. paróla 44. & tanto farà tui-^ 
to il ftttere . 

' HeradaldettofettmrtfiUfimràUtfiaag^lareSiliaeft AB<7» 
il fual ntiafgura p§fia é >» triang^ Ifefeteoitufaìigelo « il fuéé 
fi mifitreràamleregaledatedi/afra i & fia per ejptmpi^ ^ tremt^ 
effir i6.filtueràili6.dalJ^refiarà2é* ^ tanta /ari Ufpaii^ 
dei fegmtfUo mimre n 

: Kolenda wò fior are ilfegment^ maggiare^y prima fi mfurerX tutte 
il circolo 5 poi fi mifurerà ancora il fegmento minore , il qual fi 
fottraheri da tutto il circolo, quella t che reffietàtfarà lojpatio^del 
fegmento maggiore . Sia per ejfempio , lo /patio di tutto il circola 
S lo fpatio del fegmento minore fiaii.fi leuerà il li. dal 4S« rr* 
fieri 30. &tauto/irà il fegmento maggiore. 

DELLO SCtVADRARE I TERRENI- 

• Efjindo pollo gran parte della difficolta del mìfurar i terreni in 
feuadrar bene. & formar gli angoli retti , chefiaaogiufli, & quefi^ 
non potendofi fare.fenxa C aiuto d'ifiromenti > ^ nel modo ai mi-'' 
furóre iffandofi da tutti la f quadro j come ifiromento più facile > air. 
pia ficnro di tutti » però bauema gU^icato effer cofa gioueuole a 
^utti infegnar yn w^ facile difabvifarh^ il fualìf^ fuejtoi Vigli/} 
» \ quattro 
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'mtéttro k^igi^$4fit Mae in cirfa , auerù qìuau^ piatt , i qudi 
fìano di le^to duro y & btnfc€€hii quejii fqHadrati conia piona a 
"YHÒper -pno , fino ehe comme^infieméfi tacchino egualmente fer 
h^tte 5 poi fi incoiano infieme , lafciandoui tanto di yacuo^ quanta 
fi yuol da mirare òtraguardarey^ per farlo più giuflofipuò incoiai 
étutro -Pifa tauoleiiafottilej chiferne beniffimo, poi fi mette fifpra 
il tèrno , dr fi tomifce nel modot & forma , che piace^ mettendoùi 
il piede, ouer canone da metterlo fopra rafia yi& farà compito i il 
^ual farà giuflo , & non yi farà netti traguardi quelle fej^ , che 
lafcia lafega nelfegarlo , &fifà con poca fpefa , foténdofi fare M 
9giyno ancora fews^ tornirlo . 

Se ne fa di ottone , che fono giufiiffimi , & durano a fai , & fono 
migliori dì tutti y quando fé nepojfa bauere , farà bene yfar qu^i 
di ottone , & non potendoli hauer di ottone , yfiii quelli di le^no . . 

DEL SQVADRARE, DIVIDERE, 
& agg(uat«re vna pezza di «erra . 



Wanenio detto affai deta quantìtidel terreno V ehe contiene le 
^f§^e Geometriche y cioè qu4drangoli rete' angoli y capitagliati , 
dàppicapitàgliati: & di tutte le quÒMtà di triangolii col modoy cka^ 
fi deuono fquadrare Geometricamente , come mofira la Figura 
Quinta I Sejla » Settima , undecima , & Duodecima . H^^mparmi 
di 'dare l'ordine y che fi deue tenere nel f quadrare ynaTe^à di 
terfa* 

Quando fi bauerà da fquadrare vna Te^^a di terra , la qnalfia 
picchia , che fi poffa y edere da vn capo all'altro cosi per la lan^ 
ghe7^:(a , come per la larghcT^v^a j la prima cofa , che fi deue fare, fi 
circonderà e fa Te7::^a di terra , & fi yedrà minutamente li fuoi 
confini^ fatto quefiofi piantarà lo f quadro apprejfoyn' angolo dì 
detta pojfeffione , & fi formerà ynangolo retta , che yn tato d'effo 
angolo fi defiendafer la lunghei^x^y^ l* altro lato per la larghe:(:^a, 
cioè il lato DCi per la larghe^Xa , & il lato C E, perlatun- 
ghe:i^a , & ilfquadro nell* angolo in punto C , come mcfira la Fi- 
gura A 5 Et quefii tali lati fi pofiono allungare per la lu^be^T^a » 
&per U larghezza , fino in capo detta pofieffione j Oltra di qucflo 
fi ànderàfquadrando , & mi furando a parte , per parte , attorno la 
poffe$one , facendo triangoli , cSr- cafitagUaii , come fi yede in effik 
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figìira A j &nel me^oglirefierii yn^f^ufa atfadìHatera^che tMltt 
torrébbono la metà delle due larghei^ , & la metà dette due lun- 
gb&s^l il cbè farebbe error'e j oU'erolotorrebbero peryncup0ta^ 
gliatOf il che ancora farebbe errore 9 perche li due aifgoli , chefir 
formano in yno de lati della figura quadrangolare > perji^rmare d, 
capotagliato y non pojfonojiufc ire angoli retti y per formare vh, 
capotagliato di quella grande!^ i& quefio viene, perche non fi^ 
ùtrona fquadro , chefià perfetto- . Ut il miglior modo di f quadrare 
quefla figura quadrilatera è farla in due triangoli , come fi yede 
nella detta figura A. , 

Et volendo fquadrare, & mi furare yna VeT^a di terra, ckefujjpr 
grande y che non fi potere vedere da vii capo au altro 5 così per U 
làr^e^a , come per la lunghe:^'s^ 5 fi piantarà ilfquadro apprefi^ 
di vno dellifuoi angoliyouero canton della pofp^ffiòney ma però tanti 
Untano > che i lati det* angolo retto y che fa effofquadro , fi poffan^ 
aUungare tanto y che concorrano daWvn capo ali altro y così per U^ 
lungheT^^ay come per la larghes^T^a, poi fi anderà attorno mifurandé 
facendo capìt4gliati y & triangoli , offeruando l'ordine della Figura^ 
A 9 col vedere tutti i confini attorno , attorno di effa Te7^ di 
terray & della Figura quadrilateray che nel met^T^o refia in volerle 
mifurare-yfi anderà mifurando a parte , per parte con capitagliattB 
come fi vede nella Figura C . 

Et vn* altro modo fi deue tenere per fquadrare vna Tes^ dfi 
terra piccola 3 piantando il fuo fquadro neWvn di capi 9 nel mei^é 
d'ejfa TeT^T^a di terra, come fi vede nel punto A 9 ouer nel punto B, 
tirando la linea retta nel capo , ^ vna fopra a efia nel me^^ ad 
angolo rettOy che camina per mcT^ d'efia TeT^T^a di terra y facendo 
i capitagliatiy& triangoli d'vna partey& l'altra^ come per ilnofiro 
ritratto B 9 fi mofha . 
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AVVERTIMENTO. 

JicUetrfFipirepretniettti BC R, /? ben moftra efer pitlfm 
hr^he^^a, ehetéthin^Hev^y però fibàdiimagin^e più affiti U 
btngbcT^aj, che U targtfT^T^a^ cbequefiofii fatto /oh permeglio 
iecomodarle net Libro ^ Terò- a carte lOSC à righe 24. doue dice 
t^rgbeT^x^ y noi dire tunghes^x^ • 

^pprejfà i circoletti fignificAnOiitlnogùdùue/tferm/i lo Jqnadro^ 
ferfiktmare lelineedèlte tefie, perp^ndkotari y In^gbezze y&Ur^ 
gbezze dei capitagliatiy doppicapita^iati , tjrttiangqU^ come fi 
itcde indette tri^ Figure fèguenti .. 
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JÈttuinfniSfpatndBnon fi p«^f far MH^àla retta i ròte t fi' 
mSungtmdo li fusi Uti non potè fUptaggiHn^tredaWimOt tWt^trm 
f^ùo della pefief^wir, carne l'angot» retta OC ErtdtBaFigunt Ai 
érPar^sh rttto F G H . della figura C . the l'vno *&■ l'ahrajh* 
fatti mi prineipio,pef voler mifurare la "PnztfditerrttiintaieaJ» 
tmpoffef^one fi donerà mifurare iudtieparti . 

Hor battendo detto ajfaideUo fqnaàrarc, ù" ìtàfuxareÀgiqii^m 
dratifioìi , tapit*gliati . ditppicapttaglìati , dr triangoli; ^leoufa^ 
gaentemente fi diri del cattare, oittr* a^m^ere^wetfatttar eia 
fognerà » >na pezza di terra; dr anara r'in^iffurà a dìuiiera 
n a pei za di terra , wero vmapofftfltame , in quante parti fìvarri j 
tra di éfnefio , fecondo CoeeaJiotteft'iHfeg»^, rbe tutti fìfertm 
tnno d'yn med efimo ptmt», (tiat vn cafamattv > {metoywacifier^ 
t, ò altra cofa,Jirrza amlare/àfnraqwriadeleampagn»,nm9 juì 
rtofimtofirerà} eominciandódiritraaarep^wttmeti,nontaneiÌM 
rgbetZa i come ancora la limghezta d'vaa pezzadi terra} dtSa 
tal pezza il terra s' haiterà da pigliate qualche parte^ ornerà 
^iù^era} £t di quefia tal regUaficomiMciarì adorne eginpia, . 

PRIMO ESSEMPIO. 

Mara fi pot^a, che s'hahhia da p^liarri^yTta perzadi terra, 
7tapartetqiialfiv»glia;drfipmgadipigliaraeynaparre,ebefia 
i fupwrfìf ieTauole iy piedi $. «neieó, tuer» tdtrapartey ebe 
uefio non fi eafì; ^ponendo ancora effapezXA di terra efferba^a 
i«. z$.lnrae. 2. onde 4^ lineali^ 

Et volend9 fapere quanto fine deue picare t prr la Uvea detta 
trghezza, che moUipUcando ejialar^ezza, etulaim^hezza, 
feria di fuperfiele Tauate j 5. piedi 5. osr. tf. 

Et per voler venire aWoperatione ^ fi tirerà easl tafUpetficia 
iUe Taaote j 5 . piedi 5 . onde 6 . tutt'à oncie^wne aacera camexxi 
j . brac, 2. onc 4. linea della lunghezza ; fatto quefto fi partiranno 
■ onc. deliafuperftde^ con le onde della lunghezza , ^ quello, che 
t venire fardper la linea della larghezzaìt^volendùtirare tutt'à 
icie Cvna ,& l'altra , cioè la fuperficie delle Tauoìe 3 5. piedi 5 . 
icie <S. (^ la linea della lunghezza, ch'ieau, 2 5. hrae, 2. onc. 4. fi 
fmindérà dalle T auole iy facendoli in quarti di Tauoley fa- 
tnno quarti di Tauole 240. moltiplicando jj. per 4. quarti di 

Tauoley 
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Tauolci ^ à quarti fi ^ggiungfrà^W.^Harti^ dì TmhùU , el^ fi. ri^ 
trokd in piedi 54 faranno quarti di Tauole 14U ^ in piedi $. fìi^ 
pèrfidati^rimaHendà ancora piedi z^fuperfieiali.^ejiendopicdi u 
vn quarto di Tancia > fecondo il ecfiume Brefciano » & altri partii 
eolari luoghi y come nel principio delle rapprefentationi , così 
jiritmetic amente > come Geometricamente si mofirato 5 adunque 
im quarto di TaUolafuperficialeyfarà in linea brac. 6. hor -polendo 
ridurre quarti di Tauole 141 . in brac. fi moltiplicherà per brac. 6* 
ebe faranno brac, 846. & à brac. 84<S* fi aggiungerà il doppio de'^ 
piedi 2 che faranno brac. 8 50 t^ Ifrac. iso.fi faranno in onde $ 
moltiplicando brac. S$o^ per onde iz. faranno onc. i020a & à 
Ofuc. I Ó2ÙO. fi aggiungerà il doppio di onde 6. faranno onc. 1 02 1 2.. 
fiéperficiali y& onc. 10112. fuperficiali fonoleonc.di Tauole 3 5* 
jpié 5 . onc. 6. borbauendo ridottole Tauole 5 $.^iV 5 . onc. 6. tutte à.^ 
oncie^fi deue ancora li caH.z 5 • brac.z* onc.4. ridurre tutto à onde,, ' 
ohe faranno onde iii%. lineali i poi fi partiranno onde 10212.; 
fitperficiali per onc. 1828. lineali , & ne yenirà cau. 5 ^ & auan^, 
cauezzi 1072. &0ttc. 1072* moltiplicandofi per brac. 6. faptfinfk 
brac 643 2\ & braCi 64>5 2 fi partiranno per iSzi^&newffìramio 
brac. 3 . & asionza brac. g^S.fuperficiali , «Jr brac. 9^ fi faranno 
in onde , moltiplicando 948. per 12 ne venir à onc. 11376 fuper^ 
fidati , & onde 1 1 ? 76. partir aunofi per ónde 1 8^2 S»- & ne -penirà 
onc. 6 lineali y auanzando onc. 40S. fuperficiali t^ onc, 408. fi 
faranno inpunti ^ moltiplicando 4o9. per iz» faranno punti ^.s^óm 
fuperficiali , & 4S96. partir^ per 1 828. na yenirà punti 2. &. 
auanza punti 1240 fuperficiali ; & perche 1240. fimo piit della, 
metàdel iZ2t. fi fonerà i^j^o.per ynpuntofarannopunti s.cosi 
la larghezza yenirà cau. 5 brac. 3 . onde 6 & punti} . hor molti^ 
plicando cau. 2$. brac.2^onck4»^ìui^h^zza9 con cau. 5« brac. 3^ 
onc.6. plinti i^ larghezza^ faranno Tautfle } 5 • pie 5 . onc. 6 pun. 4, 
atomi i. come qui fotte fi vede . ^ 
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linea deUt'Uir^tta, H^mle fi fK4tt^iit4fÌ eon U linea ielU 

lunghezza, cieécon tan.z$ hras z. onc.^.faraìm<>TauUe 6. pie 4. 

onde 2. poi fi torre tanti cau. iìflarghitta , chi molcipiiCanda co» 

Tauolei.pi^^.onc.l.fteciano-Tattolei^ piè^ once attera pia 

froffitHo , the fia pò fluite ,& fi torràeaRtai i, fMir multipli t4K^t 

cau. t,. c»u Tautle 6.ffif4 .onc.2 faranno Tauole j i pi^ 3. ons.io^ 

oucie IQ. fin' dToHoteìy pi^^ oneìe 6 lU 

OHC. 8 èneteffaxiadtmqHtfigUaitantàper 

fipticata coti la lun^hezTa, the faccia Ta- 

'iando vn cauezzo in larghezza farà Totfle 

uoleó. piè4.ontieì. foMapiùdiTanotej, 

piéy.tKtieó & per ^ueffa fi torri yniirae. 

ractio fi moltipUehtrà con cau. i^.hrae 4. 

j. piéo. one, 8. ftun. 4.&TaMole i . piéo. 

licberanuocontaBtebraccia,chefaeeiatm 

i aHvic i.yic Q. «mie J.ouero piti prvflìttf» t che fia pachile t 0- fi 

torràbraciU J. horàmoltiplicauda braccia ^.conTauole i.piéo* 

encieS. pumi 4. famoTauele ì. pi^ i.oncie i.&-Tamote i. pl/2, 

etie.i.douendoarriuareàTaKole j.piès one i.jli mancano pie 6, 

tneiey. poi fi tcrràyn oncia in larghezza ^ che moltiplicando con 

cau. z^.brac z. one. 4. lunghezza faratitìo predi l oif£.o.,pun.S' 

at. 4 moltipìicandù piedi i . oncieo. punti 9. al. 4, tiu tante onde, 

the facciano piedi 6. oftcief.oueropii proffìmo , che fipuòf che 

faranno onde ò.farannopièà. orte. 4, pun. 2 <^pié6- one. 4. pun.z, 

fsno meno éi pie 6' w.7. cnciez. pkmi-it^. ancor fi torri tanto in 

lar^bffzZ* fhe Koltiptieaie con eau. zi.òrae.2, enc.4 lunghezza* 

facciaoncz pun. lo ^ fi torrÀvn puntai che moltiplicando co» 

f.au,l$'hrae.2.one.4fantioùne, i. pun.Q.at.i.mis,4.(!r'tac.i^ 

pun.o.at. 8 min. 4.heagtkngenùÌMc i.pun. io. horfitnottiplì" 

(heràoìtc,t.pm,C},at,%..ttiÌn.4.conpttit.^.faranP09ne.i;.fUif.2. 

at. t.^ onde i. pus. % at.i. fono di più di onc.z. pun. io. pun. 4^ 

at. ì.&tfuefiòproiede.comehauemodettoneUaprimaoperatione, 

ehepun.%.ittlarghezzafìntdipiiideldifuerè,cOiiai>cOTaìnqu^d 

feconda operathoe,rimedi Ur^hetza cau. 5 hrae.j. arie. 6. pun. f. 

tome nelUptimatperatimèi & ancor 'pelenionef/tr laproiia}cio^, 

Kioltiplicanéo /ati.^, brat n.ont.e p«n j. larghezza, co» eau.z $. 

hrae z ane.4 lunghezza faranno Tauols ^^ pitf$ one 6 pun.^ 

■at I eùmedifopfding tante in qutfiaeperatioue,come nella pritnt 

fi può trouarela lunghezza, come la larghezza . Ha- 
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urrà : con/igHéntemtnt^ fi, m^fle'erÀ H «Mdb «di f «MdnAf » 
^Hiio^erltifónraghuiCeowttriche. 

S £ C 04ff OÓ^ èSSl^M PI 9. 

Prima Figura. 
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€he fiét d^rKgùttrènt ; dimanda ifunia fiitk le hw^tzZft. > wtr it 
4u€È^e . Et >9Un4v twuate ià larghezza^ fi fari te Tmak i f du 
ài (juartì di TawUe » m$ìtipiUand9 Tancit rstx t«tr 4. ^U0rti di 
T4iMld^ faranno ^puarti di Tosala tScOJ&ffWti 6QO.fi fiiriirétm^ 

fkketti 24. fi fmrknrtòinirjut,miàtipi%iMido€an^^f^i^ é^ 
jfkrdfmo irate. 1 44. ^ ir4:r« 1 44* fi partirmMt ferJwL m&9ié 

énàe 1 wokifUe^mdo hrsc. jA fercntiè 1 2«* sirinmr4 ««e/ri^s» 

1 2 &onde 
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Seconda Figura • . 

Larga cau.i 8.brac.4.onci(» 
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Larga cau.i8.brac.4.onc.tf . 
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' Hmeiefimo fifiirMt bauendù Mta là lirghexii^fty&tbtfiyo'^ 
Itjie la lungbev^ * Etfer'véderqstefl0.,fi/ttpfiovera^U^d4ec&nd4 
rigUYM di TàuùUfur 1.5Ó. chefiétpèrtc/ht, ouerUrgbfj^Mu.i g, 
Utac. 4. 011. 6. Vrimafifargnno le.T azoici $0'inquarn di TdHola^ 
thefoTéinnoxfitarti 6oo-^cdfnt di /opra i&^ejli ifHArti doo fi fé^ 
Tanno in hraccU moltiplitandoi qu^rtiGoo* por krae.ói faranìiO 
brac.3600. ledali fi faranno in onfu mokiplieando krac.ì6oo,p^r 
onc. I z.^far^mno ùfìài4^20òJ& 43^Q0ì fi partiranno pereptfi. 1 8» 
trae. 4. ont. 6. fna prima caiu 18. ìf^^atj^. onc $. ^ridurranno tuft'À 
ènciey & /arannoùnacs 3 iO. le éjuali pariirannù onde 4izoQ*nt 
>enirà can.} i.per la Umgb^i^iSi^meji yfe<U netta Figura S^eods. 
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7o w/ ritroua vna Te:(7^a di terra , come U rigura ter^d > di T^r- 
nole 400. & lunga cau. 24. «^ vorrei cauare Tauole 60. cJ^ ^ucfle 
hiMt¥ei p€r higkéi^iMImdentk'I^i^iiiitmTSy fi%ppommioU 
dÀ diÈ^anf^ reni, e^me/igfiifeàmi iircoktiìyperyoierfsìtìjifrét' 
Ao , prima fi fartmo te ToMde to^ in fnarii diT emide % mettftii-^ 
MHd% <a per j^^fanFénmo quarti ài T^^Ut ^140. 1 fftdi 140 fi 1*^^ 
tiramQ pen eaiK Z4 ii^^en^ai > &né it«irir«v 10. & cm. xv^fi 
pigUeMHne per largherà ^ comÌ3y:iandudagiang^r^ti%eemeefi^ 
yede nella. fegHiitf^ Sigerà i^4rM» 



I 3 



QVAR' 



"▼ 



X I B:R a 



Coarta Vismi'* 



i 



r 



SI 

u 

Si 
a 

s 



e 



Cau. IO* 



\ 



Cau. IO. 



I 

i 



y 



I 



., « 



J» miritroHO i^nM Te:^ di terrai come moftra la Figura Quìhìé 
di T amie yoo* & lunga cake7;7^Ì2$- dimando y^olendonek aggiutt" 
gere Tanole ico. inlnvgheT^a , quanta^ mifhra in larght^X^ fi gli 
dette aggiungere 5 fi faccia comedifì>pray riducendo priinu Tauole 
icx>. ifUte à quarti di Tauola^ moitiplicandQ Tàuote lob. per 4. 
faranno quarti di^ Tavola 400» poi fi partirà 400. per 2 5 lunghe^;^ 
^a^ & ne leniranno caue:i^i46. i quali caue:^i 1 6* fi aggifwgcri 
in larghe:!^ , come fi vede nella Q^mta Fignra . 
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Qainta Figura . 
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Larga fM. K. 
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Larga caa. itf. 
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2/ mede fimo fi far ebhcj quando fi rolefiei^ìur^ere^ òuer cauare 
fualche parte à yna Te:^a di terra hauendo nota la largheT;p^yper 
pfipere <jHànto fé ne donerà pigliare in UiU^eT;^ j ^ qu^o fi^può 
fare ^ come difopra/èmufirafo^ 

. . ^tfuer tendo ancora volendo torrej ouer dar gualche parte à yn^ 
TeT^p^a di terra i fecondo loperatione data di fopra , & quefiofi 
potrà fareyfenzafapinre lafuperficie d*efia Tezza 4i t^rray cbefolà, 
bafia hau^r noto la lungbezWi ouer larghezza ì<i!r operare fecondo^ 
Fordiìiedato di fopra. 
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SeAa Figura . 
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Cau. J4.'i.s.7; 
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Cau. 54. z. 8. 7. 



*• toPii rìtrouè tiiMVnst^ Ai ferra diTamle 600. & iiwjf «' rir». 
j 5. coinè ^ la Figura Sefia 5 dompéd^ ilnwdoper dùMerté dhiìder^. 
in éue parti égnati %véiend^far ftifijt^fi twrk fa met^ dette Tauole 
èdò. €he fìnóTau4>l0 joo. & jt faranno in qnarti di T anele > chi 
faraone qnartìiiT4wle 1 200. f& quarti i ito. fi partiranno pe¥ 
àau :^9 5 Au9igheiZZM » '^ ne leniranno €aue%ti J 4 ìtmc^ì . onde S» 
& quafi f unti y.tà" tanto fitorrà per l'yna 5 ^Jal^àlarghezzai 
carne di f opra fi yede nella Sefia Figura . // mede fimo fi fasrehhe 
>olen4oU diuiderefer il largo > in due parti eguali • 
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/« thi ritrouc yna 'Pezza iìterrM > iomt mt$rM U fi^iwM fittU 
mèi } da diuidere in tré parti eguali ttìf i di fuferficie TawAe tfoo. 
^lHngacaH.i^^.àimanÌ9^HanfjeneiaràperlargheTM k ciaf' 
cutiaparte ; prima fi torridi Tauateóco. la terza parte i chejàno 
tauole 200. & le Tauole 2QO..fi , 
fono quarti 800. & li Soo.fi partii 
tu venirà cau, 1 7. irac 4. otte. 8. ( 
ciafcuna parte m ctme di f»pra/i 
fimiie fi farebbe y olendola dimthi 
Unge della lunghezza paralelli, où 
fttt» di queUi deUa larghezza ; & 
Te^Zdjii terra in quante parti fi v 



I s 



SET- 



^M0 .O* IC B K Q 




I^rgaVai^. 



;tf (f/ terra da douerne figliare Tduole S 5 . 
caue^Ijz. ma peto da -ptia parte dcO» 
i/Ura dieaue^t S. verrei fapere quanta 
Uriher^a : volendo far quefid, prima fi 
tidifauole, chv faranno quarti 340. I 
ercau. ^2.& neveniràcau. io. brac.i. 
ppiarà ,. che faratmotait. zi. braccia^i, 
, braccia 1 . ontieó. fi caueri catte^ S> 

xirr^eràcau, 13. brac. t. mete 6. per l'altra targbt:^:(tjcootr fi 

•*ede ne&'Ottana Figura. 
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UniérMpir i^n'ahrQ bel mode J^P^^ r^frùftm» MtM larghete 
24) cioè eauéretaU. 8t dà duio* trae. 3. tor.9. tbfrejferà cau. 2. 
h4e. 3* ancie 9. & cauezzii. brac. 3. onc,g. fi aggiungeranno con 
eau. Kxbrac.^.onc. g.cHe Jaranm)ucéé^i^brac.i.onc,6. ch'i il 
mèdefimo dell'altra larghezza \ come difopra • 
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Nooa Figura. 
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Larga cau. x6. brac. ?• 



lomritrokoJacauareTauoleioO' per lunghexx^ étyna pex^x^ 
di terrai^ è lunga cau. ^ z. ma à*yna larghts^ay io "porreiy chefitffe 

cau. 1 6. brac. i. dimando quanto farà l^ altra larghex^ i Ter far 
quefioyfi farà Tauole loo. in quarti di Tauole , che faranno quarti 
400. 1 quali quarti 400. fi partiranno per cauev^ sz.&ne i^enirà 
sau 1 2. brac, 3 . & cau. 1 2. brac. 3 .fi raddoppi eranno , facendone 
cau. 2S.&di cau. 2$. fé ne eaueranno cau. 1 6. bra 3 . & refieranno 
cau. 8 brac. 3 & cau. S brac. 3 . faranno per Inoltra largbe^^ > 
eome fi vede di fopra nella T^ona Figura. 
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Dccinaa figura. 
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I«argàca».54. 
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Larga cau. io. 

^* Tornar tir amyna^^Pezza^lttrra dàdinUeuindneptrH^uklh 

^4 di T anele 400.& lunga €aHezzÌ2$.&^in^vn deUiJfuoi Uti deità 

Urghez lA j firitrùua yna^fonte^ ùuervn ^afamento , ò étra4:ofit^ 

/IvHoie diuidere la detta Vofi^S^me cosi anditiénatamente in dne 

pitti eguali f ch'ognifho vada alla fonte, otter cafamento y fèn^a 

andare foùra qua del compagno y & in qnel lato della larghezza^ 

doue è la fonte s oner cafamento. fono cau. 10. come fi yede difopra 

nella I>ecima Figura 'y dimando quanto fé ne darà di mifura per 

ìalpro^Uto di larghezza :. Volendo far quefto , fi piglieràla metà 

delle T anele j^oo. che fono T anele 2OO & le 20a fi, faranno in 

duurJidi Tauole , cjje faranno quarti 800. & qnefii 800. fi partii 

ranno percauezzi z 5- iHngbezza^ Ù^ne veniranno cauezziiz. &'i 

jji, fi raddoppieranno^, & Sfaranno cauezzió^. & de cau. 6^* fi 

caueràcau. lo.refieràcau. <,^.&.canezzi ^J^faràperF altro late 

iella larghezza, come fi ycie nel^a Decima Figura. . •;^: . 
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Larncao.26<aé.io. caa.38.a6wip. . cau.S>e>é.icC 
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Larga cau, tz. . . . ^ 

ftièTMole 600. /^ TOKm diuktàrlain tré parti effidi , <m fe Mff> 
éefime cmdithni^chè $^*ié&tt0 ttelh VlmùEffen^^icioi^thfi tutte, 
tré finf^rjlfrr(^iférmre4ellé finte > ò cd/kmento > oucràttrà fofità 
fenia aKdmiefipmpid iti c^mfogno*^ ddU^anpdo reitùfinò aH^ 
fùtarefanù tàuvBlki i^ ìfimand^ tfwttHtc fiiriper gli abritri l0^ 
^ppòfHiy dr Amarti iatApfgHenttatticauezzi 12 ouer allafante-é . 
Folènà^faar qu€0a yft'fafh inqu^ modo, prima fi tona Utenjt^ 
pm'tc delle taHolt 600. che fonoTanéte loo^ le quali 2QÒ.fif4^ 
tanno i7t quarti di Tamitf che fino quarti 90O>, &Sóo^ fi partin 
rannopertau. 42 tungbeziay&^ne'peniranr^cau.i g.&racjo. oii.6i* 
fu». 10. &" tanto fi raàdoppierài chefirannocau. 3 & brut. o^sn.6i. 
puUéio. t^deicaù. i^:, braco. onc.ó.pun, io* fi caùerà^au. tz* 
the fino dalTangoto retto , fina al eafiniento > refieranno £au. 26» 
bracco, onc.6^pun io pcrUlato opfefitoiMa prima partt^ Sé 

yotenio 
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^ ^r^celo McicefnnH i ù &PpmÈi^fi t4ii^ppi^%€h^f4ì^mf^ 
cayezzdfó Jutati t. wcic i . piih &i& dei c^<<^ 7(^ÌK«r. i . pmi0^ U 

^pofmittri^0ima.^&f^wé0,f4Hei&ffiìth<H^Tj^ 

€hefèno fer il lato Qppofito della prima pan e , da cau. $^^ h^ag^i^ 
^nc^ i. punti % refleràcam.i§ irac o oncieó.punti io pefiltaH 
i^ppofito della feconddpànelctètìièj^ÉéìS^ Figura. 

Et fé per cafofi yolejjè hauerelidue latioppofitii^uero 'pnodeUd 
terza pj^M^iperi^ ^utfio m dm modipuò offoitr^tBa^^iUpfimQ^e 
é^tpuntodrUafontef ^4éer ^farnsuta , um/LpùtcJffè pafiarèpèr 
linearett^ihheidtUixtu* iz^ piA>ò futuù ,^ Jìconja la mifuf^% ne "- 
fi éfatta{ìm al punto ajfegnato i ouerofi poteffe paffarè v^umi/mra^ 
pia oltra deifunto affegnato per linea rettUy tome moflra la Fiftmd 
undecima, cbe^fipHÒ^pafiar e periÀnea retta^ cén tnifura dicail^é. 
' in queflo capo colèndo il lato oppofko à €au. sé, fi farà di T^m 
200. che fono la terza di T^uole éoà^jn quarti 'di Tauole > ebk ftor 
ramo quarti di Tauole 8 Oa CS^ quarti di Tauole |oo fi partirìfuìf^ 
pef€aM,j^,z. lunghezza^ ne^fnirà cau. 1 9. iraè O. onc. 5 . pfin.^. 
^cau.19. braco onc.j.pun.^.firaddoppierannàfacendoeati.^t, 
brac.o.onv.ó.pun. io.&de*cau.i% brac.ò>.imc.%,pun. lo^fica^ 
ueranno cau* ì^.& remeranno Mu^2,brae.p* oneA. f^n. i o. C^ t4Ùto 
farà il lato oppofìto dicau^ 36. come moflra U FiguÀt Vndecinfa . 

Et quando non fi potejji paffare al puì^o afffgìuàp , fi farà in 
quefio modoy fi ridaranno le Tauole 6co. tutte à^uaì^ti di Taftole^ 
f^ faranno qu4trtidi Tauole 2400. & i quarti zj^oo. fi pa r tirmn o 
per cau. 42. tut^hezza^ ne venirà cau. 5 7. bracx) pnc fq^n. j , 
i2r cau. 5 7. braccia o. oncie i o pun. j .fi raddoppierano^ facendone 
cm.i I4.brac. 1 onc* t*pu». 6* & de* cau. 114, braccia i onde 8. 
fi^n. 6.ficaueranno cau. 1 2. f he fono ti cauezzi fognati daW angola, 
tetto y fino alpunt!oafp^gnatùyrefieranno cau. loz.brac. 1. onc.%i^ 
fwié^^^,4^' cau^ io:^..irac. i. onc. ^pun ó^ficaueranno cau.641.^ 
brac. 1 . onc. i .pun. 8 . cbe/on^ tau. 2Ó irac. a ofic. 6. pun. 10. qk 

* " caù.ìt. * 
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'Hu.3t.hréic.o.tinei6.fun. iCkt^Héranm cmm. it.bfmèy6\^nc.éi 
ptm. 10. Ma qnej^^fifuòducùfare con fnMgghr prefiezzd in quejh 
modoy figliando là terza pawte di Tàuole éoo.ckefonù Taucle 200é 
(jj^ le T anale 200. farle in quarti di t anele , che faranno fnmti di 
T anele geo. & quarti di T anele 800. fi f art iranno per cauezzi 42. 
hnghezza,& ne leniranno cau.ig.bra.o. onc.i.pun.^^^ cau.19'^ 
hraco. onc. s.fun. s.firaddoppierannorfaeendocan. 3». bracca 
§nc.6. puh. IO. C^ de*cau.3 8. krac.o. onc. 6,pun. la non gli ejfendé 
eofa alcuna da cauorCi faranno pur cau. 3 8. brat. o« onc. 6. pun. i o. 
eome di fopra , c^ come^ncora qui feguente fi rede neUa Pùodeei^ 
ma Figura. T 

Duodecima Figura • 

Od. 16.0.6 lo. Caa. 39.6.6. io. ' Caa« 39.0.6.1^. 








Cau. 12, 



^uuertendo , che volendo far lefcpradette diuifioni , fifaràpti^ 
tua li due angoli retti , con le due linee equidifianti , ouer paraUBi, 
Sfacendo tal operatione, sbanderà cauando lafuperficie del terre-- 
7r0 , che fàpanza contingente aie parti, d^egè partii &poifife^ 
gitivi lordine dato di fopra . 
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Sianù dwe sénfinantì, i puUi hènna terrmiichecMfUMi^wfié^ 
fM% cQme fi redtmUMligkra A.BCl>ES^ 4ìr -ckeUHnmdd 
termine B C» deUa Figurafia^sueni i z* qucBd del D £ > cmu. t. 
^queUadel jjdfiifcau.ó. yorrethanSintreT^Ha linea 9 ckets- 
gtiejfe la linea D C > talmente pvpufrtianahile^^befia tjuidiMant& 
alle duelineaB C^dcD Ei^4f4Hifia4aiiinep^fernrinedelC}m§0 
4r deff altro , come fiyedeneUà Figura G H I K L M « 



Decitnaquarca IFi^ara . 



H 



M 







la linea equidijiante alte due linee HI> & KLi taglia la 
linea frojwtiwaU .}^ìt the yienc ancora lafuferficie H N I O r 
d yguale alla fapcrfifie O K P hi cos} la fupcrficie del Urren^ 
H N I O » yieneafoprahondare lafuferficie O K P 1- j del terrea 
fo dell'altro , perche le duefuperficu fina yguali » fonie qui fott^Ji 
mofirerà y fi farà dunque tangoto HlKLi retf^ £0ìf lo fquadrof,, 
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& letrélitin GJi, ft: iìl.t»StM.l,^'">mc -tguU ifoi 
idlfltuto M> alpHHttXi t fitireriytutlinearetta ,^ ctmpiràU 
^igHr«t&tlMlpiiiitSb.Jìtrreràyit*eqhiilìffaHteaB4linea H Ii^ 

itrfnilaligtini HGMLi 



Decimaquinta Figura. 
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per(h« iditt fitfflimenfi vengono ad efftre y^iiali , eioé U /upeffi- 
fìc'HNCO, AOOELi comemoflraÈKcUdeRcHaqMrante' 
'0 0" volendo diuidere la linea 
ropùrtionali , che moltiplicato 
tea BC, ch'é cauez^p^ii. & 
fd DE"> ch'é caue^":^! $ fdceid 
; in due modi fi potrà, fare, l'ytt» 
per le pofitiot!; fitlfì, come qui 
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Hor "Polendo dìuidere caue^':^i 6. in due parti ffrop^rtionali , che 
tunto faccia vna /?4r*e w7^ri^£/^tf^/frfofey4^S(i^/ 12. come VaL 
tra à moltiplicarla per SV prima fi foìuerà per la regola della co fa 
in quefio modo 3 ponendo che vna parte fia yna cofa > Valtra farà 6- 
men i . cofa 5 poi fi moltiplicarà i . cofa con 1 2. farà 1 2. cofe , & 
moltiplicando 6n men i. cofa , con ^^aranno j^,S. menS. cofe^ fi 
fummerà le cofe infieme faranno zo^ogfei cSr*48. fi partirà per 10, 
cofe^ & ne yenirà 2. e doi quinti ,& ^.e doi quintijfarà ynapartei 
& l'altra y farà s. e trèquintU chéniQlt^licaòdoz. e doi quinti^ 
co i i.farà 2S.& quattro quinfi-^oMcor moltiplicando 3. e tré quinti 
con 8 faràpur 28. e quatpró qy/fhtiy chefan^ l'y» come l'altro • 

Et yolendo diuidere 6. in due parti pr^ortìénali % come di 
fùpra^ per la regola delle^pofitioni falfe ^ ^ \ . 
fi ponerà come qui fi ypte , che per la pri* ^\ S 
ma pofitione, neyiej^e meno S. dr per la ^ 

feconda ne yieneftv 1 2. che fummati in^ ^ 'X • ^ 
fieme fanno 20 4& 20 farà partitore 5 poi 5 ^ ^'* ^ ? 
fi moltiplicata z. comi, farà 24 & 5. conZ. faràpm 24. che 
fummati infieme fanno 48. & 48. fi partirà per 20 & ne yenirà 2. 
€ dopfifinii fet-yrne fmte$ xìrfaitra fìtri j, ttftiiutntt\ cor$e di 
foprftJ il ^ - ^^^ 

Detto efiendofi del diuider le Figure quadrilatere i fi dirà ì)ora 
del diuidere li triangoli , così per il trauerfo , comep^r Valtrs;^ . 
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Decin^efta Figura 
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Gauézzi i4« 
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5/iar adunque it triangotadeRa Figura Decima fefla da diuiderpet 
r air Q, cioè dal vertice B^allaBafe /iQj in tré parti vgualiydr 
pongo 3, e he la Bafe ACyfia caucT^ 14>& il lato A B > cauev^i 
l$.& il lato BCs caue7^ii3»4§!'PolefàdolodiuidrredaltaltQat 
bafio, intrè partiygualiyaltrononfi deuefarty che dinidere la 
Bafe AC, ch'écaue:^^^ i^^intrépartivgualii che farà per ogni 
patte caue^T^i 4. e doi terT^ , (jrfara diuifo il triangola A B C 9 in 
tri parti vgnali , come moftra ia prima propofihone del fefto di 
EHclide3,& come fi i^ede il triangolo D£F> diuifo nella Bafe EF% 
in punta G, Se H* 
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Et volendo diuidere il fopr adetto triangolo per il trautrp} àets 
Decimafettima Figura, ponendo come di /òpra di volerlo diuidere 
in tré parti vguali : tale operatione in tré modi fi potrà fare . 
■ Il primo mod« é , fi ptgliarà Im ietz^ap^te d'vH lato > & ppngp di 
pigliare la ter^a parte del lato D E » che farà s . ù" $.tMoltiplicarl)f 
celiato , cioè con 15 farà 7$. & ìa.radice di 7i,faràiliatad/(f 
triangolò, che /Àrà U ter^a pmte'Hetiriangolo DZ,S:k.c('^J''- 
gliandovnalinea, eite fiala radice di y$. dai lato D Ei continciaH- 
do dal punto E , vertice del triangolo D E F, 0" éoHfMsif ce ti- 
rare vna etjuidifiante alla Bafe D-Fi.^ ^i/ehajinsa dab^a ta- 
gliare la tcr^a parte del triangola Q,EF , ; vexfìtit vertice, ccnte 
tnofira il triangolo DEF> tagliato dalh lìnea GHr&Utrin- 
X*/« G EH, farà la terza parte del tremola D.EÉ 
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tl/h€Oftdó mòie èy chtfiu$ri moUiplicétrt il /4/# D E • r ^ V 1 5 • 
in fé farà ziy&iÌ22^.fipij^UeTàUter^p4tne^tktifarÀlar49 
4ite 7 5 . che farà come di fo/pra . 

Il terztymod^ é ijuéto r& fi potri fioreGeùmstrieàmeiUf » W#^, 
trùuandè dne linee , t-pna fin iii i^u t4M » t^me Poltra , $be Ì4 
ìHa^iùTèfia lafrimét. U minore la feconda^ &yn de* lati la terza% 
^ tTùuare la quarta prùpùrUenale^ catniiufegiaal^yndecima pro^ 
pofitiòne delfifio di Encliie^ cerne ejài fotte fi vede nella figura^ 
(Binerò triangola BAC« ehi la iinad maggiore fia AD 9 et la 
minore Dfis ilUtùdfttriavgaio ^F» ia quarta proportionale 
ilalinea FGj & frale duelinee A^ % ài f G> fi trouaràyna 

^ Deci* 
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Decimanona F^uta. 
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inedia prùportionate , come infegnala nona propàfttlone del fcjlòii 
euclidei & quelU media propùrtionale fariil lato del triangola^ 
della terza parte del triangolo D E F» tonte di /opra $ & quefia 
taloperatione feruirà kcrefcerey ouerfininuire qualunque altra 
JUperJicie , come nel mio libro delle Fortezze fi è meifirato . 
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REGOLA DI SAPER PRQPORTION ARE 

la mifura,^ là differenza^ cb'èiì jftiilurarcvna 

fuperficie di terra tra il Erefciano, 

de il Bsrgaaiafco . 

" Za differenza ddU fuperficie 3 che fa co*l mi furare dei canezzo 
Brefiiano al Bergamafca le terre ^ efjendo il caiiezzo Brefci^no 
braccia 6^ e mezzo dH BargamafcOy arerò il caaezzo Bergamafco 
fi è braccia y onde 6. & delle tr edeci parti le fcid'yn oncia del 
Brefiiano y cornea carte 24.» s'à detto y & "polendo i^eder e la diffe- 
renza della fuperjteie > che fa vn cauezzo Umgo^ & largo del 
Brefiiano , & Bergamafio » frmoltiplicarà in fi braccia 5 . onde 6« 
CÌr delle tredeci parti d*vn oncia le fiì , che la lunghezza del ca-^ 
Ttezzo Beigamafio y alla mifitra del cauezzo Brefiiano ^ faranno 
piedi 2. onde 6 punti 7. aratomi S fitperficiali 5 & tanto farà vn 
quarto di Tauola Bergamafio , & vn cauezzo lungo , (ir yn larga 
Brefiiano fa di fuperficie piedi 3 . che fino vn quarto di Tanola 
Brefiiano^ & volendo vedere la differenza^cl/è il quarto di Tauola 
Brefiiano al Bergamafco > ft cauerà piedi 2. onde 6 pan. 7. ato. S* 
da piedi 3 reflerà onde $. punti 4 ^ato 4 & tanto fitvà la diffe- 
renza y cì/é dal quarto di Tanola Bergamafio al Brefcianoy cioè it 
quaUodiTauolaBrefciano è maggiore del quarto di Tanola Ber- 
^i^mafco onde 5 . pun, 4. ata, ^. & fi fi vorrà fapere la differenza 
della Tauola Brefifitria à quella Bergamafca fi moltiplicar à on. j; 
punti 4.&ato,^. per quattro quarti di Tauola , faranno piedi i . 
onde 9. punti 5 ^f 0.4 ^ tanto farà di più vna Tauola Brefciana à 
vna^ Befgaxjfiafia ì& fe^fi rq^rà fapere quantq è di più vn^ pertica^ 
Brefciana^ à quella Bergam^a fica y fìmpltiplìcaT'i piedi i.oncie^ 
plinti 5. atq. 4 per 24. t^uole , cb'evna pertica Bergamafca 3 fa^ 
ranno Tauole 3 . f^iedi 6 p^'f- J^o. pUH, 8. c^ tanto firà la differenza 
di Tauole 24. Brefciane \ à Tauole 24 Bergamafche > ù" pevche la 
pertica Brefciana fi è Tauole 2%. fi aggiungerà yna Tauola a T ai- 
uole s . piedi 6. one 1 a. pun^ S . faranno Tauole 4. piedi 6. on de 1 o. 
pun.^. & tanto farà la differenza d*vna pertica Brefciana, à quel lai 
Bergamafca . Et con quefla regola fi potrà proportionare ogni mi'^ 
fura y &fisp€rfdc di terreno d'ogn altro paefe • 
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DEL MISVRARE 

LE M VR AGLIE. 

IMBOTTARE GRANI, VINI, 

Fieni, 6c Strami, 

COL, LIVELLARE DELL-ACQYE, 
Se altre cote neceflktie i gli Agrimenfori. 

DI M. GIROLAMO CATANEÒ 
NOVARESE. 

LIBRO SECONDO. 



IN BRESCIA, 



PER DOMENICO CROMI. M.DC.LXXXII. 
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DEL MISVRARE 

OGNI SORTE DI MVRAGLIA. 

L I B R O S I C O N D O. 

"Oràincy che fi deue tenere nel mifurar te mw^Ues 
cominciando però dalle fue rapprejentationi , jnell^ 
cheeJfefignifieanO'. 

Braccia fia braccia fanno braccia , netta prima melti^ 
pli catione^ (ir nella feconda qtuutretti» 

Braccia fia onde > fanno oncie • 

Bracete fia fmnn , fitmtopnntr. 

Oncie fia oncie y fanno punti . 

Oncie fia pienti , fanno atomf. 

Tunti fia p unti y fanno minuti. 




li. Minuti fanno yn* atomo ^ 
12. Storni fanno mn punta 
1 2 . Tunti fanno yn* oncia . 
12, Oncie f anno vnbraccio'youerynquadref^^ 
3l6. Huadretti f^nno ma pertica di muro . 
^ 5 . Quadretti àmifura Fenetiana * fanno yn paffo* 
50» Qjiadxetti di preda ^otta , eioemaioni , fanno yn eptairettoit 
muro ^ cioè yn braccio lungo , largo > & yn'alto . 
Hor yotendo mifkraTe yn muro^ qaadrangotare ; prima fi m ifu-^ 
peri lalwi^kt^a, ValH^a. e^grt^e:^ i Verbi gratìa , ijft ^T;r 
muro lungo brac. ? 7. one. i. atto braci 5. onc. 6. & égrofio vrae\ i . 

anc. 2. dimando quante pertiche di muro fono . 

Et per fare il fopradetto conta > fi eoneierà Palte^a, fitto Up^ 

lunghe:^X^y ouer la Ìunghe:(7^a fotto all'alterca y cioi il numera 
minare fitto al maggiore > come qui fatta fi vedrà j pai fi mat^ipU- 
plicarà. come nella ragione delle terreste detta -y cioè agni nuwrwf 
di fitto fi moltiplicare con tutti i numeri iifipra : Ma peraprima 
fi ritrouerà Ufupetficie del mwea , maltiplieanda la tm^h^'^a eam 
laltexK^ ; fatta quefio fi ritroueràil cotfOy malttplieandalafuptw^ 
ficieconlagraffeT^ai eomt qui fatta H tutto fi pottàyede^. 
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PRI M A^ RAGIONE 

.. delia faperfìcie. 
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seconda r a g i o ne 

della quantità del corpo della 
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Ef detti quéiirftti 1 12O. fi faranno in ptrtichf, partendo qua-^ 
dreni II 20. per ([uadretti só.ne renfràperticbe 'j ì.^nadr^ on.7. 
& tanto farà il fipradettù muro • 

ancora fi potranng partire i quadretti 1 1 20 due yoltéper 6. il 
primo auanT^o faranno quadretti , il fecondo fe/li di pertica . 

ancora fi potranno fare detti quadretti 1 1 20. in pafii, partendo 
i quadretti 1 1 20 per quadretti 2$>&ne venirannopaffi^^ q^ai^ 
2/0.& ancor on.y* 

ancora fi potrebbe fare detti quadretti 1 1 20. inpaf/f, partendo 
quad. 1 1 20. per due yolte $.&nel primo partii quel che a$ums(a 
fono quadretti , nel fecondo fofto tanti quinti di quadretti \ così 
partendo quadretti 1 120. due volte per 5 , ne leniranno paffi 44. 
quadr. 20- & con le onc.7. fanno paffl/^^ quadr. 20. on.j. Stante 
farà il fopr aietto munr. 

Et fé per cafo fi volejfe fapere^uanfi quadrcHifono in quadretta 
ll20.fi moltipljcarà quadretti 1120. per quadrèlli jo.drquetioi 
che yenirà far anno tanti quadreUi^così molfipticando jo* co 1 120# 
faranno quadrelli s i6oo. 

Ter yn altro bel modo , fecondo il cofiume de* Taefi , fi potrà fa^ 
•pere quanti quadrelli fom in yn tnuroi cm^iofiache in yn quadretto 
di mnro gli fono tefie tré 9 & in ogni tefla fi danno qua^ellidieci, 
adunque feH murofufiegtpfio yji brac* & on. 2. far eboero tefie trè% 
€ me%a^ che fono quadrelli }$.& con quadrelli s$.fi moltiplicherà 
la prima fuperficie y & pongo quella difopra , chefia brace, góo. 
tncl6. & così moltiplitanio quadrelh 3$. con brace. 960* faranno 
quadrelli 35600* & aquadrelli33600.fi aggiungerà la metà de* 
fModrelli 35» che fono quàjdreUi 17. a meT^y faranno quadrelli 
3 3 61 ?• r mtT^ > # tanto farà di quadrelli nel fopr adetto muro • 
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Prima Figura. 








lomiritTOuo da mi furare vn muro i modo di triang^h ABC 
€ome mofha la Figura prima. Etvoiéndofapere quante pertichi^ 
pafff y auer quadrelli /ararmi nei detto murQamodo di triangolo 5 fi 
trouerà prima la fuperficied'efio triangolo 9 eome nella fuperfieie 
de* triangoli di terra sé fatto 5 cioè faperela mifuradeSaperpendi- 
eolarey&dcOa BaJe^eJJo triangolo^ &" perhauereefia ptrpendi- 
eolare » fi torrà vn ri forcing , &" quello fi lafcierà tadere à piomboi 
éaltangàh fuperiore » tioèdal punto ft > ione fega effa Bafe il re*' 
fermino > & pano , che fega inpunto D ^ c9mequì/ott^fiye(hne1 
triangolo^ ABC> netta Figura Seconda^ 
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Figura Seconda 
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BiCcbracis* onc.7< 



Et pongo y che U perpendicolare ^ chefàloreforT^ino B D, fiéf^ 
brace. 2 1 . o»c. 3 . la Bafe A C > brace. 1 5 . o«r. 7. Ci^ p^ hauere la 
fHperficie d'efio triangolo , >! torrà la metà della Perpendicolare > 
onero queUa della bafe 5 tir fi moltiplicherà con la bafe , oner con la 
perpendicolare^ come s^è detto della fuperficie de* triangoli delle 
terrCy & mefirato nella TJona Pigura del Trimo Libro ; Hor pongo 
di pigliare la metà dellaperpendicolarcych^è braccio, onc 7. pan 6. 
^ brac. 1 o. onc. 7. pan 6. fi moltiplicheranno con brac. 1 5 . owr* 7. 
miffrra della bafe , comequìfottofiyide. 
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C^sìf$ycÌ0ÌiH^(iJpippficibdeHrÌ4f^olófqn0 braci 65. onc. 6. 
puntilo. aUmi6. & t4nto fi moltiplicherà con la grojje^a del 
muro, che pongo , che fia yn braccio , & onc. 4. come qui foho fi 
yede% •* • --^ 
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Cosi fi vede cbe'l fbpr adetto muro in triangolo è quadretti 21&. 
9nc.9.pun.2.ato.O. Et segUfirorrk yedere quante pertiche^póffh 
^ quadrelli jta > fi farà come difopra . 

. lo mi trouo da mifuraryna f carpa di cortina fino al cordona 
d^ynafortc^^comequefiafeguentefiyede. 
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Lunga bréic. 3 90. o»r. 4. ne i capifia k m$do di triangolo, la Bafe 
'del triangolo fia brac. 6. onc, 6. &yenendofi aliando 4* ogni cinque 
piedi ne perde vno di /carpa ; dimando quanto farà alta la detta 
/carpa» & quante pèrtiche di muro /ara • Trima volendo dare 
d*qgni cinque piedi vno di /carpa 9 li piedi 6» di /carpa ne danno 
piedi 30. in altex^>le/ei oncie di /carpa ne danno piedi doi^e fne7!j> 
inaltev^a , che fanno piedi $z.e me^o di alte7;p^ y & tanto viene 
Alia la /carpa fina al cordone . Et volendo /apere quante pertiche 
/fra la /opradetta /carpa 5 prima fi hauerà la/uperficte del trian^ 
golo Jtvno de i capì , & queflo fi hauerà per le regole date di /opra ; 
perche la /uà perpendicolare farà brace, iz. onc. 6. & la ba/e /ari 
kracc. 6« oncie 6. la metà della qual perpendicolare /ara brace. 1 6. 
onc. 3 . horfi moltiplicar à brac. 6* onc. è* con brac. 16. onc. 3 • come 
fui /otto fivedri • 
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Coslfì y^de i. ehiÌajp$perficiiM triang^h ia m ii capi delU 
f€4rùé^difkp^$iJthtae. 105 . huc. j^fun. 6 & tsnt&fi mcitipth 
cara con la lunghcv^ icita fcagtpa\ come qni fono fi vedrà >& fi 
hauerà la quanìiìà del muro di tutta la {carpa « 

SE STA RAGIONE 

dcllià quantità del còrpo della 
quinta ragione. 
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CwiyJ yerftf , che la fopradetta fcarpa f$ è Sìnadretti 4122S. 
wne.ii. pun.^ 

Vtr'wi^tro modo nnccm fi potrà mdert ijnanti ^adì^eJ^ tf 
ftmroy era la fopradetta fcarpa ^ ima^inaniofi t^nà fnpetficde tfttd^ 
iransdare didla parteéi dentrolunga braccia ^90 onde 4. Id0;gm 
brac. 3 2. one. 6 . & moltiplicando t'>na con l'altra , come dif^pr^ 
faratmoifraùcia iw6%$^ tmde lò. & mdtipUcaHdo Un la tneri H 
bracalone. 6* fammo quadretti ^i^b^i^oncti. pm^^.coìne^ 
fipra y &quaéttd 41 22 1. wir. 1 1 .fnn. ifi. fipotramto.fàreinf€r^ 

tùbt,p^^&ìimdtTai^ ^ 

Io mi 
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• le miritroM >n pd^di cortina > lutigo braccia igo. tncie 4» 
alto fina al cordone brac. 3 2. e me7^^& édi /carpa braccia 6. on. 6» 
Et hi >n mmro contingente alla/carpa di dewtroma^cke ya crefcew» 
do fina di fopra al cordone brace. 6. &^ nel finire yiene digroffìg^^ 
brace. 3. 

Quarta Figura . 
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Lunga brac. 5po. onc4. 
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La prima co fa fi confiderano due triangoli ^ Vyno il triangoh 
B A C 9 fino al cordone y con l'angolo B » retto > come n^rantece* 
dente ejfempios* è detto j & l^ altro il triangolo F A G» con l'an^ 
goto Q, retto i ci feruiri il modo dell'antecedente efiempio , per 
fapere quanti quadretti fi è la Figura della fcarpa fino al cordone 
BAC£FD> <& fi ritrouerà effere quadretti 41 228* onde i u 
punti tf. come di fopra fi i mofirato^ & per yedfirt quanti qua\ 
drettifi i il muro di dentroma% fifaprà prima la fiaperficie del 

triangolo FAG» che fé la fuaperpendkol^e farà bracciali. 

ernie 
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Jtnrie $. UJfé^iràccif j. fi torri la àMkii hréiéìpim } t. éécigìL 
€befono braccid.i 9. oHcie }.&. tantbfi moltiplicaràcmk^ikcU 3. 
€ome iifitufi vede , &fi bauerà di/kperficie braccia 5 7. oncie $. 
(C^ tanto fi moltiplicàrà con bratcia jgo. oncie 4. di^ngheTH^f^ 

féeranno quadretti 22 S 4^- oneiep. 
<Jr ^«»to /uri // muro di 4/entroma , 
. catingente àUafcarpayér^neUa bafe 
lieHafcarpajinifce in ntJfa,&di/o^ 
pm dellafcarpaé alto hra^, 6. & di 
«jprtj^^tf braccia ì*&fptfio muro 
/bpra del cordone , /ìr^ir per ca^ 
^m^cia della fortcT^a ;cpsi qua^ 
eretti 22541. oncie 9. con qna^ 
dretti 41228. oncie ii> pmti 6, 
fanno quadretti 63770^. oncie t^ 
^nmti é. & de quadretti €3770. 
sncie 8. punti é.fe la fahricai U 
, matoni fi potranno fare f^matom 
f^oltiplicando fer quadrelli 3 a. <fr ancora fé i quadretti .63 770. fi 
"Porranno fare (n pertiche % fi partiranno due yolte per #. onero jfe 
fi vorranno fé^g, inpaffi.fipartitatmo dite volte per ^.eom^Aifopra 
^é detto 'y &:ger quello cbe/^ptténecejfario qui fottp fonar le 
Xauole deie cqfie y & archi i pntritrouar gli archi dek^iportiain 
gtinore,^ maggiore di cerchios» . 
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' : Volendo ratio della portion minore . ouer maggiori* d^-hi cerchtoy 
i^èr fi panerà di ¥olere l'arco K^, della portion AB, del cerchio 
ABC, la còrda AB, fia braccia f^.&il diametro del cerchio 
ARC, fia hoc. io.fi farà in queflo modo :fe io. di diametro mi 
lià di corda bra€€ia %. che mi darà di corda il diametro delle Ta^^ 
noie y ch'é braccia 4t^ fi moltiplicherà braccia S. con braccia 42» 
delle Tauole , faranno braccia ì$6.& tanto fi partirà per braccia 
IO. di diametro del cerchio j che fi ricerca Varco y&fievenirà 
braccia $ j . onde 7. & braccia fi : onde 7. fono la corda delle Ta^ 
Mole 5 cioi , che^l cerchio D E F ) ha di diametro braccia ^i.&hà 
la corda di braccia 3 5 • onde 7. alla proportion del cerchio ABC, 
di diametro braccia io. alla fua corda braccia 8. & quefla corda 
di braccia 3 3 . onde 7. fi pigliar à nelle Tauole , più proffima , che 
fiapoffibiley &fipiglierà braccia 33.& alVincontro di 33 da mano 
fini/ha fi piglierà il fuo arco nelli archi minori , che fi^nificano 
gl'archi della portione minore ^ del mcT^o cerchio , & ini fi ritroucrà 
brace. 37*&per le onde 7. che mancano , fi dirà , fé brace. 3 3, di 
corda, mi danno brac. 3 5. d'arco, che mi darà onc.j pur di cordai 
fi trouerà > che ti darà circa à onde 8. d'arco , ^ così tarcoi 
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Figura Seda. 
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del eercbiQ delle Taude fono brac. 3 7 otte. %. Etfef volere Careè 
della portion minore del mtT^o cerchio , fi farà in quefló modo > fe% 
diametro del cerchio delle Tauofe ybrac. 42. mi danuei d*drc^ tfràCm 
3 7. onde S. quanto arcò mi darà il cercbiù di diametro braccia io* 
fi moltiplicarà brac. i o. con braci ?• ^^c. t. c^me qni fiotto fi yedeg 
& far anno brac. } 76. onci. " * * - 
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Et braccia ^ 76. oncieS.fiparti-^ 
ranno per bracc.^2 & ne yenirà . - 
bracci. & intorno Concie 11. e\ S^S 
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mcT^ 5 & brac 8. ont. li. e mev^a , farà Parco A B » della portion^ 

B } minore 
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nìÌMredelmiXpeerchi&, ABCs fifint di fcprafì yede , Et jftfi 

roUrjJe r arto della fcrtion méggicre del mex!^ cerchio » in cambia 

del ij.fi pigliar ebbe il 9$. ne gli archi maggiori » & per le onc. S. 

di pia s^hà dayeàere auanto crefie da^j. à ^i & fi rede^ che 

crefce yno , ancora sfjàdg vedere guanto mauta dag$.à 94. &^fi 

trouayche manca yn braccio §osìfi dir ài fa onc. 1 2. mancano ou. 1 2« 

quanto mancare onc. 8 ifiritrouerà^ che mancaràànc. 8. airone. 8. 

fi cauerano da brac.g$. refierabrac 94. on^ pùifidiràyfe bracai. 

mi danno d^arco brac. 94. onc. 4. che ini darà brac. io. fi ritrouerà, 

€hedaramt^brac.22*onc.$.intornOy&brac. 22. oncy/aràTarco 

deUaportion maggiore del me^ cerchio di diametro brac. 1 o. come 

di fiafra fi vede • Ter due altri modi fi potrà rltroudre Parco della 

fortion minore i prima fi ritrouerà la faetta della fortion minore^ 

in quello modo \ t olendo la metà della corda y&pof^o come difi)pra 

braccia 8. la metàfora 4. moltiplicato in fé farà 1 6* di poi fi terrà 

la metà del diametro^ di tal cerchi Oych'é braccia 1 o. la metà di io. 

fiè^* moltiplicato 5 • in fé fa 2$.&di2y»€ cauo 1 6. difopra refi a 

g. & di 9. ne piglio la radice y drè^.&i. raggiungo à$. fa S, & 

^/tf ^ %*fofà lafaettadella portion maggiore 5 ancor cauo 5 . pur da 

;À rcfia 2. & i.fitrà la faetta della portione minarey c&me qui fótte 

fiTted^^netcjtrchia ABCD, la còrda hracciai.ìa faetta D£> 
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^ SCcKh j, brac. 2. 
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fima f$ farà in ogn'aUr^fhauuto ia f49tta E 6 » ch'éèrd€CÌ4 2» J^ 
moltipUcheri z in fé , 0[ farà 4. cjr di ^fe ne pigliar k li il > decf^ 
mquartiyehefaràtri^ e ynfittinw/^'dii^antùfenfpigliar^la 
radice , cVintorno à vno, e cinque^ fefii^ & ym^ e einquefifli > fi 
aggiungerà alla mdtipUcMione > cbe farà la fa^tta , con la met^ 
della corda , cioè z* con 4,. fa S^ ffor fnmmando i. con vno y e cinqHI^ 
fefii$ fanno brace. 9. e cinque fcfli i Varco delia portionwinort : Ji 
fual arcp è di più del primo quafi cinque fefli s di brac, F altro modo 
f> P^ Ujpiù parte de i muratori , aggiungono lafaetia 9 cioè z. con 
tuttalacordaih*èi.& fanno braccia io. per l'arco della jportitm 
mifH>re , li quali brac. 1 o. fono maggior di brac. 9. e cinque Jefiìpét 
ynfeflo > & tanto pia farà maggior della pf ima operatione 5 & per 
quefio la prima farà minore dell'altre due , come mpflra Tolomeo 
nelfuo Mmageflo . Horritrouatogli archi y fi mofirerà àritrouare 
le fuperficif delle portioni minore ^ & maggiore 5 Sia il cerchio 
A B C D , i7 diametri A D > braccia io. la cprda B C j br4ccia S. 

Figura Ottaua* 
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tòrco ÈCy hacci0g. & perhduereU fuperficie della portìtme 
minore B C, J|f moUiplicheri la metèéelfarco cb'é braccia 4 fr. 
mcT^y conia mttà del diametro AD, ch'é braccia $.& faranno 
brace. 22. e me7^^ & de' braccia zi* e me7^,fi catterà lafuperficie 
del triangolo B £ C , eh' è brac. 1 2 rejlaràbrac. io, e me^ , per là 
fiiperficie della portion minore del.me:^o cerchio 5 Et per hauer là 
ftiperficie della portionnaggiore del me^o cerchio fi cauerà la ///* 
perfide della portion minor e y dalla ftipcrfieie di tntto il e ere h io y ó* 
quello , che rimane farà la fuperficie della portion maggiore , del 
mep^o cerchio 5 (ir volendo la fuperficie di tutto il cerchio , più di 
Jòtto I0 moftrarò . 

Figura Nona. 




SUMÌimqMéilcerchÌ9 ABCD, del qu»le ildUtnetr» AC, 
br»e, I o. yorrei Jkpere tjuant'è di fuperficie ej])f cerchio . Trima fi 
rttroueri U fua circan/erenT^a y fitoltiplicattd'ó il diametro A C, 
coHs.evHfettimOy cioé-m*ÌtiplicMmh iz fiate io. fanno 2Z0.& 
iap^ fi partirà per^i itf, ytnirè brace, si.f trèfettimi di circonfe- 

renila. 
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rewKf^ y & Pulendo Ufnperficif/ìurrk la mete di 31^ ttrè ffttimL 
cVè i 5. € cinquffettimi'à^hraccU 1$ , ejcmque feftt ^ ffikoltiplì'^ 
cheranno coniamela debràcc. io. diametro, ch'è braccia 5 &fd' 
ranno brace. 7S. e quattro fettimi difuperficie del cerchio 5 ancora 
hauendo la circonferen'S^a del cerchio y & volendo il diametro del 
cerchio , fi partirà la circonferenza per 5 , e ynfettimo « cj^ quello 
ehe venir à farà il diàmetro del cercjyio 5 c^ fono come di fopra la 
circonferenza fia braccia \ i e j ./ettimiyfi moltiplicarà 7 con 3 1 . 
etrèfettimi , & faranno braccia 220. C^ 220: fi partiranno fer 22* 
iirne yenirà brace, io. & brace, io. farà il diametro del cerchio: 
il medefìmo fi farà in ogn^ altro cerchio . 

Fotendo ancora la fuperficie del cerchio per yn altro moaù'i 
moltiplicando il diametro in fé ^ cioé'io.fia io fa 100.& di lOO* 
pigliarne li yndeei deeimiquarti , farà la fUpeirficic dèi triangolo, 
cioè moltiplicando 1 1 .fia roo. fanno i loo, ^ 1 1 00, fi par tira per 
14. tf ne viene braccia 7$. e quattro fettimi di fuperficie 5 & ftl 
cerchio fujfe terreno > il 78. e quattro fiottimi far ebbono onde 7%. 
€ quattro fettimi i Con le fopradette regole fi potrà mìfurare qua* 
lunque cofafi vorrai nelle fabriche di muri, ^ offti cauantento - 



• * 



v; . •< i. u i- • ' ■ 



li . . • «à ' 



•« \. 



t 



DEL 



"t 

.>^- 



1" 



V" 

Ir 



DEL MISVRARE 

PE 1 1 E BI A DE. 

f^W>i4a iett» di fQ^rtfJfai del mi furare de muri X quì 
1, figgendo /ì i/rà rfr/ mifurnr? d^Se biade i rftfwrfo peri 
I friw« /f y»f rappreftntationi » nix fanno i numeri 
moldplictti l'Tm can l'altro . 
Braccia fia hracfia f<tnm braccia ntUa prima mU- 
tipUcatianfix nplkfe(iQiìia^nidtipliQAtion*fmno quadretti . 
Mr^c. jKa p«rK , fann» ovete . 
'*■«{. jf« punti » fatta* pmti . 




Onciefìa oniie > fanno punti . 
Qneie fa punti , fanno atomi . 



Tunii fia punti) fanno minuti. 



12. minuti t fanno vn atomo , 

12, atomi, f anno vn punto. 

12. punti t fanno vn'oncia.- 

12. Onde , fannovnbraceiù, ouer quadretto, 

Vn quadretto di biada fi è cubo, lungo, largo, dr alto yn bratciO; 
^èla fua capacità quarte 9. di biada, & ogni quarta pefa impefo, 
& libre quattro, in circa di biada ì come più auanti si detto , 

Htrrelendo mifurareyn monton di biada, i modo di quadran- 
golo , prima fi fquadra tal monton di biada eon dilìgerla , com'è il 
quadrangoli ABCO] della Decima Figura , qui /egueniedijie- 
fnata . 
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; Lét Inngheif^s fìé hré$ns g« ^ncit 4 UUa^bcTp^fid hr4XM i. 
hnc. } . & éalto bùè.i. onc. 2. le ff^ifure fi pigline ntìlà tHnihcT;^^, 
tir l^KSfieT^^y nella metà della fcifpa^che fa ejfabiddéiin montone^ 
f,t nella alìeT^T^a fi piglino tré mijìire, fmtper ogni rapOy tì^ twt nei 
nhe^Pipercbè la hiadapni efferpik dka in vn luogo,che in >H*èlt¥ò^ 
ma però lamifura dell' alt exx^ di fUe^òfifddddfpid , ^quello Y^nl^ 
àoppidmentós* aggiunge co t altre due miJurèdèUe ieJle,&SlqUèlt3 
fUmntafe ne piglia la quarta parte^& quella quarfa pdrte^farà la 
^era alte^X,^ delta biada . Et volehde vedere quanta biada fitri il 
Jopradettù montone y fi fBoltiplicherà c&me di /oprasse detto dèi 
Muri y cioè la larghe^T^ con la lunghezza 3 & quefta prima molti^ 
flicatione s'ha rfat dire nelle brac. braccia i fatto quejto fi mohipli* 
iherà l'' altezza con quefia prima moltfplicftione y & aueUoche 
yenirà in qn^fia/eeonda moltipUsatione » nelle braccia fi dirà qua-i 
fretti , come dncórddt fipTM ftidmode^mmi. 
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tiùr ytniremt aie moltiflicntioni ^ kauendo fatte le /oprai ette 
Bperafionh & eonfiderationi^come qui fatto il tutto fi pnò y edere. 
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" còsi hdiiendoìnotflpticafà lalarghe^f^a i con la Itmghex^ y & 
poi con Valte:^a^ ne fono riufciti quadretti 32* onde o. punti ^. 
quella ragione di biada é fimile a quella delle muraglie 5 ma però 
y olendo far^i/^jr^iifinl d^tle kàa ie^a- ttuf fio modo ^ égni quadrettò 
darà di biada quarte 9. cJr ogni oncia darà coppi 3. & ogni punto 
da yno flopellay coiì^ (fuoHretti 52. 'mpltipiiéandoU per quarte^, 
leniranno ad efiere quarte 46^ & punti 9. che fono flop. 9* 
che fanno coppi. ;r^ &/bpel/a^Tinoy^he/frapno |» tutto quarte 46S. 
coppi i.flopeÙàyna j& tanto farà quad. 52. onde o. punti g.& di 
quarte 4,69. fi faranno infome^ ouer cargbe , colendole far infime^ 

fi partiranno per quarte 12.& incdrghe per quarte 14. 
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• ^ppref9Ìiti»e/f$ftMmeritlifnt*piàf»i^ infueUt, w«éi«! 
99iri hr accio in lunghi^* f« coppiì . tmtr «gni vuia vw flopeU^ j 
adunaiu intu 8. #» im^h^kK^/aratiMO npf^i Z4i ehef»»o quarte 6, 

& onde 6. fatam^vn t^»ff , &M^{' 2- «^. «l»» »'^'*'^f '" ^'' '*''t 
Zhe^a^fa tutta lamiJUradeìU ttinihei^^a ; tf jite?M« moltiptieKn- 
do braccié y oneif 3 . eon^uarteò, Upf» l . fioptlli i. faranno la 
primafuperfcifi i'ùftai^rtc > t(^p'h'&fio^t ^eamc'^ fotta 
U tnttt fi vedrà. .■•■'> • , 
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Così moltiplicando trace. $.onr. ?. eèn quarte 6- cop. i. fiop. 2. 
fura mmo quartc ^^.-cop^ 2^ JZa^« ì* ^ ^C2iQ », & fari U prima mdtft^ 
plicatione della fuperficie ^ & la feconda moltiplicatione farail 
moUipdeareie <mc^ i4.4eiraitìex'^a» con fnaree}}. top. xjlop^ }. 
e meT^ , <jr fiiW^ ei^ yemirÀfiwA ìa ^luintiiì della kiada , tnflgiiK^ 
^adra9golitr.e ^ ,Mmer tendo però 9 che (fionda in alteXT^adarì 
tmftu U fnpei^ie prima deJia hUin » ^ome ^nì /eiàènieji potrà 
y edere ^ 
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Cùsìqitejta feconda operatone , rf^i f «4rftf 468. ro/r. 2^ fiop. f . 
^uuertcndoy che nonfolamente fi può torre ìa mi fura deU'alt^zay 
ma ancora quella delta lunghezza, & largjbeziM^feguiiaudo Vordi-^ 
M di fopra 9 & acuirà tanto T'Pna^, comeTalitay eómf quìfiti^: 
meglio fi potrà comprendere . 

^elU feconda ragione fi i moltiplicato la larghezza con l^ 
lunghezza :' & poi fi é fatta Valtèzza à onih > & le onde ìelPal^ 
tezi^fwo moltiplicate i con la moltiplicaiione che ha fatto U 
larghezza, nella lunghezza 5 JLpprefiò fi moltiplicherà taltezza, 
con la larghezza, & pòi la lunghezza fi farà a ontiei& le onc, della 
lunghezza fi moltipl(caranno , €on U ftlferficie che ha fatto l^af^ 
tezza nella largèezta . ' •- 

^ncpra fejì ìffottiplicheràhno le ùncie della larghezza^ con là 
fupe^ie t che- ha f a tt o i^MtezzAMilla lung^i^À^^T^iTrìii 
t eguale 
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Cèsi fi 'Pcdt y chea quefio mudò fi tMuer^nm fìnte' f^^ ifHm\ &► 
$ùp.2^fiop. ucomenegValtri trìpodi mofirati'éi /bprìt 9 ùrfkfit^ 
fimo fi farà fefiyoteffe fare^t^trìdìte mòdi , ofitri44ìidifópM ^ 
Pttt^ affai del fare i cinti ÀeÌle hiadi:^ yìgieend^fi ne dtttantiù'^ifyti 
tjftmpi 7- carne dì mifuràrle (n triangoli j &in pirami de r o t ond a . 

. Ferh iratia fi ritriuaynmehtekèdi hf^dé i ì^odé^ttriai^è 
ia!wj cantjane , ii quale i ntctffario iftf ft tr a r e t^ frtmitramfptejf 
/pianerà efi/f biada di^oprauiaj^ con v^napaJaj ouer altraftrùnàtHté% 
tjr fpianatù efiftnìontofte tìttmente^ cbevanbabbia portio^^i pi-^ 
ramide rotonda , perche altramente farebbe difficile wifura^Q : &- 
U caufa dfquefto^ 1* , pereti^ fìUreblfè diffieUt bauere la portion del 
eeftb i^ -j 4he effa p iramide hà^ format a ; S i a adunq t te il^MMant 
deta Biade à modo dettriangoh fil&C\& rangola B^ fijt fitto- 
poflo retto , perche U-due linee /| B > & B C 9 y? fuppotit^ the fieno 
i due fliuriy che contengono il wrnntmtttt i1a(ta:Crf^fttt gtVàngtif 
te muri fono retti iAmug^at f4Tte 5 perciò il monto» fi mifnrerì 
^pfefoimHTi ycioè'teàue linee A.h^&.CRix!r^otuamatJM£jM 
Ùnea AB^fia bra$ eia 7. onde 4^MIiJuaX^ E^ hrac^^^-m^ia^Ju 
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triarqplo > come 4i fopra fi è mofir>at^ he i trianjo&Mète mijkrt di 
tena;<tffrfkrèUfnia hiMte*4^^M€:2.UrjtM bràcci. oncAliì&fQnend^ 
ehe'l formentofia ^Itoh^t. x. tmfi^i^Ji/afaìtcìfnrd ^^mn eth/ifm 
UL^uÀLmadQjì yon^, '<!rfitròmrày ebejfiumm ^MMr$e zS^ <*n^ 
t.&flof.^£MM:firì/^iéenuJlìie4rÀS " * • • 
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Cosi moltiplicando le braccia 3. onde $. detta largheT^^a 5 con l 
quarte^, coppi 2*fiop^2. della lunghèna sfanno qaarte 1 6. cop. 3^ 
fiop. i.e>nter:(ù. TÒi ftmokiplicaraoneie i^.ddralteT^^ cot$^ 
quarte i6* cop. 3\ fiop: 3. e yn'ter:(Orcome qui JottQ fi vede: . , 
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SETTIMA RAGIONE 
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Così il /òpradietto montùndihiàda à modo di triangolo fi a qudr^ 
té 254. cop. I. flop. 2. Ilmedefimofif^rà iogeTaltr^y monton ii 
biada à modo di trianjfolù. ^ ^ . - 
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- ^nfi^t che fia poffìbìle'Vch«-)mga a cadere ^t^endcoltrment» 
dah'apgolofttperiorefcpra la mtifà deUà^fcargà^ che fa ejfa biada a 
'iì JtrjKit^yiSe la mifura delia per* 
bracTSr^ne-.f.^la-bafe-O'B, br'ae.T. 
neti delta perpendicolare, ouerdeffa 
deUa perphndicolarctthe farà braè.:^. 
àperlargèexXA>.&j:0rl^be^aJÌ 
7. ottc.S.^àifUeflotnodofl triangolo 
>ie''lrtangBli del mi^lircw t^ terrcy^ 
lo di i^iewgoloverrà ad cjfere onde &^ 

UJpfUA* & qtddi/mo fitiwutHa. 
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te. 4. one. 1 . fu». 6. & fi faranno i conti come ^nrpmttnte . 
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. Così/i vede , eh' il fopradetto montone di biada, a mododitrian-^' 
gola, fi é quarte iBg. cop. ì. Ilmedefìmo fì faràvolendomifurar 
•gn' altro montone di biada ftmile « qttefio . 

Hauenda fin qui detto del mifurire le biade in quadrangolo, &' 
M triangolo > confegnentemente fi dirà del mifurarle à mtdo dipi. 
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4^ LIBRO 

Um^^d^ec^edallayftrticedeUapiramiie perpendiedare fapra il 
eentro d'ifia hafcy come mofirala piramide ABC» dìtmetro 
A C» -penice » By U linea perpendicoUre BDscbeeadeperpen^ 
diadarmeote daLpuata B , ifertice al punto D % centro del cerchia, 
deBaèm^, A BCj borfiponey che U perpendicoUre B Oj fia 
trac. f. onc.6. il diametro A C , trac. z. onc. 8. per redere quanta 
Hadafari in effa piramide , in dùemodifi m^firerè j ilprimtrfy che 
^piiU ta quadratura del cerchio detta bafk in quefio modo , fi moì'^ 
tiplickerà il diametrainfe , & di quella moltiplicationefitorràgli 
Tfndeci quatoedecimiy & quella fari la quadratura 'del cerchio ì 
come motciplicandobraccia z. oncie S, con brac.z. onc^ g, farannm 
krac.j. onci i . pun*^, &' di hràcj:*,'onc. i . pun. 4. pigliando ù -vndecL 
fuatordecimi, in quefio modo, UMkipUtandQ i u con kracyJonc. i • 
pm^'^comeqid/Utofii^ede^ 

Mrac^ 7^ - on^ u fm. 4. 
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Mrac^ 77» ^n^ lu 

frac, a. on^ si^y^ pun^ f. 
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trac. yt.. on. z^ ,, pun.. f. 
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Hor fi partiranno h^at.79.on.t.pun.9.per 14. ne lenirà Brac: f. 
onc.j drquattrofettimid^npun.&'brac. <. onc.j. e quattro fet- 
tmtdimpun.fara la fUperficiedkl cerchio \ ECF5 Horhrac. $. 

^nc7.^q^attrofótfmid*ynpuifhnoltipli^herannopertaterz^ 
fartedihrac. 3. one. 5, pSa perpendicolare ^D, che lafuaterza 
parte fard arac. i^o?kie 2. & fi moltiplicheranno hrac. i.ovciez. 
eonhracc. ymciej. &^quatfro fettimi d'ienpun. come quìfi yeée 
faranno quadretti 6. onc ó.pun.zAtomiS. 

Brac. 



f 



^ 



é 



V 



SECONDO. 



m 



Brac. 
Btm.' 



5- 






fw.^ é. éit.é.tfii, 



SÌHfdretii 

jQjuiretti 
Hjjféiirttti 



r«P 



< * ill^ 



1- 

a 



M. e fM9U Cu 
#ff» O* ^Mf. . 0« 



jit. ^ftfiUfmimi. 



4r. o. 



.i 



i*»**i 



S^koirctU ó* M. 4. ^fu a. ^.2. mtL %» 



i0**«rf>««|k«MMkltt 



'•^^•'"^-*»i*-i»*»i«»«i^»i««i^»^ 






Pxoiu 






Cosi fi y^de, che iafiramiJe di hUda dette tlijifra,f4ri jÉÙtdn 
6. enc. 6*fun, z at^ 8. bùr4i qiuidreuì 6 m^ 6. ffun. 2 .ut.t.f*^^ 
nera ; eh e fari quarte 5 S €ùp. 2 Jtef. a. ^ rf«< ^^/ 5 <3^ tante farà 
Ufopradetta piramide di hiada. 

ESSEMPIO DEL SECONDO MODO; 

Il fecondo modo è a^ai pia facile delprimo tfiridurrà la mifura 
del diametro della piramide tutta àonc. che faranno onde ^2. ù' 
onde 32. fi moltiplicheranno infei& faranno pun. 1024. & punti 
1 024. fi partiranno per punti 20. & ne yenirà quarte di biada 51. 
& yn quinto y&$i.eyn quinto > fi moltiplicheranno per brace, i . 
onde 2. per la ter^ parte dett'alteT^T^a , ouer perpendicolare della 
piramide 9 & ne yeniranno quarte ^9. €Op.z»fiopeUi3. e yndeci 
quintidecimi . 



TER. 



ìli <X I ÌB R O 

TERZO ESSEMPrO PÌV FACILE. 

dolendo far quefioipmolfTpUcherale àeccrie di 32» in fé chefir 
ranno 9. & g. fi moltiplicheranno per quarte 5 . & faranno quarte 
4^^. poi fi moltiplicherà le decene co*l nttmero^ cioè 3. fia 2. faranno 
qùartéié^ eénqìiorte 45. fanno quarte 51. akcor fi mòiiipìicheià 
numera , con nnmero , cioè 2. con 2. fari 4. c^ 4. i^ là quiììtw pèrìe 
d**pna quarta 5 c>* faranno , cowBt di fopra quaH& 5 1 • ^ >» ^uinfi^i 
éltrà di queflo 5 1 . e^rn quinto fi moltiplicherà con bracJ i Joncie 2 • 
PmgfM pmtfc ieH'altes^^adelUpiramiie » contìt difìpira y Sfaranno 
qmrie j 9. cop. z^ftop. 3 J'e yndeci qùindecimi • 

alcuno mi'pótria dire, che >/ è differenza d'importanT^a dalprì^ 
IM modo aLfo€éndo\ qnètfiqkar.s.emÌ7^a ÌTo riandò 0n fatìùre^ 
ie^prattichi rnifuratori) che quifié fartbbe yéro , fé le piramidi 
ifUehiaie fiè fièro in queWeffere y che def crine Eitclide y cioèi che 
annafferò proportiohatamente come vn pane di TìHccaro i ma quelle 
delle hiéde nom fanno tmi eff^ttty anx; pia prèfiòfknno del maccatoi 
effetto contrario à queUo , che defcriue Euclide . Et perciò per' il 
mio parere farla fuegUo pigliar fiù della t^T^a parte deWahe^^ 
detta piramide detta biada » alche ancora iofempre ho yoluto, che t 
pratticinufuratori fi jfòno acccflatiy conte at douere . Et ancor io 
iiÒ fcritto quefia per tifperienT^ > che già longo tempi h'ò hauuto ^ 
Mcftrato hauendo i tré modifopradetti del inaurare le biade : Sé^ 
^iròiliimoflrareìHnododimiJìirarlehiade in piramide $ fon le 
t anale y che infepiaranno à mifurare il Vino nette iottij & ti^ 

M7^9 ^ 
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SECONDO» ^ 

PE R F ÀR LI e O N TI 

Delle Biade in piramide , 6c quelli 
del Vino con breuità . 

T yolenéo farcii a^ntd dtUe biade in piramide y 4r 
^ nfuelii del T^ìMy con hem'iyfi farannì^cmhtxwlà 
feguenti ; Et fé Per e a/o fopra Mite iàuoleuM fi^. 
'fuél niimtro\ che ildikme&o détta firn^mide > M>r U 
4»etÀdeUafHmmadìdiè€éÌMme$rif ci^édelf^ni^ , #•. 
^#/ f^^Mif if'y»4 J^^^ > M^r tinét!S(p^ù\ cémefafiaifen^défe i$Uùl$é 
figliare fùprale ìauoU onde 7 1 . fersha n^u >i é tal mmero faptoé 
ppiglierà la metÀdeUettommerayi. chii/kri }yeiige!9^',&' j >» 
» me's^Orfi ttùMerà fòpraletaHùle j ò' ail'nrrsntro della ters^ pat^ 
ideiratie^adelmontowéi hada inpiramide^iieriiin^e^^deUà 
iotte) /òtto aimtmero 3^. e meas^o^fipigUera Uuumero^i & éfuei tai 
mumero fi -m$ltipli€berà per 4. & qnel che n§ yenirà farà tamt^ 
kiaéa, Mtryinp* 

jtnf^ara jfefarcafo^ fhje'Ldifmetro dfUaphamidt della ii^dod 
0uero la metà del fondo , dr del cotone della botte fusero onde 72* 
^€ nie:(a3 & nelle tauole no^ijfiritroui il 72. e mei^y nonfipiglieràla 
metà > perche la metà di 72. e me^o farla j6. e yn qnarté , & s^ 
<Jr yn quarto , non fi ritrona fopraje tanole , ma per il numero 72. 
e mezoyfi pigiierà 3 6. & 36. e mezoj^ & quel numeroy che fi troneri 
fottoal36. & al36. e mezo, all'ineontro della terza parte del^ 
l* altezza della piramide, ouer della lunghezza della botte; <St 
ancora deW altezza d'yn tinazzo > fi raddoppierà l*yntr, é^ l*4dtro 
numero y & ne yenirà la quantità della biada y ouer tenuta della 
botte, cSr ancora quella del tinazzo , come più chiaramente il tutto 
fi mofirarà. 

Di fopra fi èfuppofio ildiametrodellapiranridedi onc. 32.&la 
terza parte dell'altezza fua brac. i . (me. 2. fi entrerà nelle tauole * 
pigliando il numero di onde 3 2. di fopra a effe tauole pefie 5 il qual 
numero fìgni fica le onde del diametro della bafe della piramide,^ 
la metà delle onde del fondo y&del cacone J'vna botte , t^Sr^ancora 
la metà del diametro della bocca , & quello del fondo d'yn tifuizzan 
Cjr da manofiniflra nella prima colonna^ fi pigiierà braccia i . onc.z. 
&fpUo al j^ air incontro del brac do i.fitroueràfegn^o 11.& 3» 
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50. .i. I ::B.R O,: 

• 

érmt éiHÌnto i il i z. faranno qn€rteiibiada\%. di yfno xerle 12» 
<3r// i^dr vn quinte faranìioéimarte s.'&'pn quinto di biadai i^di 
yino7;eHe iz^fecthie j.érboccati j. e meT^Oy^ ancora aU*incon^ 
Pro di onde 2. fotto al } 2. fiprouerà fegìuuo x. tx me^o ; il z»fo no 
quatte 8. di biadaydr di vino :^erle due^ il mexpfarà me%a quar- 
rèdi hiàdai&di vùiù.me7^feccbiaj cbe/hmMati infiemr fjtrawm 
quarte di biada 59.<^ ciré a sóffi |« eir di vino zarle 14. &feccb te 
1.& boccali j^ e tneuo» ; . o . . 

^uuert endù ancora % ìcbeJetauòlequì feguentis feruono fino a 

une. 72. e meza di iiametro:% ^àsi della bafe della piramide , conte 

adatta metà di due diametri del fondo ,. & del cotone- Jtvna. botte 9 

come ancora ddla ìnetàdi die diametrìMla bacca" d^m tinazza^ 

^delfuù fondo. \.i 

: jtuuartendo ancora^ che yna^qttarta di biada^/Vi Brefciano pefi 
intomo aynfefOf dr quattro librette9'& ynafccehia diyfno,circa 
^pcftf c^ fuajAnfuH Mrafcianafi yemie. itfomietuo, & altre biade 
mearga^éC'^f^tua^lasargaiiptarte'i^&lefoniatp^àrtcìz.A 
yinofi yende fa l Brefciano a carro j&azerla^Àl earra yànìnk 
vrUìj^dWìiflataMièn fe€fbie^& li feCchia boccali hié . 



rf . ... 



<« < \ 









* • 



r ' 



w •• 



^Tadòlc 



SECONDÒ. "JJ: 

Taude dell' Imbottare';" ' 



D 2 Tanole 



Tauole "dcH'IitìboOirei 



( _'•' • -' ■ Tanole 



Tauola d^'Ind>otuie°. 



D 3 Tauole 



i4 ri SUO- 

Tauole dell'Imbottare. 



Tauole 



ss op jk p g. 

Tauole xiell'Imbottarcr. 



U 




P 4 



Tauole 



»**•»» 



V 



jtf ti B R O' 

Taude dell'Imbottare. 



Tauolc 



S'tCOiiììii. tt 

Tauòle'deirimbottare; 



Tauole 



Xauok dell' IqjbottMff; 







3« .. ; 3' 


3»^ 


! 3 






S. B. 2. j. 


B. £. S B. 


Z- : 


Ons. 
One. 


- 


2 « O 1 


! P 


,0 


I 


I e e I c 


)T ' ° * 


i 


OlK. 


a 


1 o e ; 1 e 


« 'j pil 


■•ì 
lì 


3 


j o !) e 


■Ó.)C 

Sic 

Olle 

,or.c 
»«. 

Ur». 
Ura. 


4 

5 


S o e 5 < 


■04 1 f 

13 J J 6 


4 
5 


7 
9 


6 9 o ♦ 

7 o « '7 _ 

8 o o » 


3 'Ij :^ li. P 

7 "i 


7 


9 P p 


I 'P 1 n 


IO 

II 

7 

2 

3 
4 

1 


o e IO 

1 » IJ 
1 PC I! 


• sj- IO _= 'i 
I « n J = 

; "5 GÌ 3r 
3 jj > 7 
■ 38 1 10, 


11 

n 

3» 


S» "è «! ) 
??1 P J73 


! P JJ 014 

^ P 64 


5» 
M 

7» 



e 70 ; 



Tauolc 



fauola dell' InitotMte . , 



ÀiKOra 



1^ . X I> Bj Bi Ox 

Ancora qui feguentemente , il darà elTcml^io 
det miiurare le Biade , 6c vini . 

PRIMO ESlSBMPIO. 

Hot p9f^o béner di diametro i^ma piramide, d^yn montone di 
. hiadadamifHrare^eb'ionc.yi. Trimadi jj./i torri la metÀycbe 
fari i6.e mezo j poi fi torri Laterza parte deU* altezza della pira-* 
midey che farà brac. 2. onc.}*OHer brae.i. ònc^^tari la lunghezza 
. fmtabottej&peri^lèrfaper la quantitàdelU piada oueryimin 
'pna botte > fi pigli eranno le onde 5 6. e m^zà , difopra alle tauole^ 
.^ air incontro di braccia 2.firitroHerifegnat<f 33. i, e6.il $3. fa^ 
tanno quarte di biada 132. ouerdivinozerle 33. &I0 l./ar4yna 

Quarta di biada , 'Pna feccia di yino 5 (S^ il 6. /arajlofelli 6. di 
iada f ouer boccali 6* di yino 5 ali* incontro di onde 3 . [otto al 3 6^ 

e meio > farifegnato 4. e meg,o $ // ^^Jbno Quarte di biada 1 6. & di . 
. yino zerle ^& il mezo ^ fom cop. 2. di biada y di yino il mezo fari 

JKeza fecchia , &fummato tutto infieme faranno di biada intorno 

a quarte 15 a & di yino intorno a zerle 37 •& fi^cchie 2. & Pyno i 
. «J* Valtro fi moltiplicaratmo per 4. & farannp di biada quarte <Joc. ' 
. air df yino intorno a zerle i$o.& cosi non /oh alla quantità del. 

yino > come ancor delle. biade feguiramo le onc. ^3 • cioè Iq onc. 73. 
,. faranno diametro £yna piramide rotónda^ e?* ancoraleifnde73. • 

s*jtttènderanno per la metà del diametro del fondo , ài cocone d*yn 

yajfetto > ouer d'yn tinazzo . 

SECÓNDO ESS EMPIO. 

^uértendo ancora y che fé fi hau^e di diametro onde $q. e 



terza parte delC altezza della perpendicolare della pirìtmidè dì, 
biada, fufie braccia i. oncie^ 8» ouer la lunghezza della botte , fi 
piglieri 2$.& 2S.e mezo'i fopra alle tauole y & da mattò finiflra^ 

nella f rima foUnna > fi piglierà braccia i. onde t.&alF incontro 

* . » • 



c 
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iikrM0€ÌM^. /bnoAl2S*fiitiiriuitrà /ipiét0 tirle % fècthie }. # 
b0ccéUi 4. e fwzò di rino s W étìtihcmtroii imcie'i. fotte alz^. fi 
ritrouerà fegnkto zerle^. fietbU i . di vino » cbefàmmàto il tutto 
infieme faranno zerle 1 ? • fecekie a e hoccali 4. e mezo di yino ; c^ 
'zerle 1 3, fece hit o. e boecdli 4. e mezo -di yino 9 fi raddopfitrénm^ 
che faranno zerle 26. e meiafeccbia di >inùi bor per lez^.e mezm 
oncéty che fi pigliano fopra alle tanolejs'hÀ da pigliate >n brace io 
nella prima colonna , & /btt^ al 25. > mezo atlUneomro dd i. fi 
troùerà fonata zerle S. e meza feccbia dirino 9 & aW incentro 
del 8. fotto al z^. e mezo , fi trouerà fegnato zefle$. fefchie i. 
laccali 12. // che fnmmato infieme 9 faranno di yino zerle ì;« 
ficchie 2. e boccali 5 . doppiate faranno zerle 27. fecchie O- e boc^ 
cali ó^&fnmmato il doppio delle onde 2$. & quello dette onc. 2 5 • 
e fneza 9 faranno zerle 5 j . dr quafi feccbia i . di vitto p & di biada 
quarte zìi. -, 



* » * 



TERZO ESSEMPIO. 

. oiHuertendo , che fé l diametro détta piramide rotonda , ouer la 

jMmma di due diametri , cioè del fondo , & del cotone d*>na botta , 

fMffero fiate onde 49. e fneT^-yfi torrebhe òncie 24. e meT^àj tìroffde 

iS'&fi fitr^ jcome difopra 5 bauendo però noia la lunghes^T^ dèlia 

botte, ouer l'alt cT^a del tina'^^T^o ^ ò veramente la tèf\a forte 

deU altezza d^vnà piramide rotonda , come faria per esempio,' che 

ki lunghezza d*vna botte jfta braccia 5. onde 2. ouer f attizza 

ivn tinazzo ,òla terza parte delCaUe^ta d*vn montone di biaday 

a modo di piramide rotonda 5 fi piglieranno le onde 24. e meta, ilr 

le onde 2$.fapra le tauole^(^ air incóntro Ji braccia 3. fotto al 24. 

e mezo , ^ <r/ 2 5 . fotto alle onde 24. e meza , fi trouerà fegnato 

zerle 22* e fecchie z. & fotto al 2^. fi trouerà fegnato Zerle 23 ^ 

^ fecchie 1. e boccali 15. e mezo , & all' incontro delle onde z^ 

fotto at 24. e mezo y& 25. fatto ài 24. e mezo, fi trouerà fìgftato 

zerle i. fecfbie i. & fotto <«i 25. zerle i. fìcchiez. e boccali é. 

bor fummando infieme quello ^ che hanno datto onde 24. e meia^ 

& ancor quiUoi che hanno datto le zy. faranno perle onde 24' e 

meza , zerù 2 3 . e fecchie 2 * & perle onde z 5 . zerle 24.fecchie j . 

box raddoppiate l'vna , ér l'altra 5 quelle del 24. e mezo 9 faranno 

zerle 47. e fecchie 2*& quello del 25 .faranno zérle 49. efecebiez* 

& di 



^' 
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^ iimlMw/l fi^m^intmt^^èUe iettruar &£aUro infèm^r &^ 
farmma^iprìegj^di^in», & di biada fannn^ quante i%9^ cMlp 
f ^ridire y che tronan^fi omie ^9. mte^^y la metideifotìdùy &'^ 
'éetca^èncd'vnakotfesò'U/ualungbe^^èraccia^^^mtì 
U bòfte teniridf>ina:(erlc ^. ilwÉdefimamifkranda m tinas^9f$^ 
^òkiildiamttTùdH fmiùy &- it dìamttrodeBabocca di fiprauiar^ 
fUJciondiJ^.ptrà/uQra té dJmej attera]^ déltinazt^t cùmeMcar^ 
UneBedfUa b<atej fSr q^teUi due diametri dot iéirazz^rfi^nimaif^ 
éufieme^^diqu^afummatornelamttàiquetnicdefimQycbefifè^ 
^et diametri detfond^y ^deUoionedh^nabfUtà^&^raknzàdek 
finatzo fkffè braccia | . mc/r 2» carne ft fuffeta hn^bczza tfyna^ 
iottei^iytìiltinazzoh^ucrebbetenmtozarìt^jMy^inatC^mryné, 
Jiàtte .. . Jincora fi fn^crTni mintene di biada i meda di piramide^ 
fpiùhdéfy fS^ebe^l diamctrodetlà bafi fnJJ^^ruie^^^emeza ^^l^ 
terza parte deO'^altezza fufie braccia j* onde z^ farebbe quèUa^ 
piramide di biada quarte s S 8* lo ancora ha dichiarata it moda di 
torre tametide^ebncie, che pajpino quelte, che fona Jopra aite 
taté^tey doèaomit ^ó^eme^a^ ^nuert enda ancora y chepiglian^ 
4atametè deffeomciCf cbeaffanzana 36^emeza% nonfideuep^ia^ 
jtequeltàmttà i che auanzaCaàra mèta pia dimezayne menoU. 
*fiezo t comedi fopra si detta y ebe nm^deaepigOare il quarta^ 
yjùmertendo anc^ajrùheqiiH,nHmera^ cèefibadararrcutmeta^ 
liintpaffiiinnmeradim^iejf^ ■* 

Tarmi hauer dette ^fiai dei mifirare le biade inr pù'amide r#^ 
inonda, 0* ancadéìvina, pantefapradettetaiiatet Qui figuendmim 
ftiràdeimifura!reityim^c<mbr€kità: jen:^le tamle • > 

E; -8^ S- ^ M P J O '■ 
di miTiufcóre li VJtnQ feozk leTauoIe^^» 

* » 

Hofrotendo mijìarareynabottey che ft^e di diametro al cotone, 

.oncies2^al/(mdaùncie29* fi fimmeranna inficmoy cerne difapnt 

iè dettar & faramatmaeé f.dr dianoie 64^^ fi' pigSei^àla metà ^ 

ebefarà 30^eme2/>^t &^ÌQ^eyne%afimoh^iècberà mfimedefima 

.forannapHntigso*eimrquartay& punti giio^eym quarto fiparti^ 

r rannay perpnnfizo^yeniraficeèio^è^ emezay é^ ficchie j^6^e 

. meift^ fimoltiplicheraìinaptr braeciMZr o^cie^^lm^ezzadelUe 

K . j botte i. 
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lotte, & neyeniràintonoÀfeechieizt.^/iceiieiit.dii^ù» 
tthh-à U/bfrmdette hotte; &T'olendo/ar fecchif 1 28. /« Zcrle , fi 
partiranno fecchie 1.28. pvr fecthie ^.^ne veniVojw* zerle 32.4 
laedefrmo fi far ebbi nel mifttrxre vn hWzzo , talend» lefme mifk- 
rSiCome dìfofra $è detto-net m ^/wMre vn ttjumfi > c«» le fìfr*' 
dette tM9Ìe. 



SECONDO £SS£MPIO 

di mifurare il Tino con brcuità . 

' ^ukeTtendò àncora , che ifopraietti centi (f mw iottA ■ d** ^yìh 
thtttzzQyfi poffinofdre cm pia prekit^, comedifipra s'è iafeffut» 
éH voler mi/ìitare^Mmmitm^ihif^t plfirffUerttmiiu* 



i 






Umtr-, 
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^dimt^i0rfi/kiflm'fi^mm(>ptèÌtdeJrynar &V altro i^m^&^ 
'farmmov^teff^M>iniot9 & di Biada faranno quar^jt 9^ c^sì/i 
f^ràdircy ch^trpMoniofiomie^g. emex^y '^ ntetidetfotìd^r é^' 
del€a$éned*vnakotfes &U/ua lungbet^airac^uf 3 ^<mt4e2^che^ 
U hòtu tenirÀdf>mQ9^erfe 97» Uwedefima mi/kranda wi ttfia^isi^i^ 
éi^iidjkmttfù dtÌfo«dO'>&^ il diametro deffa&occa di /iprauiar^ 
f Untando. perà fii0ra le doue^ otterajfidéltimzz^t cùme^tncor^ 
queBé dfUa^ icitcj &^ quelli due diametri del Hnazz<P 7 fummatf 
Ì»/iemei^diqHekaftMma tornela metà^ quetniedefima , chefiflt^ 
/teldiametr* detfo^da, ^deUosonedh^nahottey.&'V'akezzàdek 
timtzzejpéffè brae^ia^^ ^ncie idearne fé fujjhkthn^hezzad^rn^ 
i^ttei^iydiltinazzohéfuerebhetenut^zerte^yMii^intìtf^meynè, 
jiòtte^.Jùt4:firk/èfHfic^T^fuontéJÌejdiiMda^ à m^a di piramide^ 
f^ifkhd^y ^ebe^l diametri^ detta ba/i fiitfj^^tule^^^emeza a^l^ 
ievz» parte deÙ^altezza fufie braca a j. oneie z^ farebbe queìt^ 
pinamide di h^iada quarte 3 8 S^ lo ancora ha dichiarata il wodo^ di 
torre Umetàdefe^i&, che pé/Jaìao quelle , che fón^ /opra alfe 
tauole^ citi a oneie j6. emei^a^ ^4uMeptende ancorai y chepiglian^ 
ifo^lameti detteontiet cbeaftanzana i6^eme7Xf\ nom'/tdeuepi^ia^ 
jrequeltàfuetài cBeauanzaCatirafuèti pia di mezo^i> ne menoH^ 
4uezot cmtedi£Qpr^sÌdett0y che nmfideuepigUare il quarta^ 
yAuuertendo anepra^ciàeque^numeraM ckefibadararrcMimeta^ 
fOfttpa/Jl^ilfmrK^rspdio^iejf^ 

Tarmi kauer detta ^Jlai idei mifirar^e le biade' iv piramide r<N 
fondaj cj* ancodétp^fnih ponlefòpradette tauolet lìui/eguendm ié 
flii^i deimifmojre ityim c(mbrékitàjen:^le tauole • > 

E SS E M P J O 
di raifaif^c il VùiiQt fciua k^ 

fì^ry olendo mifirareynahottey che f$^e di diametro al cotone, 
joncie^z^atfomdafmcieig. fifùmmeranuaiuficmey come difiprm 
•ièdenofy & faraimaoncieéi^&^diQneit&ufipigSier^Umeti^ 
shep^à ;o* emez0^y &^ìojexu£%otfimoltiplkhetà mjemedefime^ 
Jaramapuntigso. eynquartOytìr punti g^o^eyw quarto fiparti^ 
r tannoty perpunfi zo^yenira fecebie ^1,6^ emezax &^/eecBie46^e 
, «MTZf I j^^noìMplicheraunOfper bnuci^Zt oueie^^btn^ezza^eltse 
i . ' botte y. 
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hotte, & ne ycnirà intorno ifecchie Ili. &/ycciiei2$.diTfìm 
tttiJTàlafb^adetttibotte;i^-voltndofarfecchie izt.ÌHZerie,fi 
partiranno fecchie %z^. per fecehie ^.(Srne vemrjtipia zerit j a. rf 
medefimo fi farebbe nel tHi/ìirareVntindzziO i ttlenda lefme mijh' 
re, co7nedìjopras'idetto-neÌmifiir*remtitun.7A> «» lefì/r*' 
dette tanvU. 



SECONDO ESSEMPIO 

diiiiifarareilTlnoconbréuità. , 

^HÙntendo àiteera ,che ifipraàetti tonti d'viu iettiti ^yjt, 
timzzo,fipoj[ùnafàrec»HpiàbreuititComedifiipra^éiiifeffunt 
MlytfUrmi/ìirKrtyKmmtvn^fiUB^, ù[pirffi4frft»iilU, 



I ti. 



LIBRO 



^Auutrtendo encorM, chefefuffe yna bette, che limtffeynfoìul* 
f tu grande, che raltraftfummerttnno li due diametri de lorofotuUi 
S^ di vueilafìminafe nept^lierÀ la a€t4y& quella met^fi/umms- 
rà c»l diametre della botte. 

R E G O X A 

Per fapcrepr<^ortionarcvna Bacchetta, conia 
quale (i poifa mifurare il vino nelle botte. 

' Zt ■volendo pnpertiotitre tal bacchetta , prima fi fegnarà la 
bacchetta a onde , & mfze j poi fi dene pigliare foprn k efia bac- 
chetta le minor vncie , ouer meze covmttate della vieti del diame- 
tro del /ónda , &■ del cacone it-rna èvtta , ty- panerò, che fi comincia 
alte onde 5 . & tui fi fegnarà -pnafircchiajHr boccali 4. e tnezo, alle 
onc. ^. e meza /e ^ii fegnerà^na fectbintdr bocc. p.alleonc. 6. ini 
fifegmarà vnafec chiarir boccali 1 4. e nezcdr alle onc. 6. e meza; 
ittife gli fegnarà feecbie 2. boccali 2. alleende 7, iuifegli fegnerà 
fecchie 2. boccali 9. alle mc.j. e meza, iui fé gli fegnarà fecchie 2. 
boccali i^iiralleondet.iui fé gli fegnerà fecchie ì. boccali i. e 
mez9 ; & Umano in mano, alle onde . & mele onciefegiiate fopra 
la bacchetta , s'andarant/ofegnando le zerle, fecchie , «^ bocc ali, 
^uel tanto , che daranno le onde , & meze comunate , della, metà 
del diametro del fondo, & del cacone d'vna botta} & ruefia tal 
bacchetta non vorrebbe e/Sere lunga meno de braccia ijuattro , di- 
nifa in braccia, onciCyiir meze onde} Et poi, che fi haueràfegnato 
zerle,/ecchie, & beccali alle onde , & meze onc. comunate ; altro 
non fi deue fare , che pigliare la lunghezza della botta , dr ^ttella 
moltiflicarla co le zerie,fecchi ei& boccaliychefi ritrouerannofe- 
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gnau à ^HfSe oncie cpmuft^te y f^prjiyt effah4€$bHt€%^ ^wéU 
eòe ne veniva d*efia meltiplicdtione yJaràU tenuta detta b^tté > 0* 
di qkefio fenedaràfjfempiùé • .. ; 

E ss E MP LO. 

r 

•. . . • \ ■ •♦ / 

Tono che s* habbiayna botta. ^ ehefia di diametro, al cocche 
onde 2%.&ayn di fondi di diametro onde 26» fi fummerà infiemf 
2%. con 26.fafanno onde 54. & di $/^. fi pigli era la metà $ che fari 
Wide 17 é, &onde 27. fiadimand-ano oncieeomunate , & onde 27. 
^omunatejfiritroueranno fopra la Bachetta,& iui gli farà fegnato 
fecchie 36. beccali^, poi fi trouerà la lunghe:!^ della botta ^ ■& 
pongo ehefia brac. z.one. $.&brae.2ione. ^s^, fi moltiplicheranno 
con fecchie 3 6. boccali 9. come di fopra s'è infegnato nel mifarare 
del yino% &fi ritronerà^ e he faranno T^erle 22. fecchie o. boccali 3. 
e mcT^Oi & tanto tenera la detta botta 5 il medefimo fi farebbe fatto 
fé ne le onde comùnate li fufie flato mei^a onda , cioè onde comu-* 
nate 27* e me's^a, & onde 27. e-'mì\a fi hauefebbonoritrouato 
fofira Ubacchetjta , &iuifiritroH4irebbefegìMto fecchie ^7.boc* 
cali 14. & poi fi pigliarebbe lamift^ra^della lmghe:r^dellahott4ty 
& moltiplicare quella con fecchie 37. boccali 14., ne renir'ebbt la 
hniita della botta*, & con quefla regota fi potrà faper e ancora btre^ 
^ittita cTvn tinaT^T^ , ponendo la metà del diametro del fondò , conia 
metà del diametro detta b^cc^ di fopr/tuia del tinaT^ per le onde 
comùnate^ &per la InngheT^a Vaitela del yacuo didentrmia del 
tinaT^'s^o , & ofieruare l'ordine come di fopra , nel faper e la tenuta 
d'vna botta , fijfaperà la tenuta ancor d'i^n tina*^ . 

\^ T E R Z O E S SE Ai P I O ^ 

di mifutare m facce. di biada. 

^ l^t^olendfl mififrarcvn facco di biada, fi torrà la Urghe:(X^ 
detta bocca del facco, &, di quelj^a circonferenza fé ne pigiar a la 
ters^a parte, & quetta terT^a parte fi faràtutt* àoncie\ & quelle 

,0nde faranno- il diametro del faeco^ & fé l facco farà largo alla 
bocca onde 1 5, raddoppiando onde 1 5. faranno onde 30. & 4ii 
oncie 30. fé ne toglie la td^a parte , che fono onde io* &,eJÌemÌQ 
alto il facco braccia 2. oncie 9. d'aiteTza fé gli darà d'ogni bracdo 
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Hor fi fariiteonU^antùttene digtMM il fitc^ i^lh fìprìt^ 
detta mi fura. 

* VrimafimohipUe^à ontié^ ì a iìt§e i<Sr faranno fetènti i oo. dr 

punti iQ(x fi partiranm per punti zo. dr nei^emrà quarte >. di 

éMn .mi^fimblhpk(4triìtdA:ent in/h, faranno i : è^ t.fifkoU 

*iptithtfrà pn^iOrtt %. Qrfitrmm^ par quarte $. etmè H4ìitti^\ 

f^ fi m^iptiiéèrà quarte $. aanh^tia z mw>?^. dèffahnìt^ 

^èij[kttf>ytùm&ifaifbtf^fivtdt,x!^faram€ì^m^ii 
ttf n» ì^tnerà il fat&u . 
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cep., 6 I z oncdicaf. 






autfns^a^^nCfe ii Ifuarte g. y?/^- 
rtf^imi in^ncie di cop. moltipli- 
cando per 4 ó^ faranno ^6. onc. 
di €(^ fart^ìàdc per à^ fona 
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r^W/V*»?*/»**., Mftwif njfiit» qum-e a j . itj^pi , j^/^/W-» 5 *«r 
vjmifii^mAevi^bfifieirìetìHh'utéfreiaiiìttty piglianii «itriv ih ti 

braccia 



SfiCONDO* 



«r 



fìijinat0 ^erle z. ficchici i. liie po'Mno^ fvruvrt io 4i ÌUi^i ^ 
^XintiMrodUncie^. fotta (lmc. io. fi^rwsr^i ftgmt^ ftti^kU j. 
4 kocc* i ?. t m€Zih ch^foMiihmi^ ^ui»tc 3 .€Ìtppi I . th^fimmMr 
ta il tMt^ infima famnm conu JU fitf^^^wnu i j. dr 9^9^ \. ^ 
tétmoUìHràUfifradtttofacco^. 

rd^nd^imiJHréfrs U biatU M rna.afi4^fiféri il méd^à,€i 
t'i déti0 HcMa prima m^Ura ii l^iMia à m^daéi fmtih ^é ng ^ 
iérrlla tnHsbezzM^ U Ut2b4&4jjr f ^<fU4ft«#c#ty«^^ÌM 

E 




\ 
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Et perche attexilte occorre à mi furare del yinoy^ 4eUa bi4Ì9w^. 
nfiUe botte > & non. ft yerrMe Uturc il C9te<kne\ perà fi p^lieri il 
djjtmetro deXa. b^te al^o^ne dijutìtimi^ ht qntéh m^di^^ififi^lierm 
vmefpago.rMera^^ltra^ €ofa ^ ^ fi mifm^iti^Q^m ^vafo , 0Her 
k^ttit y & di queBoL mJfi^a^ » c^ fi^à ia eire^t^fltrensM iM y^fit à ft 
rii!raj$erkildi^omir%^ m^iplÌQ4mà9i^piì^mfim0t^7*<!i'V*^^ 

£ 'z 'ibe * 



^t 






^ t 1 *B ' R Ù 

>hf i fi pmrU per 22. & ne yenirà di tal fartimènU il ilnmitrè^ 
iella eirconferenzà ietta botte i Ma volendo il diametro di den% 
tràuia detta botte , fìeauarà Ugrojfezza di due doue » otfer affi , <> 
ifmtto che refterà/arà il diametro di dentrouia 3 // mede fimo fi farà 
al dlametìH) da bajjo d'yn rinazzo, che per meglio e/fere iutefo davi 
-^neffempio. Sia la circonferenza ABCD, di fuorauia della 
%otte braccia f . onde 6* fi moltiplicheranno brac. 3. ónc. 6. per 7. 
the faranno braccia 24. onde 6. & bfac. 24. onde 6. fi partiranno^ 
fer 22. venendone brac, i . onc. i. O' intorno a punti 4. e rnterzo^ 
& pienti 4. e yn terzofipiglier anno per meza onda > che faranno ieò 
tutto onde i j . e meza > fi canora poi onde 3 . per la groffezza dette 
doue, cioè A E9 & FC, reftando il diametro di dentrouia EF^ 
poi fi procederà % come di/opra > &fi-hauerà la tenuta della botte . 
^eroiche il prattico non yuol far quetta manifattura di moltipli-- 
eare per 7. & partire per zz. ma folo piglia laterza parte dibrac. 
Spondeo, chefonooncie 14, & di onde i^nècau/a la grofiezza 
delle due affi 9 ouer doue , che fono onde 3 • reftando onde 1 1 . per il 
diametro del cocone della botte > ouer per il diametro di dentrouia 
del fondo (tvn finazzo » 

// medèfimò fi può fare volendo il diametro della hafe d*yna 
piramide rotonda; potfendpfome 4 ifQpMy eh p la f uà circonferenza 
della bàfefia braccia 3. onc, 6. che moltiplicandofi per 7, fi partirà 
per 22.&ne yenirà onde 13. e meza y come di fopra s*è detto 5 & 
onpie 13. e m^za faranno il diametro della bafe della piramide 
rotonda 5 & M modo del prattico , come di fopra , il diametro farà 
onc. 1 4. ma inquefia non fi caua co fa alcuna . Mi fare affai hauere 
detto del mi furar le biadd & parte del mi furar del vino j reftafolù 
a dar tré ejfempi della mifura del yino^fcnza dpperar tauole . 

E S S E M no T RIMO. 

sia yna botte di diametro al cocone onc. 26. & al fondo onc. 24. 
diqitejie due fhjfure fìrhrouerà la media proportionale , in qucflo 
modo 5 moltiplicando onde 24. con onde 26. faranno punti 624. " 
^ 624 raddopiandcfi faranno pun. 1248. poi fi tjuadraràonc 2^, 
&'onc. 26. che faranno punti $76. & punti 676. hor 576. con 676. 
fi aggiungeranno àpunti 1 248. che faranno punti 2490. de i quali 
fppigtferàlà^ìfartafartei cJ/efarÀpunti€22.e m^zofiiperficialiy 

*. :» :\ &di 
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S E e O N D O^ ^ 

Cjr di pmfi 6ii.t^e%hffi'fÌg[iéràyndeciquét9rittiiHÌy ei^éi 
mèUipticandoózz.emezo ferii. & quello che nevenirà partir, 
ptr ij^i^fi'hatterà U fuperfieie niedia propmtionalédeUahottci 
& quella JupérfUie fi moltiplicherà per la lunghezza della bottai 
&* quello che ne y entra farà la tenuta di tutta la botte. 

* Horto^lìèiido li T^dtciqu^atordecimiS punti 622. e mezoy ne 
yeniranno punti j^Sg. ouerpocodipiù, Ù^ punti /^ig. fi faranno in 
ékcie y drbrac ciacche faranno bracciali onde 4. punti 9^ /w/ A 
moltiplicheranno con brac.z. onc. j . che faranno circa à zerle 1 7* 
fecchle ole tri quarti di yfno 5 &'di bi^da quarte 08. cop.3%come 
di fotto fi xede . 

• lAuuitttertdo > che ogni quadretta s'hà da^intenderéf quarte 9. di 
biada , oufro pecchie p.di vino y come anca fi è detto. 
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Et volendo far ciò y con la pratticd 9 fi farà in ^uéfiofnoJo y fi 
mohiplicarà la metà di due dianietriinfe medefimt , cioè oncie 2$ • 
con oncie 2 5; faranno punti 62$' & punti 625. fi partiranno pier 
pun. 20. & faranno 3i:eyn quarto di fecchia^ come difopra della 

£ 3 biada^ 
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pìitbtrwn* etti la /««j^zza d«//< b^$dt Me eott krtx. z. Mc. 3. 
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piabreue» 

F^ohndti fare cùH breuiPÙ la /bpradettMmifarét j éuer canto y fi 
Jitmmerannù le onere 24. del àiametn dei fimdo y e^nleoncie 26. 
diametro del cacone y che faranno onc. ^o.&dionc. 50. fi piglierà 
la metà , che fonoi>n0Ì0<^ 5 . IJr onde -25 .7? moltiplicheranno le fue 
decene in fé , & faranno 4^ pai fi moltiplicherà 4. coiéfecchie 5 . Z^- 
r^inifo fecchie 20. poi-maltiplicando le decene col numero , ir/o^ 2. 
^0» 5* faranno feccbie io. altra di qnefio moltiplicherà ffl numero, 
4on numer^y€iaé $.con^.€he farannopunfÌ2$* che fàna^yna fec- 
chiay&yn quarto difecchiay ilche fiammata tutto infiem e faranno 
fecchie ? ?: < 'nn^tiartOi;come quifeguenufi jrede iTaifecchi^3 1 . 
< >ir quanto fi mQltipUckcrannp^ per bracvAX. onde 3. & faranno 
frcchie- 7a intof'na. 
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Eféfuefie prMtichefern(m9Ìfé[tÌ€9kHtMàié4di^iné% f«4iiM 
irJfc i/^r > ^Mi^ difopra hi detto « 

REGOLA 

Per fapere la parte del Temo , & queUa 
del pieno d'vna Bocca . 

r olendo fapere la parte del fetna^ onorqneUaiH pione à^'^nà 
iotta i Sifdrà in quefio modo Ptàtei^^a del diametrOych'é ai àoc^nt 
della hotta y fi fari a onde l il medefimo fi fari la parte ielfìmo $ 
ouer quella del pieno :fattoqueflo le onde della parte del femoyoner 
queUa dei pieno j fi'.c'aueranno daUe onde, che fono deltaltts^ del 
diametro , che fi piglia al cacone ; <jr di quelle onde , che rimane^ 
fanno fé he piglieri la vieti y il medefimo fi hatieri da pigliare la 
^etidclUtonuta della botta. 

Toi fatto ^ome difopra » sUntreri nelh tsièole del pattlro , nelle 
primaxolonna da mano finiftra , & ini fi piglierÀ quella meti delle 
onde fopr adette ; tir ancora fopra i effe tauole fi piglieriU m&tà 
della tenuta della hotf ai & fitto a efia metij all'incontro della 
mot ideile oncifi% tolte nella prima colonna damanofinifira , fi tro^ 
Uorifegn4to T^erlt xfetchie , boccalii^ onde de boccali 5 &qu^^ 
wmexo div^rlèifecchiot boccaliy&oncie de hoccaliyfipi^ieraìmét 
fopm^MetaufdodntntaltipUcare j & trouatoxcho f»i talnnméro^ 

E 4 fifi- 
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iz. fi treuerÀ feffmté hoecali i. on€Ìe ì2.& fitte al j. fi tràìitré 
fingOMf muie ^. ch^fummut^ il tutto infieme , faranno egerie 54 
feccbie o. boccali j^. onde 21. & tanto farà femmala fouradetta 
botta. Et fé per càfo nel torre la metà delle onde f delfemo, oner 
del pieno , gli fuffe fiatometà y onero altra parte > fipigliarebbela 
metà delle differente j come fi é fatto nelle tauole del partire ^ ma 
fero là nfetà'dellé differente i in ^nefie t anale del moUipUcare^ fi 
u£giungono » & in qneUe tanoie del partire fi canano • 
• ^Huertendoui ancora, fé bene xV détto foto della metà deVùncia^ 
s*bà da intendere d'opC altra parte d*oncia\ nonintuttm, incirca 
così nelle tauole del partire , come quelle del moltiplicare; & con 
queflo faccitf fine , perché so, che congli éffempi datti difopra, fi 

fotrà fapere figli altro femo , onero pieno di botta , 

... ,, . • • .- 

' Qui feguentc fciguono le Tauole per fàpcrc\ 
quaht' è la parte del femo, óc qucUa * 

del pieno d' vna Botta •: 
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SECOKD O. SI 

REGOLA 

Per ùxc li coliti , che cohuengono 
al mifurare del fenov 

Z mifwatedel feko ^ & ielle mura i yna ntémiéitdme* 
de/imé j Ma però s*bà d*anuertire , cbe'l mijuratùt 
ietfenoMfogna cb^hahbìa bktmaf fatica in cénofcet 
Uqùkìit^ del feno 5 cittifeH fene é magro , è gta)fo , 
éitèr fé èfitnatodoHébJ^itanófotto befiiami, oitef 
non 'y & ancora sé foco > ouer affai graffo ; onèrpoco tò affiti magrot 
&fe è calcato 9 ouer mal calcai»^ &" tenendo Alcune rfr qn^fiia^fitar 
Itfi y ouercónditioni i itviifnraporefia molto diligente in conofiipt: 
le; & fecondo la qualità cbe^tfeìio bauerà , bifognache lo mifkn, 
(ir conuenendo mifurar feno fofra fenili y a tocco alle murafildfferì 
€irca due onde ^ perche il fenó fi yÌ£u ratttiMgettio nel centrò >, dr 
mifurato cbefia, il meglio che poffa fare il mi/ir^tore é^mi/krmmk 
yn quadretto in luogo 9 cbefiapt%portimatoà tutto il fenile,^ cbtji 
mi furerai cioè il^uadr erto fia mi furato nel mexp y che non babbia 
ne del troppo calcato y, ne del poco calcato 9 & quèflo quadrìftto'/là 
mifuratO: con diligenza ^ & raccolto fottibnente U feno -con y» 
tintolo yò altra cofxy &fatio'queJlojMuel feno raccolto fiapefato% 
pòi per la redola della phportione fi farà quefio conto y ff^tanta 
mifura mi da dipefopefty libre 9 c^ onciCi quanto mi darà la mifnra 
di tutto ilfenilei &per quefia regolai fi trouerà preffb a poco quan^. 
to feno fi a fopra^ifuelfenil , &''quefio modo/Uri miglior , che mi'- 
furarlo à yentura . F olendo mifurar àncora yn bro7;^o 9 ò carro di 
feno , bijbgna hauer confideratione 9 fe*l feno é magro 9 opergré^fo^ 
fé fujfe graffo yfidà dicallo fina.4iccijìer cento , éfefufie magico fi 
Uffa infuo effereyiptendeìido quèjìo quando fi Ufifurafopna H cofro^ 
euer<bromo 9 e le mifùre dtl carro 9 oufrproT^Oy s^hanna^fi^ figlia'^ 
re in quefta forma.; prima fi mifHreràJa,lungbpfi^aiiel c^rro 9 ouer 
broi^Oy calcando.da ytn capo aÙ* altra del carro 9 ouer br^'s^^ con 
ynpaUipoipeiUarghe^^fipiglieranno trémifttreVyna del mev^t 
radoppiatas&quefiafhifkraradoppiatay fi^piglieràfradueperti-^, 
cSe j che fi metteranno da yna parte r& daW altra del carro 9 wuer 
bro^s^ 5 pf^i Faltredue'fi piglferatino l'Ma^ yn capo 9 dr feltra 
dalt altro capo del carroy ouer brox^^oifrà le due pertiche iS* q^efie 
due mifure s'aggiungono col doppio di queUadi mcT^ y & di quefia 
'^i ) F fumma 
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fummafipi$lia la Quarta partala qualfara la Urgbezx_a del carr^ 
ouer brono ; p9iper ValteT^ fifiglierà dall'yn caffày & daW altre 
delle fiale in/ifo , fino al perticale del carro , ouer Bro:(7iOj che ri- 
firinge difoprauia flfency & quefie due mifure fi fumm eranno infié- 
ma 9 & fi piglierÀia metà , & quefla metà farà l^alteTX'' del carro^ 
0uer bro^o ; bora che mofirate fono le mifure d'yn fenile , & d'yn 
£arrOf ouer br<^o difotto mofireri il modo di far ifuoi conti . 
' Hauendo difopra detto il modo di far i conti de' muri , che fon si 
mtdefimo con quefii delfeno non fi farà altra dichiaratione 5 mali 
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fé fi 79. d^mi^però >h pe/o di fena perenni ifkgdfeti^s fondà4*nrdin 
niif€iia(àitr4 ^i^iifider4(ii>nf,hétféend0p^t4 mifitr^^ c^me hi dtii^ 
10 ^ifad^tfi in Imgi^ prppmionfit:^ dU f ernia > che fi fi tram €JjÌK 
lungéhr4€^i.wcit slargo hr^e. i.onc.x. ^It^bra^ciauMcif iè 
Mfquejhcimt0y/kr4qtiadtirems.ófkcit lupm. A-iSràpefo^p^fis^ 
libre I . onde 4.€r eon ^ftefi4 regione, vtn-rei fkpere bamifo^il cmt^ 
^ei détti quadrefti 579. ancie 6^pm^i i i.at. i^i^uMtefenòfitrà^ 
pejfb ; il che fi puòfapere cofi facendo ; fi partiranno pefi 2* Uhrt J* 
Qncie^. per quadretti i. oncie 1 1. PHnti^:&^ aueltanPeinpyerrà 
ihe p0fa >if q^adrette y chefia >n trac. Img9 Mrgo , uStaUo . Mi 
'Mlemta eiifapere fi ridurrà tuHf^a punti» cicéilp^s& lÀmifiiMt 
ér fi ritrauerà che vn quadretto di feno peferà Ubre z% AmM |* 
pnnti 2» ^ vu'onc. pefarà libre z • une. 3 . punti $.Fn put^opiffatÀ 
Mr.2. punti ) . e me^t^ $ Così mmltiplicandù i quadretti i^i;^.^ìpf<it 
punti n.at. 8. per Qhye 27. onc. $. punti 2. § quadretti 57!^./vy^* 
ranno intorno a pefi 63$. libre 7. & tanto feno pefarà quadretti 
579. onc. 6t pun. 1 1 • atomi 8. per pia cbiare:i^Q^ ecco il mododafyf 
le ragioni fopradette 5 prima fi deueif edere quanto dia à pefo yn 
quadretto di vn oncia , & vn punto , a mifura 5 // che per y edere he 
fatto di fopra quella mifura del quadretto tagliatanel finile tutf a 
punti I cioè quadr. \ . oncie 1 1 . punti 4. chefonopnnti 28CX Jlneée 
hòfatpp quello y cbeptfa H quadretto pur tagliato nel finile y mede^ 
fimamente tutt'Apunth cioè pefi 2. lib. 3 . onc. 4. come difopray che 
fono punti 7680. & punti ytZo.fonopartiti per punti zio. ondane 
yengono libre 27, & auan:(ano libre 1 zo. le quali facendo in onfie^ 
& moltiplicandole per oncie 1 2* faranno oncie 1440. & onc. 1 440. 
fi partiranno pur per 280. & ne yeniranno oncie ^ . (ir auanijino 
onc. ^. le quali facéndoin puntiy^ moltiplicandole per punti ì2t 
faranno pu$ui ^io.& punti ^io. fi partono per 280. onde ne ye- 
niranno intorno a punti z^ cosìvn quadretto cubo y cioè lungo yn 
bracòioy largo yn braccioyò^ alto yn braccioy peferà di feno lib.zj. 
ónc. 5. punti z. & yolendoyedere quanto peferàyn oncia cuba a 
pefo fi partirannoMbxe 27. oncie $. punti z.per oncie 1 2. cube , & 
prima il 1 2. in 27. entra fme 1. cb* 4uan^ì\*libre,chefono on. 36. 
dr a onc.ì6. fi giungeràonc.^^che fa^annopunti j^iO.é' punti ^to, 
fi partono per 2S0. onde ne yemranno iptorno a punti,z. & così yn 
, . " ' F* 2 qua^ 
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tjuémt^ fé fera mfmuim ernia apr/i fi parthéono libre 27. omcie 5/ 
fnuti 2. per ùueie 12. etAe 9 f^ prima il i2*iM 27. eMira fiate 2»&' 
auan^a 3. liirCf che fimo emc.36- & a tmc.}6.figHmgera enc.^.ehe 
faramtòoncie^i. i/i2.f04l. entra fiate 3. ebe Jimùomie 3.^ 
ékott^ mr. 5 . & encie 5. fatte in punti fiaraanaptmti 6a a i qnaU 
fumi 6a aggiungendo pnnti 2. faranno pmiti 62. & li 62. fi parti* 
pannoper i2J&ne'venirannopnmti ^,ananfi^aniopmn.2.^ ipmn.2^ 
fi faranno in atomi , cbe faranno at. 24. <^ // 24. partendo per 12. 
ne leniranno at^ 2. così yn* oncia cuba >mole di fieno a pefo libre 2 • 
oncie 3. punti $.at.2*(!r colendo redereéjnanto 'porri difeno, ym 
fumo a pefo fi dene partire libre 2. onc. 3 . punti 5 . at.2. per f un. 1 2. 
€Oine di fopra, tr neye7iiràintcrnoaoncie2.pHnti 3.eme^^ ^ 
Oanto 'porrivn punto cubo di fieno a pefo i baukto cbe fibaucrà a 
pefo difeno vn quadretto 9 irn oncia , èr impunto tubo ^ apprefiofi 
'Pedrà iftumto feno a pefo -porri quadretti 579. oncie 6. punti 11. 
at.S. come qui fitto fi vedrij apartCy perpartCy ^firitroueri^ cbe 
yeniranno intomo a pefiò36. di feno ^ ^ tanto fi potri dircy cbe 
pefa la fopr adetta mi fura del fenile , com e qui fatto a parte per 
forte- mofirerafsh. 
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ì)i fopra prede y che ntoltipUcémiApefo i. librei. on.$.pun.2. 
con quadretti 579. fanno pefi 63 $. libre 7. onde j. pun. 6. difeno. 

Et moltiplicando libre 2. onci, p»»^" 5 • con inde 6. fanno libre 
1 5 , onde 8 . punti 6 . difeno ^ 

ancora moltiplicando onde 2* punti i. e me^Oj con puntili, 
fanno libre 2. onde i . punti 2. e mcT^o di feno > & fummati quejli 
tré conti infieme fanno , come quìfottofi vede 9 intomo apefi 6s6t 
di feno . 
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incera il cento fapradetto delfeno , fipoteusfare per U we^ttà 
del tré , acconciando U regoU in quefto mòdo > fc quadr. i . ore. i u 
putiti^ a mtfitr€, dàapefodi feno pefiz-hbre i.ovcie 4 tfn(mf 
daranno quadretti $79. onr. 6. p*nti i i . att. $. a^efo ; fi tranerÀ, 
che daranno intomo apcfi 6ì6. col6è di/bpra . ' [ 

■ Il medefimofifardjVolèJo mifìtrafe ogn'aUro fenile difeno;hafi'a 
affai del mi furare ilfeHofhpra i feniliyqui fi replicherà d'infegnar'm 
mifkrarlo fopra i carri, omer tr»^iì "Pong» dunque ehe'l fia yn 
carro , ouer bro:^o > tolta la lunghri^a , larghex^a , d" alte^T^t 
comeiifoprasèinfegnaio; ìungò braccia i.onc. 6. Itfr^obrac.^. 
cnc. J . alto brac. J . onde g. -porrei fapere quanto fenaapefo fi ri- 
trouerà ì conciarai la regi^ìaycomtquijòtfy . 
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che faranno di feno intorno é pefii^s. ^yefii 33 . di fm fi 
potrà dtre, chefia di mifura il/opruden» earoyòuer bro:^o . 

' // Piede/imo fi fari volendo mifurareogn' altro caro, ouer9 
tro^;^ , non ponendo altra conditiont dipefò 4Ì quadretto , com^ 
di fopra del feniles'è detto. " ' . 

• Lerapprefentationi de' numidi, moltiplicando Trn l'altro del 
feu» , t ti medefimo di queUe d'elle mitra 5 1^ per qnefio non ne M 
yoluto mettere altro efiempio . • • ' 

:McJtrato il modo , Vi* fi deue tenere del mifkntre H feno <tyn 
fenile, &qHellod'vn carro, oierbto^:^; apprefo fimofiraràmi- 
furarloamododiTiramiderotonday eomefivfa nette tnontbgne . 
Etfiaper esempio la Tifòmiderótobda ABC, il diametro A C , 
Aa brac.y. onc.6^ la perpendicolare RDyfia brac.7. onc. é* Uftr- 
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peniholare B D j bnt. girne, j. iimaià^ qnmtafèno à pefijkrk 
UTiramide rotonda. 

Trima fi quadravi il cerchiò A E CF > molìiflicaMà hfuc. 7. 
0nc.6. in fé medefimo^ cBfhi ijHÌfoftffi yidé • 

»^ * f 4 trae. 
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Così moltiplieando il diametro in fé farà brae. 56. onc. 3 . &di 
hrae. 56. one. i. fene totrà li vndèci quatordecimi , cioè moltipli^ 
èando brae. 5 6. one. 3 . per il. ne reuiranno brac. 61 i. onci e ^ tìr 
brae.élt- onc. g. fi partiranno per 14. & ne leniranno brac. 44. 
vne. z.pun. 4. (Sr tanto farà la fuperficìe della bafe della piramide 
A B C $ cioè del cerchio A E C F 3 Toi brace. 44. onc. i.pnn. 4. fi 
moltiplicheranno con la ter:(a parte della perpendicolare, ouer 
altei^a della piramide , cioè con brac. 3 . onde 2. pun, 4. come qui 
ftguentefi yede , conciando I4 mifi^ra l\na fotto l'altra » 
Brac. 44^ onc. -z, pun. 4. 
Br4Cm 3» onc. 2. pJ^n. 4. 

j^adretti 132. 

Huadretti o. one. <J. 

Mjiadretti o. one. i. 

iluadretti 7, onc. 4. 

i^adretti o. » onc. o. 

Sluadretti o. onc. q. 

Quadretti i. onc. 1. 

Qftadretti 0. onc. o. 

Quadretti • o. onc. o. 
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TPei moltiplicato brac.s.on.z. pun.^am bracc.^4^ onc^z.fHn.4ft. 
fanno di cubità quadretti i4.ipOnc.2.pttnA.at.$. mn.4. onde^jua^. 
eretti i^i.fow di feno pefi 141. non facendo altra cMuentione^ 
ehe le oncie^ punti y atomi , & minuti mnfi mettono in conto . 

ancora per regola più breueffi haucfrà la quantità delfeno^della, 
piramide fopradetta ^ ri ducendo il diametro della ba/e della pira* 
mide in onde , che faranno oncie 90. (^ oneie 90. fé fi moltipÙfJke\ 
ranno in fé faranno punti i 100. & punti S 100. y? partirannòfer 
punti 20. & ne yenirà noni di quadretti i ouernonidi pefi 405. (jh 
405.7/ moltiplicar à con,br4c. j . onc, 2. pun. 4. ters^a parte dell'ai^ 
teT^T^a i faranno noni di quadretti , ouer di pefi 1 29 5 . one* 9. & noni 
diquadrettiy ouer di pefi 129$* oncie^, jfi partiranno per g. &ne 
yenirà circa quadretti , ouer pefi 141. intorno 3 & tanto ftnofarà^ 
com^quìfe^uente ferie yedrà la prona . , . 

T^oni di quadr. '405. 

Braccia 3. on. 2. fnn. 4. 
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J^oni di quadr. 121 5* 

T^pni di quadr. 6^. cn. 5. 

Jipnidiquadr. lu on. 3. 
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Et 1 293 *onc.g. fi faranno 1 294. hor fi partirà 1 29^p<Tg.&ne. 
leniranno pefi 144. a mifura Brejfciana > & a mifura Bergamafca^, 
effendo il caue^o Brefciano di più del caueT^o Bergamafco onc. 6. 
Et y olendo ridurli alla mifura Bergamafca , quadretti 14^ fi mol^ 
tiplicberanno per tibrej. onde 26. effendo la libra Bergamafc4 
afide 30. & il quadretto libre 7. onde 26. a mifura Bergamafca ^ 
per yedere quanti pefi fono , fi moltiplicheranno i quadretti 144, 
con libre, 7. onde 26, come qui folto fi yedc • 
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Et libre 1 1 .?2. onde 24. 'fi pttrtirannaper libre 10. chefm^ >fp 
pefo Bergamafco , & fi trouarà , che faranno intorno à pefi 1 1 j » 
libre 2. onc. 24. Bergamafchi} & i differèn'^^da pefi 1 44.- Brefcia-- 
nij à i 115. tibre'z.ofic. 24' BergamafcDiypefi 30. libre j^onc. 6.' 
ehefenofafci 5. libre j.imcà. ferche'pnfafcioin Bergamafeéi fen^^ 
pefi 6. così in quefia mifura di feno , {n mifura Brejciana è; di firn 
fafci 5 . lib.j. onc.6. Bergafpa/JUf^, di qjédfa Bergamafca . 

DEL MISy^RÀR DELLE ASSI. 

Detto difopra affai del' feno , ^quìfegkitàndo fi dirà del mifitrétré 
dtUe^fsii le r^fprefentationi di T^n numero y a moltiplicarlo con 
l'altro-, fanno il njedefimo di quello delle mura, & Biade-y bor volenP 
do mi furar le af%i , fit9rrk vmfpdgo rOMrriforxino 1 & con quello 
sbanderà mi furando la larghe^i^a deile afsi , che fono ntcffiatieda 
mi furar e 5 fatto quefio fi mifurerà^uellojfago , ouer riformino con 
la mifura del Taefe^ &fifaprà quante brdc. onc. & punti farà quel 
riformino, eu^éfpagoi & quelfe brac. ant. ^pimii fi fegttarahllo 5 
appreffù di qnefto fi 'Pedrà qaantofia U tungheTX^ delle affi f di cbi^ 
s'^é tolte la largòel(^a ^ pertbeèneCefiatiéi chehabbiàno'PnafHi-* 
defma luHghes^ét 5 ^^febat^fferc iiMrfe tun$hei(X^rféubh0nè^ 
cefiario far diuerfe ntifure 5 h^ paniamo , ehé U tafghi^':(a déSit. 
àfsi carttf ifià brac.f. me. s.&le afsi lunghe brae. j. (fHe.f^>orr0t 
fép^ifnamebtacrféfrann^y farai la f uà mòltipliiéff iène ^ tome fi 
fat to delti muri , érfom j & ^^t># an40f ^kìfoPtéfi-Piérà . 
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Coiiy? Vf tf^) che m%Uifli€Mndù hrac.j. ouc.^ . c^n ir¥§c.$, smc. f > 
fdnno hrat. 42. pnc.o.fim.^. & ktéicj^t. #». CKfmH.^^ fifkrtir^nMé 
ftr toma lunghtzzu^omefi i^^rripciefid y » br4W0 iungfi/cc^mi^ 
la mifitra delpae/e , fiercbt fkipone vnn mifwrM. > "& tki ne mttu 
VH\akrM 9 a Mrgfdanp yoglionp il /«« brMctUd*éifsi ; thefid iwng§ 
brac. 6. itBergamafcq br4c. 5 • CQsi/ecMéQ $ f^efi , fiuintfi diue^Jk 
miftrre . Hot partiremo brac. 42. oncq.pun. j . per brac. 6. feconde 
il coflume di Brefcia > & ne yéhiri brac* 7. & di quelli punti nwpt 
ne tien conia alcuno . Cosi le afsi mi furate di foprà 9 fecondo il 
cojlume Erefcianoyfono brac.y, cJr/r le voleffimo fecondo il cojìume 
Berganìafco^partiriano brac^^zlper brae.$ ch&farebboito hrat.i. 
onc.^ lì intonso di ^fiit alla Bergamafca ; // mede/imo fi farebbe i^ 
ogn altro luogo > bauendoperàri/petto'alla lunghezza del€auezZ09 
detto dal mifulrare le afsi^fidirà del mifurar le legne^lcfue rapprt- 
fentationi fùno^ come quelle di fopra^ che s'è detto de* muri > & del 
feno ) Le legneful Brefiiano a mifure fi fanno a mede , yna meda 
di legna é quadretti 72* tioè brac. 64 larga^ & altri tanti alta, e^ la 
legna imole è fiere braccia 2. lunga & 4 quefia mifura faranno qud^ 
eretti 72. ouerfapendo ilfuo ordinario della lungj^ez^a deUa legna^ 
€iùè brac. 2. lut^^, non fi mifura folo, la larghezza , ^ altezza 3 dr 
quadretti 3 6* faranno 'Pna meda di legna^ come difopra . 
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Il modo Bergamafco i farà vo car^ di legn^ largo braccia ? . alte 
brac. 3 . lunfio braci . & onde 4. oììct lungo quarti dieci, percbe >» 
braccio i lungo quarti 3* 

^uuer tendo ancor a j che le prone fopradette fi potevano fare per 
yn^altro modo y fecondo Euclidei perche Khclide in queflomodot 
neUavigefimapropofitioae del fett imo libro j dice fé faranno quat^ 
tro numeri proportionali 5 queUo > che vien prodotto dal primo nel- 
l'yltimo 9 fard eguale a queBo , che yien prodotto dal fecondo nel 
tp^o • Quefte medefim e parole effo Euclide dice ancora nella quin* 
tadecimapropofitione delfefio libro , di quattro linee proportionarf 
Iti *»^ ^oi h abbiamo da fcruirjì folo di quella del fettimo perii 
numeri i così tutte le ragioni ^Aritmetiche , ^.Geometriche delle 
mifurcy tutte riufciranno in quqttro^uantitàproportionali , ò con^ 
tinua ouer difcontinua^così lejhpradette ragioni baueranno quella 
proportioncy fé faranno efie ragioni benfatte . 

^fiuertendo ancora > che tutte le ragioni 3 di che s*hanno da far 
le fue prono , ha da effere la prima , & la ters^a d*yna medefima na- 
tura 5 & ancor la feconda 1 & la quarta pur di ma mèdcftma natu^ 
ra j perche tutte le ragioni fatte fé deuono efier buone , s* hanno da 
fitrouar quattro quantità propo rtionali > come dice efiù Euclide 
Ifella yigefima praportione del fettimo libro . 

Verbi grafia iopougo da fare la prona 9 della uona ragione delle 
biade , cVèà mifura , come quìfottofi vede 9. 



trac.^.onc.y.pun.o.e^.fettimi. "ì auadó 
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Io conciare per la prima quantità yn quadretto 5 per la feconda 
hrac^.oncj.pun.o* e^.fettimi^perlater^braci.oncz. &per 
la quarta quadretti 6. onc ó.pun. 2- aromi 2. 

Et volendo far la prona di quefie quattro quantità , fé fono pro^ 
por t iena! i , oucr veder fé la ragione fià bene > è necejfatio di far la 
prima > & la ter'i^a d'vna medefima natura , fi farà i . quadretto à 
onc.cùm'éht tei^y che fono onc 12.& la feconda fettimi d'atomi^ 
fi farà ancor la quarta à fettimi alatomi ponendo il fettimo alli 
atomi della quarta in qnefio modo , niun fettimi , &fiarà così qua* 
dretti 6. onc 6. punti 2. atomici, e niun fettimi ,• cìr fi andarà con* 
iiiandi^ di nuono la ngoia , come qui dietro fi vede . 

Trima 
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SECONDO 



f) 



Mruc. O0 



cn. iZi 



MrMc. 5. M. 7. pun. o. dt. 6. e fii fittimi. 



Q:uart4. 



un. 2. 



Trimal 



Mc. 6* pun. 2. at. a. e nitm fittimi: 

i. « 

Prouà della prima >& Quarta « 
onde 5 I 



Quarta ^ fittimi d-at. o | 



O fittimi d'st^mi. 



Seconda, 



Proua della feconda » de tttzt . 
cncie o I 



^^^ 



o fittimi d^4témÌ9 



Terzd j fittimi d ut. 6 



Xt cpsì fi yede , che tanto è à moltiplicare la prona dèlia prima 
nella quarta , come à moltiplicare la proua della ficonda nella ter^ 
za 5 cofi fi farà ogn* altra proua di r apone , non tanto Geometri ca^ 
tome ancora aritmetica*, & jurfioéilyeromodo di fare le prone 
alle ragioni , 

Io non mi eflenderopiifinlungOjinyolereinfegnareafarleprouè 
delle r aponi ^ perche mi pare di bauerne detto ifofficienza . 
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DEL 



94 I* 't B'-R O' 

DEI, 1 I VE t LA R 

dell'Acquo. 

W ^rÉTi^D O ietto intorno aUa prdttieti Jflta Gee- 
I metria , eonfe^entemente io dirò del liueStrt deS'- 
L Mcque. .: . , T, 

? Hauendo da UueXare vn'acquM > che fi volejìe e»n- 
dnr da vn luogo ad vnaltro ; la prima cafk che/i deue 
f4f^yJtt . ^wfidvjw.kemM ut/Ada^ fi'kì dm alitarla t poi con/Jdé^ 
rar&illifogoaparte, a parte , doue fi vml condurla ; ò'andarpo- 
nemto qualche yèp» per guida » acciocheyiuandafi -vorrà liueUare 
fi pofia caminarptr dritto ordine doue l'hà da ctndur l'acqua . 
Ottra di quefìojt babbiano prepaiete due afle dritte , eoo ferri 
appuntato da ifi capò, pir poterle ficcare nella fuperficie della 
terra, t^queUeftattofegttatetabfOBc. i»K..&piÌt^inutamtntt^ 
faripo^bile ; poi ordinato il tuttOr fi pianterà vna di quelle afte tffl 
>afo , doue fi baufrd da ctn^r Cacata più dritt a ,-chefia pofftbilei. 
(ioèperpendiniare allafifjerftcie dcìt acqua : Fatta quefiofì pian- 
terà il/no UuelhloataiH) almeno dieèì , fin' À i $. caues;^'ì ia^quéi 
tantotì^efipo^b^n comprendere vtt punto, chefìfi:gneràneirafla 
col vedere, che fi fa alla faperficit del IjueUo, cj" convft^cardM 
d'archetto; ^ commodato, che farà il liuello, fi guarderà con 
CoccJhù da ■gmcapéoU'aitro f.per la faperfitie di fapraitia drrfio 
ÌÌM^ft;-àr < ^pei capo, doue non fi ritrova tocc bìo , fi terrà va' or* 
fietM^4bcÌa/Hac«r,dafia4'vtf't/itadi coda di Canatlot acdofkf 
gitard^nd» perh fuperficie difiipTauia detliueUa ,JÌ poffa ancora 
yedere ejfa corda , che giace all' altro capa di effo liuelh , c^ f «rr^ 
dando: per In fuperficie del liuelltt a vfia corda, fiettdafi la yifia 
fin nell'afidi pimUataneìtacqua , dr* iuidcite baite il ^uardodtl^ 
Tri ffa accompagnata nella fuperficie del liuello nell'afta , fifarkyn 
fegnodi cartabianca , attaccata con poco di cera da figillare, fjr 
fermar effa carta san la cera diligentemente, dr quanta più detto 
feptoidi carta faràpieeioto meglio é, &■ pet eptefio fona nerefi'arie 
tefiatieni propinque ima fé fuffèpofftbile, che doueguarda l' occhio 
nell'afi'a^ ad v» punto fatto con vnofpontarolo di fpada guardafict 
fitreibc meglio .. Si deue poi mifurare dal punta fegnato deli'^fia. 
■ ' fina 
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fina aVa fuperficie dell* acqua , dr non al fende deU* acqua » perciò 
chepigliandv la mifurafìn al fondo fi far iano due errori^ Imo per- 
che l fondo mai non fi tp$ua ^h^ ^ fjf*4'aliro ferche ficcando nel 
fondo Fafia non fi fitpria quanto fU^e ValfeT:^^ & la fuperficie 
deW acqua non può ingannare » perche fi ritroua piana , ^ ^f **'' 
diUànte al fondo del vafo . Oltre di ciò, fi andrà con V^cohié aual- 
tro capo del liuelloy doue fi ritrouerà l'archetto , & iuifi^fijìari 
V oc eh io , ponendo Varchetto daWaltro capo , & guardando p^U 
fuperficie del liudlo, alla corda déWarch0tt4^ 9 uanm^uend^^^rè 
il liuèllo y guardando fin alla fecond^afia piantata innami^ 4/lf^ 
uelU 9 douefideue cùndut racquk yjtiriui rmVdfia fi fa^i n^n ^^^ 
con d ligenT^a , come s'è fitto nell^prims afia piantata neWacqué§ 
poi fi mifurerà da yn*^aall*aCtrì$9 ^ quella mifura fi fegnarà 
fopra la carta » & ancora fi mifùrefà 4al punto fatto nella feconda 
afiay a lungo dell' afia y fina alta fuperficie della ttrra, & ancor 
quella mi fura fi fegnarà fopra àlla'emrta • Tatto qucfiofi teneri il 
iiuello y & fi porterà innanzi alla feconda afia , da dieci 9 in dodeci 
fàffì 9 ò tanto come di fopra s*é d^tio diritto fin doue s'hì dacondnr 
Pacqua9 non mouendoperò la feconda afia ; Et di nuouo fi guarderà 
netta feconda afta 9 per lafupeffiùie del lineilo col lederla corda 
dall archetto, & doue fi yedrà rkll^ feconda afia9 per ilgudrdojcke 
fifa nella fuperficie del lineilo , lui fi fegnerà , come di fofra s'è 
detto. ? 

Et con quefio ammaefirafnqnfy sbanderà mettendo ynd éfiu 
. innanzi al Iiuello, & ma fi lafcierà di dietro, col mifHràre9 &fcri* 
nere fopra la cartay& ofiiruando fordinemofirato di fopra, fi potrà 
condurre le acque da yn luogo étd yn'altroypurchefipofia condurre^ 
come qui feguente per li ncftri éificgni meglio fi potrà comprcHt^ 
dere. * . 
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Marchetto rorrely cbcfuffepiccolo.&^euei & s^efiofófiefatU 
ii acUio y onero altro metaUo greue y faria imno y la corda fua 
'porrei fofie di fitto di ramme fottiliffima , come la pia fonile rfetf*- 
arpicordo 5 & que/la graue:^a , fifè per ri/petto del yento^ che non 
lo impedifca, nello adoperarlo . 
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PRIMO ESSEMPIO 
del LiucUate. 

lì r^/a.tuer Seriola M K.V 
Jaue fi icuecauar t'ke^uapgr 
tondurlg ripuntò oX A, /^Ut- 
fica la priftaa/ia,0- il B, fi- 
mificMÌti/econÌAafiaì&ilCy 
lignifica illiuello . Il punto t>, 
ftgnifica U prima flationfì il 
punto E . 'fisnifica U ff conia 
fiationcìiìpuntoH, latenza 
fiation^ itjnmto K > fa quarta 
^fiaiionè-y ^ linee appiattate, 
fignificMdle linfe Vi/Mali,chc 
fi /ann4riìttardan<lo per lafk. 
ferficieUM lineilo , che >« « 
dare Riputa nelle due afte ryiw 
ditate dl'^ri:(»te, ^ é /tncor» 
e^Hidifiante alta 0,*0,^ 
eon ^teilo medefìmo ordine jf 
fotret a>idm- di matto in mano » 
con tap^r^ , & feconde ^a, 
facendóie duefi/ftioni , {*r ri- 
portàdoilfuo lineilo nel wr?» 
feftfuò.,f\ra fynafiatioHe, 0- 
V altra , c%me iifopr* fi >ede 
lelprinfffiétitpìo D,dcF, 
fono le iliie fiationi formate 
ialleduF'^e A,6t^,ilti^ 
9elh C* gnelme^tielptmt* 
E. taptirlfaafia A, ^ripor- 
afa dalpétto O, al punto Hi 
tfonoJéte le due fiationi 
?i H > iiiiiello C 1 ^riportato 
ial punp £ , al punto G , fra 
'•e dkefiétàmit, & B; di muo 
,'^* % i riportata dal punto 
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_ ^ a^Lpftmé ìj/réUduèJftitiofdU • «fK. é^^i«/fd2 fùtdinéy che 
jfdiùe ieneré^ inrip&rt^re t&dutOfi^^ &H liuélU $ 4ni4Hd&fUdr* 
^dAper U jkperfierédi f&pf^uià ièl liucUo & e^U ceria del firn 
, pchemi M mi/krA 4^114 fupctfi^ie^elUtérr 4, fina dlpunti^ 4^4 
ptld line4 yifiiiile aelie dut ufity &, mifkY4U 4n^r4 iliiano delUi 
ff^^cic dell4 t^AÌ fT4Ì'ym^é^ ,, Oh^Jh^^fynd ftatiént,4^ 
fj^ìn^ \ &. ffTiktfidùìltH^^ fpprd^i yv4^4ri4 ii^fltieéif0prA4d 
dem* 4.W 4iri^t^fi»t$tf4»^yna44Hùl,ett4'dUiii(^i tbedtm 
(ineréilbmn liUfH4d^nntlf€gn4rj^lfffie. fmj/fyet ti^lt br4€tì^ 
^ft 0%ciè , che /hno d4l pkn dHl^critfnte r miti puntò delle dnt 
^^eyfegn4todélÌ4lint4'vifH4hy cùmemojk4mine4 4pPnfitat4 
t^ì^$49Ueatpi4Mdtll*^iXùnt^y & 4nciifi4 luMHt^i^ i lu^cdd^ 
tjt\onaetr4ryn4fiatii^je^é%l'0ltr4* . 






T A V O L A* 



DeliMCfe^ 



^ e 



j^rìmaBuc* 4» on: t* 
5ccóJa Bc4C 3« on^ip. 
^crza Bràc 4. co. 5. 



^i«MaMM><^w<» 



Urftira , cb^ tra IVfia 
: ftacione,& l'altea* 
Caar 19* bCrj. ai). 41 
Cau* ^av*br*>i. 011.7. 
C^au. ì$. Jbr. 4. pòi 6. 



Biac. 12* ón. 5. 



t^m^tmàm/^émm^à 



dW^jMkariatakAi^WrfWlM 



Gau. ^9. bf.4. Qir»5. 



» #■»»■ 



RiceuBto» 



|lfi6 3. oa S. rccoBcTa, 
r^c.,^of>. II. rerza* 
tacyf . to, p. quarta* 

firau t à* op. 4« 
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i**H*tMlMl 
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^ . SHmm4t€Ìe mifure'delfh^niiiòi ^tMritwimPé^ificéké^ il fni^ 

, liortf daLm4ggiare re rifietAqntllò , tire^fiìfmm$€hM$tep0', Verbi 
gratta lafinktMdd de hàà^re^ é brMcid "i i« éniit^^ 4r ^kellòych^è 

. riceuutO'.fonobtaceia i^lMviB^^Qnd&'effeMdifmifMeilricemitùf 
di quello^ ches'f>id*haMreyfic4ng9r4nnùèMì^ci4 12. Qtuiej^4d4 

. braccia 1 2. ónde $ « reJUrà onde i * admgptefi deue httuer di di/ia^ 
duta ynoncia , & percheiafummadelh mifure , Se fono fra r-pna 
fititione y & l'altra , fono c4Me^i 5^ braccia 4. éncie 5 ,fi darà à 
cauexxl $9- braccia 4. oncie^^, di difcaduta intorno donde 2. e 
rfie%a t & le 2- emenda , fi pigiane , perche è cofiume di dar d'ogni 
cauexv 100* di lunghe^^p^a ohciej^* di difcadutay & perciò fi danno 
à cauexz-i 59» braccia 4. onde 5 . intorno ad onde 2* e nté^ay & con 
onde i . che difoprafi baueua di differenzio del hakercy & riceuuto 
1 G 2 faranno 
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jflgrMhéWtié s . e meT^ai &ta9Uofìiiorà di difi:éé»U44dpmt6 D ^ 
•mI ftmt^ O , dnefi condmràl'acfha . Ètpet/kpertifén^ , pef^ 
jjMìfc f M moda , ckefi deue tener per tanofe il ydfg ,j>e^ pui/rcon^ 
'dnrràl'ac(jua,fi eùminciaridéHaprimaJUtioMy àlUfecénda , cj* 
fi tritura , ehtfom onde 6; & tanto fi cakèrìttl iimeltb^ Con quafi 
^ìutf^méÀv^pièper U tmghèl^^ j ^V^^f^^'ldfì^i'tà^it^rr^eondéfia^ 
tìMrffci agffungendo anàe 7. àbmce.Stone. lOfir faranno brac. 4* 
onde \. &à bfaetìa 4, oncie 5. y? aggiungerà quafi vtfoHcia di 
^/caduta per la difian^ay ck'é/kz la feconda^ é^ terì(aJtationeyCbef 
faranno braccia 4. (Wwr/> 6% €>* df brac. 4. d w/> 6. fi caueran bràcci ♦ 
«if.I I .&Ye^YanQnCiy. & mc/j* fi càuerà dalla feemiaflatima 
jiMater^ax di tèrrenòfeguemlo ilpianojclf^ftalàprima,& feconda 
jliatione*} ottra dtqueflofì aggiungerà M&^a oHciaà wciey.chefa^ 
ranno oncie j. e me:ì^ay & o$Uie7^ e men^, fi aggiungeranno c^, 
braccia 4. oncie $. & faranno braccia 5. o^ncieo» e me:^ay 0' la 
tnexa oncia , che iV ^iuSta » f è'per ladifcdduta , che fi da della 
diflar^a di caue's^i i%, braccia 4. ontie 6 dàìla ter^, alla quarta 
fiat ione: horcauando braccia 4. oncie g. da braccia ^. òncieo.e 
me^a,refieranno oncie } . e nw^a^ & oncie $. e me%a y fi coneranno 
fimi alla quartafiatìone,feguUando il piano dèlia fé conda:& terra 



_ iC,ome difppra, cominciando dalla prima Jlatione fino al liueUo ^ 
0* dal liuello atta feconda fiatìtne i dr feguitando V ordine 
^ di mafio in mano infino doue fi ^uìÀ condwr V acqua > 
" »Jj[eruandoPùrdinedi fopra\ Si è detto affai del 
Imellare dt W dante i bora fi dirà dell'ardi^ 
ney che fi deue tener intomo dei 
yeùderey ouer comprare qual^ 
che parte d*acqua^ 
del fabricarìe 
bocche y& 
i lora 
yafi. 
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C O M E SÌ F A B R I É A N O 

; le Bocche, &: i vaìì dcll'acgiic quancÈo li ^ 
; - cftraggcxnodaivafimaeftraU, ò; féiiptói '■ 
per venderle , ò comptarbr, à ra^à ^ 
di quadretto^ ò rota-. 

9 Erche fo^Uenp fe pi» Ijt^tf deBe ferhle maifirdtft 
» le quali àfanuLctmati dà gro/si fiumi , òjìpnsigtnertile 
^ dalle ynioni di dtfierfe prtiue, effer diuife^ ò vendute 
f da chi le condnctut*, * chi vn quadretto forata , ch'è 
-" n/ìefo , & a cht ita, c^ così dif e orrendo' i, Jìcevdo la 
"volontà did''ffe7!fat9ri,ò venditorii però m'é par/o di darne alcuna 
Teg»fa r/t"^ tanto,thefi darà in. luce yu'opera, nella quale fi tratte- 
rà del condurre , diuidere , Tendere t& 4ijferen-:^e ', col leuar quelle 
ii per foixi di antichi, come di nuoui infirumenti J & mifflve 
curilo ,- che fi vfa nel Territorio Br e/ciano , ò che fi_ évfata fiii ad 
hora* da periti c'mditttieri , compartitori » o ■ienditori'dy^ìfe ; 
fiero cominciando , & propónendo > eheftvogUicauartykarUkj 
ouer va qKadretto , d'alcuna delie ' maefiratt feriale , le quali jò- 
jtioit» perilmenoeffereperiar^hexX'''di^^^^'^-^}^^-^'^^ ?*^ 
yafif , c^. per tapi» parte è V acqua nlta rn braccio , cioè onde \X. 
Jabricarafìi vna bócca aSa.riita della maefirak feriola', /ic*iré« 
la Hifpofitìon del vafo , che fi fttolfare ; perciochefe la/eriola <*- 
fninifà Ccoiìuqaafifog^ioaotiàte^ i-dalToneiite ih- Lettane, A 
^'^qitthnèialmt^odi, ciìsìHvafo4etqu*drettò, òpfù mifard'i 
forfi^a ff^nonyi inoltro «fiatoioj caminare fimilwtnte dietro H 
^afomaejlrale, qutnta cafifca la mifuradi coHe^i l io. come fi 
^irà da quj innàH-^i . 

. "Pexò Mvv'è dtttot'fabricarafiì Htafo AK. i^trte daUa 
pieif^aie fìrioia almeno vn caut^x^'t l^^SP oncie 12. ei'* yrHic, e 
mtMB; feconde la proptrciorte dell'ai qua , the fi vuol condurre j ma 
fé fi varrà eauare due quadretti , fia fatto largo due braccia , ^fe 
' fi cauerà tr^t^edrttri^.fifarà larf^o hracciatré; & coti fé^Uttando 
la larghezza , fecondo la quantità de' quadretti j chefitauerannó , 
Jl fondo di quefiovafo nel luogo , cioè neBa foglia B, faràaliueSo 
$1 fondo della Jkriola. maéfirale net punto T, & jM > "ìiel fondo- S> 
G i (one~ 
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f0ieirgfìi*ppM fpltU a pietra lfrg€^MlmcMP $nc^éé.tm Ufià flmft^ 
/#, le ^ualifiMne diJTifiefia largbcT^ £ ma ben firn» tanto hin^ie, 
theynhraccio coltrata figlia pemtripatùU^ & ynbrames 
i&me%òfiafffTalafilia: lcquaUJMiajf^ffmiitfìa§mh 
èomimjhàU figlia 
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TattP%mt^9 fahricarafsiyn muto diipiiy & di li deMa ripa^^ 
tanto i^o ) che fi a eguale alta fammità del yafg y & lungo dal B t 
fnCaì A , the fata cauep^i tré^ cioè hrat. 1 1. ^ altro tanto da B » 
fin in Ci &' in lungo fia fitato il fondo fa-à il 5 , dr A , dilaflredi 
f ietta yi9ucj à cotta ^ inmodoy cheqttcfimfidatHrafiacotrifpon'- 
dente per liueUoalfmdo^ T,éi M, ^^uefid fari fa prima ope^ 
tatione^ 

Fatto tutto ciò iaUa foglia H» infin*alE»fni/ureraicaue7;p^^CK 
& fui penerai la^ feconda foglia tonti fuoimuridi qui j ^ dili$ 
lungt^ipertrècam^^j &que!tafi fati come Uprìma: & poi dalla 
detta figlia E t mifurerai altri $o. cauei(7^if dr ini fi penerà la 
ter:(afigliay chefàra in punto H» drfatrichera/siycomela prima^ 
fSr fecondai figlia": ma amterrirai y chequi Hàit fattodeU^opéra» 
tioneycbe U fogliali yfiapiàhajfa del giufioliueUo della fòglia B ^ 
fter onde quattro , <^ cosila fecondafiglia E % alla/ita pQrtioné . 
T^iiaUa figlia Byfm'al C .fiteraiiffotHkrdi Oétty quanto tieu' il 
wuror che fincate 9 disfaranno cancri j. conia propoftrone di 
caiutaielte onde 4^che fi dadi caue^ iOO*& così fi fari alla 
M^iaE. cioè fràO,àcF\&allafògliàH,friG.&K: oltre 
fa^atialtrìeaue:i;p;i^(fi alla figlia H , l'acqua di detto rafipotré 

cadere 
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€éiiere tanto quanto farà in fiat ere al témfrdt^^ i fimfoxitr 
^(féu& noè frofmqnoaUa foglia H. 

la detta acquài è qnaérettùy è pia quadretti » eéshwdma/a^ 
mifurAtaéatomfiMtàri //è farà -Penduta ^ (jr non diuifaj neU^ 
foglia, £> ladouefe yifiritronerii^dfqua'Mtta oncic ì zjaràlitilk 
il quadretto y ò fin quadretti ì' ò rate ^ alierogUmm dire d^a^qua : 
Hjfefle mifkreferilfiù fi foglioufaraa mtn^% di Maggia ^ Oiugua^ 

luglio^ & udgoSo, & tt^detiafau^ fideucmamtuatei'ae§m 
dayenditori. ' 



* ♦ 



»» 



• < 



• • » 



•a •* i 



» ♦ • 



• • ^ ►% 



•..•4 



te ' >« 



« ^ 



e 4 



M4 



r<H X I B a O 

- Ua fgptre^o l'acqua MlUSerMamé'-- 
Jhale non fuffe mlta mt braccio t ma fU 
HtnHfneUiApiùt i matu», & chepe 
*Ìd nén fi pàteffe bkuere U portim fua d. 
m«4retit , cirt* ciò vi fon* -vane t^nioai 
pétatìtff, vm^tllfquahé, chefiabbafi 
fi/od» drltafrtitUa K,-»7UÌi/^.dipÌk4t 
JMo iett* ferioU Ua^nt^^ doue fi r4u 
t'acqua ; L'altra, che fi faccia ontie is 
Urxalaferiola, chefieonductVacqHa.aRa 
fortion del quadretto : Ft l'altra , cjte -ih 
fatto alla bocca della feriola , che fi cama^ 
tioè in punto T , fi faccia yn riparo, ibri- 
da , onero ingorgamento , quel tanto , che 
facquavet^a alr^ndofì nella ferioia Mof- 
firale dell'onde 4. cioè, alla partion del 
quadretto , & diqueHo fé n'ha da fare efpe- 
rien^a perle me/ole, per acerefcere , è mi- 
nttire tati ripari, come farà bi/ògno . Et del- 
Vmrdiney che s'hà detta difopra d'vnqua- 
dretto , fi deve intendere ^ò^altra quanti- 
.tdd'acqua,ehefi-»arràcaMere. 

l'altra ancora, che fé fi ritroKa0 fae- ' 
«uà tifila feriala Maefirale, pii atta d'vtt 
Ìra£CÌo,fifaràpm'ilfoHde h., della feriola^ ' 
che ficaua , alla fuperficie del fondo delU 
fericUa Magale ; & lU* bocca del/a feria- 
la, (me fi caua Cacquaiialla feriola Maefha- 
lefifiopperà difaprauia di efia bocca qutl 
tamo.cbefaridi piàitvnbraeeioÀ'alte:^ 
nella feriola Ma^rale i^icfiM. 

Delle quali opinioni meglio,^ pii fa til- 
mente fi trattare in >n libro , che fi darà C. 
fuori, della r^an delle «eque i c^me aite» 
he detto di' faft»^ ^ 



D ÌJ€uendofin quìdettp affai del Livellane , fendere ^tjr €0^ 
prave dell'acque , qui di fono fi moflrerà il mp4o di crefcere , & 
minuire yna /pina d* acque, a m odÀ d*vn circolo alla f uà bocca ^ 
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Sia dunque il circolo A » // qualfi vùgliayninuixe^uer crefcei-^^ 
rf la quinta puf tè : frlrha panerò, di Toìerfo minuire la quinta 
^parte.: fi farà in quejlo modo j^pigUwraf tré "ì^o'k^H 4iaifietró di 
ejfocircolOi &lafettimapartedie]lf^iiamprOi&.fifaràyna 
fol linea 'y La linea D:£, è trè^olt^ il diatActrVdel cerchio fij 
' poi fi torrai^na linea egualeial diametro R G> &jaLlineafidi* 
uiderà infette parti egu'aliicifne fi veif qui auanti la.linea F G > 
^eguale al diametro del cerchiti A 5 ó' volendo diui4er e tal linea, 
4n fette parti eguali , fi faranno due angoli eguali ^ l'yno da vn^ 
banda y & l* altro dell'altra ?ihl capo Jella linea , coìpe mojìra i 
due angoli H I > & K L 5 fatto que/fofi tirerà le due Uneeequi- 
difiànti G M > & F'N , & dalle due linee equidì fi antiy fi pigli?-' 
ranno fei parti eguali y manco ifna di quello , ch^ fi hauerà da 
diuidere la lineai & dai pimti^ delle diuifioniy fi tireranno di 
nuouo le linee equidifianti y dr quelle tali linee diuider anno la 
linea F G , in fette parti enfiati ^ come fi yede ^. . 
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llfHtdefm$ fi féiTà , yorendodiutdereù^n'aUraUnea in quante 
^m$fiymà^UMU. Mtrnadiquefie pmi fi ai^iungeràallalh 



nea 



\ 



■' M 



secondo: 



lOf 



Onta DG) cheèywi ielle fette parti del diametro del cerchie 
A > come fi vede qui M wuurgiue nella linea O P » Et la linea 
O P f farà la propinqua circonferew^ del cerchio A » come 
mefira ^r^imedf Siracufano^ & la linea Qf, fidinideràitt 
due patti egnaìi in punto Q^ 

Taifi torràia meti della Jj9^4 0?é fhi farà U IJMté 



RI 



mmum 
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Et /opra aUa linea K%> fi formerà yn iféadrangolo rett'am- 
gplo ^ la Inngbr^a di effo quadr$j^golo farà eguale alta met4, 
deUatfrtwnferemi^a del cerchio A 5 Or ancora cguatf atta linea 
ViSy(Sr la larghex^ diefio quadrangolo farà eguale alla metà 
del diametro del cerchio A 9 /^befitriilamét^oh X V JC 1& 
ér il quadrangolo rett'an^olò T VX Y» 



\ 





Sarà ancora eguale al cerchio A^ fi$mf molerà Archimede Si- 
racufano : & ejfo quadrat^olo rett' angolo fi diuiiefà in cinque 
parti eguali y come qui dietro fi può vedere . 

Voi fi pigliar atmó ^uat(ro diqueUe piarti » che fmrì H éfiia-^. 
j drar^olo rett'angaU ABCD» poi fi ^UmigarÀ diató BO» 
I finampunto l, che farà la linea DE^^alk alla linea OC» 
V & Ut linea BB$ fi diuiderà in due parti eguali in punto Vi 
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^ itpimt% F , fark centro Sy» cerchine &Pfr U luntbn^a dcK- 
lalineafB, ouerdeHa f E',fidf/criueriilJìmcercbìe'&GE^ 
f0Ì fi allungherà U linea OC, fin* alla circonferen^ delfie^i- 
eerchio inpunto ÌHt&la line* D H ifarà il lato del quadrata, che 
farà eguale ai quattro quinti del cerebio A, che farà ti quadrai t 
rett^angolo I K L M , (J- »7 quadrato rett'an^olo 1 K JL M > fard 
(piale ai quattro quinti detcftfkio A» 




Jfor fi fari del tjuadretto I K L M > te >n cerchio ; in quefio 
Vod» fi diuiderà ilìato UtAt del quadrato in vndect parti eguali, 
etnie dif^m fi i mvfirat» , (Jr come meglio qnì feguente fi potrà 
yeiore. .... 

,' tAuuer- 
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■ \/ìm»ef tenia , che "^olendo diui4fre le dkf linee t^idiflartti fi 
fUrÀtorre tcbe apertura-di t»mf*ffofi vorrà j ma che queke partii 
che fi.yarTMmno ffe i* tjt^le diK.liiiée éqnidijtanfi ; con ifuelt*^ 
apertura di compajf», padana ca^ref*^r* delia farta, dùKejì -mal ' 
'far l'»perat ione. 
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, lltrdiuifoillaté'LM.idelfMSdretto IKl^Myinlmdeei par- 
ti eguali : fi piallerà due lati dei quadrato , & tre 'f^rti di quelle 
yadgci , & fi farà vnafol linea ,'c»vte quìfottv fi vede N O j 



Et UVat4 NO, fi dimiferimilii& farti ^uali infima P> 

come 



no 



LIBRO 



$cmefiii fttofiveiti&Uptmf P, fi fera cttUrò iT-p» c*reiié* 
&ffrU lumbe^a delU litué ?ìf,»iter?0,fi itferiueriH 
imùereiio K HO» «Sr Mfunf Q* eheiUtJl^itàielfim- 
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fv? u^> ^''''*/ ^^' * ^'^'^ *''-*• L M . rfrf ^M4irat0 
1 K L M , yJ ttreràymperpeniifUre Q R, 5c Q R, fiiràdU- 

metro del cerchio, ebefaràlfiiumtaptrte minore del cerchio A. 
che i quellOi che fi donerà fitrty come jui fitto fi vede , 




Il <mkit Zi fidi iutUf patti Mimhi» A. 
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y^tl cefciio Al egli è in ferino ilcerchio B^ che i li gttattr§ 
quinti del cerchio A » 

Detto fi è ajjai dfl minuirt ma /Uperficie i*yn cerchio > horafi 
dirà del ctefctri^. 
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If&nò iwnqut àiyoterU trtfcer la quinta parte; Afft^ieri il 
cerchio A? di /opra y & fatto il cerchio in vnnadrat^oUret^ 
ita^io y tomtdi fopra ci infegnato , che fora il quadran^h 
reti'angoto BCD£j 
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ir // quadrati foto rett^an^^Oj fi diuider airi cinque parti eguali^ 
€9tne moflra U quadrangolo rett* angolo F,G H li 
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f ^ 



*cUe parti» come mofira il quairangohrett' angolo KLMN. ' 



qutUt farti 




Tatto queflo fi aUungarà il lato ÌA^y fina in punto O, chela 
linea ì^iÒs^fia eguale alla litica N L a lato d^ì^q*i^M^hj e otne 
qut dietro in figurafi vede. ' / * v . 

Oltra di queflo fi dimderà U lìnea in due parti egwjli in punto P5. 
Toi fi farà centro d%n cere hip iìtpttntó P, cj*)? dej^sr^ferà itfymi--^ 
cerchio, M QO > come quìfegucntefi ycde ♦ 
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park lato iett(Mémt»y ^c/krà^iiié 
K L M ìm ekefiirè^Miki^f^nti 
érnf retf*aiig9l9 R S T V, /? fiaàmm 
1tii^Mt9 iel Ut^ifl ^ué*té I K L IjU 
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// Uté dti^nétirgtó fi ééim/b in andrei partì eguali ; pei fl i 
tolte iui yplte il lato del Quadrata » con tré di quelle parti del lato 
del qnsdréèof ch^fi idiuifo in ytideai parti eiuédip & s'è fatt^ yna 
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f0i linea, )MHeh^atamHTiT;&'U^^^^^^ 
it^dm patti ègkmti^pwntfìi% > c^ // punt^, Z j fi farà centro d*yn 
ter (h io, & per la Im^bev;^ delia linei "KÌÌiituer TV pfi ìefcri^ 
verdil/emicercoUf, X> de Y» & deUa efiremitd fiUella linea q, 
Yj tb^éegualeallfitùMqmdr'atOjfitìreràyna perpendicolare, 
che farà la linea %fk,trla linea q 8c ^farà il diametro del cerchio, 
che farà eguale al tquadr angolo retf aiuolo K L M N » CJ^ ^^ f *^ 
irato G> che fari il circola £ j 
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. tt il dr<^té E » fiirÀ m quintùm^^e del cire§h A , thw 

mutilo^ % e Jjk fi ioHfUitfyft • K^fi /iriueri il cerchio A , nel cer* 
(ki0 É5 c^mefi ycde : drr quefi^fmuere m cerehia in ynUltròfi fu 
fiU y fietffiir, Ridere quelle^ che manca, & cfefee, mnnenio , wier 
^ cre/ien4ifjm^ péTft del cerchio 9 nuflréto di fopra il minnire , & 
CYcfcere y%e.<i^nte pene d*yn cerchio ì Umedefimo fi potrà fare 
dolendo miunire > otttr crefcere quelun^ue eltre porte $ per lo 
0mmaifirnmcmo infilato difoprs. 
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